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Duce e l’on, Giuriati rievocano alla Camera 


la vita gloriosa del Duca d'Aosta 


È f ROMA, 12 
{Prima seduta della Camera dopo 
[lenze estive, che ha avuto luogo 
{© stata dedicata alla commemo- 

del Duca d'Aosta l’invitto Cou- 

to della ‘Terza Armata. 
fo lo 15.40 quando: il Capo del Go- 
gf entra nell'aula che è già affolla- 
®, nelle varie tribune, di pubblico 
E rsonalità. Lo seguono i Ministri 
Mino, Mosconi, Gazzera, di Crolla- 

Balbo, Ciano, Rocco, Sirianni, 
0, Bottai, Balbino Giuliano e tut- 
Mttosegretari, Appena il Capo del 
le prende-posto, dalle tribune par- 
l'applauso, subito smorzato da un 

delia mano del Duce. Nelle tribu- 
{Corte si notano la marchesa Ce- 
ogli bla marchesa Ravaschieri, il conte 

i, la marchesa Guglielmi, il Ma- 
Wo d’Italia Pecori-Giraldi ed altri 
Mi cenerali. L’aula va rapidamen- 
Millandosi di deputati. Alle 16 pre 
Il Presidente GIURIATI dichiars 
È seduta, Dopo l'approvazione 
Mresso xerbale, dell'ultima. seduta 

torsa sessione, il Presidente si 
uito da tutti i Ministri e de- 
pronunzia il seguente discorso : 

Eredità non peritura 

levoli camerati, se abbiamo cir- 

lo di reverento affetto il Duca 

lì durante il tempo della sua vita, 
enza soste e senza tentennamen- 
ttvizio della Patria e del Re, più 
limo dopo ia sua dipartita, illu- 
da un atto di fede che rimarrà 
gf» nobili documenti, della nostra 
è da una espressione di volontà 
ta, che ha fatto della sua spoglia 

è un simbolo sacro, pet i viventi 

l posteri. La Camera dei deputati, 
Le lita di reduci e di fascisti, ha ap- 
illa morte del Principe combattente 
a commozione devota insieme 6 
Ma, che si rinnova più intensa og- 


ni N perduto un invitto Condottiero 
opafidolo un cittadino impeccabile non 
a Afitura Ja sua eredità spirituale. 

sia questa eredità mi studierà; 

Niro brevemente, convinto chie ‘i 
Si.commemorano, meglio ché con 
le ornate, col semplice racconte 

ito gesta. i 
nascita, avvenuta tra la con 
li Venezia e quella di Roma, fino 
Doltura sul poggio di Redipuglia 
{di Emanuele Filiberto di Savoia 
Allata tuttà da un ‘ideale, fu vet 
cd fil © feconda, Soldato, secondo la 
îte millenaria della sua Casa, 
sempre gli onori del campo ondo 
clore si arrese quando la ragion 
0 gli vietò di partecipare, come 
Misistentemente chiesto, alla guer- 
tica, Durevole titolo alla .gra- 
è nazionale si conquistò, actor 

ta. il popolo nelle ore di maggiore 

‘o, nel 1906, durante l'eruzione 

a e durante il cataclisma ca- 

lo, nel 1908. 

fu la grande guerra a rivelare 
lf mente le doti eccezionali del 
qnd 'peramento è il suo valore di co- 
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Terza ‘Armata, posta ai suoi 
a) în dall'apertura delle ostilità egli 
“a 'tmare una unità salda e com- 
3A baziente mel logorante martirio 
15 Mlincoa, poderosa e irresistibile ne- 
e) alti, munita di una volontà una- 
51 ferma, che neppure i giorni grigi 
a ‘Dotuto, nonchè piegare, scalfire. 
Î wi Poeta, suo fervido compagno, 
A ‘omandante della Terza Armata 
Manzi a tutti i suoi combattenti 
"to e del Piave, per gli eroi oscu- 
*r gli eroi splendidi, il vicario 
Soria: magnanimo e intrepido. 
A Che il Principe, vestita la rozza 
(0 MP del fante, tra i fanti viveva, 
soft il loro semplice linguaggio uma 
ff&terno, nell'atteggiamento ansio. 
dere meno aspro alle ruppe il 
isico e di sorreggerne con la pre- 
° con l'esempio, la fede; perciò 
© gregari, tutti coloro che mi- 
"agli ordini del Duca conservano 
Eno prezioso la bianca croce sa- 
lui donata e la mostrano con 
ai figli, da cui sperano di es- 

Si QUlati e superati un giorno, 
i bio posso qui, camerati, neppur 
mente accennare ai fasti della 
fi mata, dal passaggio dell'Isonzo 
N di Pieris fino all'ultimo assalto 
Paradiso; ma al nostro memore 
lito basterà affermare che cia- 
fitto d’armi testimonia la virtù 
lindante, ciascuna giornata por- 
‘0 nome, da Lui fu scritta ogni 
Sla grande epopea. Dopo Vit- 
@neto, negli anni dello smarri- 
Wi Suando i reduci conobbero la 
\ldine ed i perfidi attentarono 
tria, Emanuele Filiberto di Sa- 
| leso il retaggio dei combattenti 
I° ver impedire lo strazio della 


Uce della riscossa fascista 
\' tracotanza dei rinnegati nè gli 
;l Nuti di pacifismo rettorico ed 
ti pi nè le invettive delle folle attos- 
a una predicazione criminale, 
Stilità di governanti faziosi o 
"ni poterono distoglierlo dall’ob- 
° si era assunto, quando, conge- 
ai suoi legionari, aveva detto: 


pito che la Patria vi affidò, 
polati anni ‘della guerra non è 
Înito: con l'umiltà che è vanto 


Hi n con la tenacia che è la forza 
> con il sacrificio che è la gioia 
flobbiamo restaurare D'Italia». 
(lella bufera egli intravvedeva 
domani, Allora, come in guer- 

® fede era la nostra stessa fede, 

i ‘tvente auspicio accompagnò 

i Eli sviluppi della riscossa fa- 

pollo squadre commiste di vete- 
adolescenti e nel Genio che le 

i Sgli riconobbe subito, non sol- 


:guél monito sempre la luce del nostro 


di Dio, che aveva fermato nei suoi de- 
creti. la grandezza d’Italia, Comprese 
che la nuova battaglia era forse diversa 
dall'antica, ma dell'antica era il logico 
e fecondo completamento ed accettò, 
in questa come nell’altra, il suo posto. 
Prima e dopo la Marcia su Roma lo 
sentimnio costantemente accanto a moi, 
incitatore impareggiabile. 


Un sacro mònito 

Di questa adesione sincera egli volle 
darci pubblica prova consacrando la sua 
attività preziosa ad una delle migliori 
opere create dal Regime, della quale 
Egli aveva intuito la altissima missione 
di concordia, di educazione e di civiltà. 
Giunto dopo tanta guerra e tanto vir 
tuoso oprare al tramonto ben poteva 
fagli scrivere: 

«Muoio serenamente, sicuro che un 
«magnifico avvenire. si dischiuderà, per 
da Patria mostra, sotto la illuminata 
guida del Re ed il sapiente Governo del 
Duce», 

‘Onorevoli camerati! Gli animi nostri, 
raccolti mella rievocazione del grande 
scomparso, tornano al fiero lutto chy, 
seguendo un’altra perdita universalmeu- 
te lacrimata, ha nel giro di pochi mesi 
colpito Casa Savoia. Alla Maestà del 
Ro, ispiratore dei nostri più alti pro- 
positi, a S. A. R. la Duchessa Elena, 
consorte impareggiabile, a S. A, R. il 
Duca Amedeo, Umberto, degno e consa- 
pevole enede del nome e. della gloria 
paterna, a S. A. R. il Principe Aimone 
Roberto, generoso ed intrepido, rinuo- 
viamo in nome della Nazione il tributo 
del nostro cordoglio. 

Dal colle di Redipuglia, metropoli per 
due ragioni augusta, discende a noi un 
monito quanto più alto e solenne, tanto 
più difficile ad esprimersi con parole 
umane. Ciascuno di noi lo sente suo- 
nare nel suo cuore. Ciascuno di noi in- 
tuisce la mòta verso cui ci sospinge. Sia 


‘spirito, 


La vibrante parola del Duce 


MUSSOLINI Capo del Governo (se- 
"gni.di viva attenzione): Camerati, le 
parole testè pronunciate dal Presi- 
dente di questa Assemblea, parole 
nelle quali voi avete sentito vibrare 
la commozione del vecchio combat 
rente al ricordo del suo Condottiero, 
interpretano certamente il vostro 
sentimento, quello del Governo e il 
mio. La scomparsa del Duca d'Ao- 
sta fu veramente un lutto per la Na- 
zione. I soldati della Persa Armata, 
che lo avevano visto per lunghi in- 


‘berto di Savoia rifulge, non soltanio 


dimenticabili anni loro capo e came- 
rata nelle doline del Carso, fra il 
San Michele e VHermada o sulle ri- 
ve del Piave, rivissero quei momenti 
che furono epici sino a essere sovru- 
mani, 

Le memorie fecero groppo alta go- 
la quando î fanti superstiti seppero 
che coluiî che li aveva guidati nelle 
battaglie alla Vittoria, aveva scelto 
la mecropoli di Redipuglia per dor- 
mire fra è suoi Caduti, a scolta delle 
frontiere inviolebili, il sonno dell'e- 
ternità. Non meno profondo fu . 
dolore del popolo, che nel Duca d’Ao- 
sta ammirava le virtù tradizional- 
mente sabaude del. Principe e del 
cittadino, Vuno e l’altro pensoso, 
sempre e soltanto, delle sorti della 
Patria. 


Il fulgido testamento spirituale 
L'anima del Duca Emanuele Fili- 


per quanto di grande egli, in pace 
e in guerra, compì durante la sua 
giornata terrena, ma si rileva non 
meno fulgido nel suo testamento spi- 
rituale, che gli italiani finchè VItalia 
sarà -- e VItalia sarà nei millenni 
— conserverunno come un documen- 
to sacro per tutte le generazioni av- 
venire. L'uomo che aveva visto mo- 
rire falangi di giovani, sì avvicina 
alla morte sereno e consolato, col 
pensiero riconoscente rivolto a Dio, 
al Re, al Principe, alla famiglia. 
Anche în questo graduare di senti- 
menti vi è l’anima diritta del solda- 
to, che non sì oblia, sopratiutto nel- 
l'ora suprema. 

La dedizione ‘alla Patria sta, co- 
me sempre, dominante nel suo spi- 
rito: la Patria di ierî, ancora muli 
lata, quella di oggi che, attraverso 
sacrifizi immensi, ha conquistato ta- 
luni dei suoi diritti, la Patria di do- 
mani, che arriverà alle mèle non Un- 
cora raggiunte. Per queste mete ba- 
lenanti al suo animo il Principe St 
luta, prima di entrare nel regno del- 
le ombre aspettanti, È soldati che 
fecero la gloria della Terza Armata, 
e quindi la gloria di tutte le genti 
d'Italia. 


La gloria di ieri e di domani 


Nell’atmosfera creata dallu Rivo- 
luzione fascista alla quale il Duca 
d'Aosta fu apportatore di palese e 
profonda simpatia, la parola gloria 
ha ripreso il suo valore sublime. Bi- 
sogna assicurare il pane quotidiano 
al popolo e noi ci affatichiamo per 
questo fino ai limiti dell'impossibile 
e non per basso calcolo, ma per tm 
pulso e dovere umano, italiano, Ja- 


Ì 
i 


non vede spuntare ai suoi orizzonti 
le luminose giornate della gloria. 

1l Duca d'Aosta fu uno dei massi: 
mi arteficr di questa gloria, purissi- 
ma perchè fiorita nel sangue, incor- 
ruttibile nel tempo perchè vegliata 
dai vivi e dai motti. 

Jì PRESIDENTE propone che la Ca- 
i mera, in segno di lutto, aggiorni lo sue 
isedute fino a lunedì (segni di assenso). 


Ta seduta termina alle ora 16.20 
pesser sca 


Crescente interesse im America 


per la visita di Grandi 
WASHINGTON, 12 

Gli articoli ed i commenti che i gior- 
nali americani dedicano alla visita di 
S: E. Grandi, continuano a denotare 
il crescente interesse americano, 

WWvening Post di New York serive: 
«Grandi viene negli Stati Uniti per 
esprimere a Hoover l'ardente desiderio 
italiano di cooperare con l'America ir 
ogni tentativo per migliorare lo condi- 
zioni economiche del mondo. Grandi, 
il cui fascino e le cui convincenti m 
niere gli hanno guadagnato le simpatie 
degli statisti del mondo intero, viene 
da Berlino, via Roma, ed il suono delle 
fanfare annuncianti- il suo arrivo è 
qualcosa più, che il saluto rivolto è 
Laval. La visita di Grandi significa la 
affermazione che l’Italia non vuole re- 
stare indietro alla Francia. Con l’arri- 
vo del Ministro Grandi negli Stati Uni- 
ti, l'opinione pubblica italiana vorrà 
rendersi conto che le accoglienze non 
varanno inferiori a quelle fatte a Laval 
o vorrà assicurarsi se nulla l’Italia ab- 
bia a temere da privati accordi che pos- 
sano essere emersi dai colloqui iHoover- 
Laval. Questi sono gli scopi del viag- 
gio: il primo scopo verrà raggiunto 
certamente, poichè l'accoglienza sarà 
magnifica, Circa il secondo scopo, Gran- 
di è troppo astuto per non'essere alla 
altezza del compito. 

L'articolo accenna poi alla rivalità 
italo-francese in Europa e ritiene che 
Grandi . parlerà non solo per l'Italia 
ma anche per la Germania circa Ja re- 
visione dei trattati, le riparazioni, i 
debiti, il. disarnio e la cooperazione 
economica. L'articolo ricorda poi il di- 
scorso di Mussolini\a Nupoli; tuttavia 
ritiene che la posizione geografica, eco- 
nomica e storica dell’Italia le impedi- 
sce di avere alleanze fisse e no trat- 
teggia le attuali relazioni coi vari Stati 
europei. Elogiando la politica estera. 
dell'Italia fascista, diretta ad ottenere 
le universali simpatie, Particolo affer- 
ma; «Dite quel che volete circa Italia] 
fascista, ma la politica èstera è stata] 
interamente franca. Finchò le Nazioni 
armano, l'Italia armerà; quando le Na- 
zioni ridurranno gli armamenti, l'Italia 
ridurrà gli armamenti», 


L'attività del Ministro a bordo 


Ma bordo del «Conte Grande», 12 

Tl Ministro Grandi trascorre la mag- 
gior parte della giornata lavorando con 
i suoi collaberatoriva preparare il -ma- 
terialo per i prossimi incontri di 
shington. Tgli è continuamente infor- 
mato per radio dalle Ambasciate italia- 
no di Parigi, di Londra e di Berlino e 
sì mantiene in costante comunicazione 
col Capo del Governo italiano, 

A causa delle pessime condizioni atmo- 
sferiche prevalenti sulla rotta del «Con- 
te Grande» questo giungerà n New 
York soltanto lunedì nel pomeriggio, 

Da New York si ha notizia che il 
programma. colà, predisposto prevede lo 
arrivo del Ministro italiano di ritorno 
da Washington per il 20 mattina alle 
ore 7. Dapo essersi concesso un breve 
tiposo al Ritz Carlton il Ministro Gran- 
di muoverà in corteo alla City Hall, ove 
sarà ufficialmente ricevuto a nome della 
metropoli dal sindaco Walker. Le ceri. 
monie al municipio saranno identiche 
a quelle con le quali è stato onorato il 

Consiglio francese Laval, 
Subito dopo il ricevimento S. FP. Grandi 
partirà per Filadelfia, 


WASHINGTON, 12 

Il Sottosegretario agli Esteri Castle 
ha dichiarato clie, in' segno! di deferenza 
al Ministro Grandi, sarà a iui lasciata 
l'iniziativa degli argomenti da discutere 
nei prossimi incontri con Hoover e 
Stimson. Il signor Castle riceverà Gran- 
di a nome del Governo allo sbarco a 
New York e lo accompagnerà a Was 
hington. Il programma definitivo della 
visita sarà ufficialmente’ annunziato 
soltanto ‘nella giornata di’ sabato, do- 
vendo essero ancora: concretati alcuni| 
dettagli, 


Le riduzioni navali degli S. U. 


; WASHINGTON, 12 

Il Presidente Hoover ha annunziato 
che il bilancio della marina per al 
prossimo esercizio finanziario ammon- 
ta a 344 milioni di dollari. Hsso è 
quindi inferiore di 17 milioni di dolla- 
tia quello dell'esercizio in corso e rap- 
presenta una riduzione di 59 milioni 
di dollari sulle proposte originarie fat- 
te dal Ministero della Marina alcumi 
Mesi or sono, (United Press). 


Gli auguri delle CC. NN. al Re 


ROMA, 12 
In occasione del genetliaco di S, M, 
il Re, il capo di Stato Maggiore della 
i izia ha inviato il seguente mes- 
Aggi 


S. E. Primo Aiutante Campo Sua 
Maestà = Palazzo Quirinale, Roma - 
«P tego E. V. voler presentare a Sua 
Maestà î voti più fervidi mici e delle 
Camicie Nere per il suo genetliaco, - 
Generale Teruzzi. 


I Sovrani tornati a Roma 
ROMA, 12: 


scista. Ma, al di là dei bisogni più 
o meno definiti degli individui, un 


Stasera alle ore 19.30 hanno fatto 
ritorno in Roma, provenienti da S. Ras- 


Castle rapnuesonterà Hoover allo sbarco | 


Prossime dichiarazioni di Mactonald 


sul problema: del protezionismo 
LONDRA, 12 

TI Primo Ministro è stato oggi inter- 
rogato ai Comuni da un deputato che 
desiderava sapere se non fosse oppor- 
tuno che il Governo britammnico si fa- 
cesse promotore di una conferenza în- 
ternazionale alla quale sarebbero in- 
vitati a prendervi parte tutti i Paesi 
che hanno rinunciato alla parità aurea. 

MaeDonald ha Tiaposto che per il 
momento egli non è in grado di fare 
dichiarazioni a tale proposito, ma che 
comunque la situazione finanziatia e 
monetaria internazionale è seguita con 
il più grande interesse dal Governo di 
S. M. Mae Donald ha poi proposto di 
rendere note tutte Je intenzioni del Go- 
verno sulla questione delle importazio- 
ni in Gran Bretagna al più presto pos- 
sibile e certamente prima della con- 
clusione del dibattito in risposta al di- 
scorso della Corona, che si chiuderà 
lunedì sera. < 

I protezionisti song esultanti inquan- 
tochè prevedono cha il Governo si è fi- 
nalmente deciso A prendere provvedi- 


menti per restringere il volume delle 
importazioni nel Regno. 


REFER ROMA, 12 

Lidgenzia Economica scrivo che «e 
nuove società «Italia» e «Lloyd Triesti- 
no» inizieranno la ‘loro attività il 1.0 
gennaio prossimo. L'Italia» avrà un 
capitale di 740 milioni e il «Lloyd Trie- 
stino» di circa 200, Ta «Navigazione 
Generale Italiana» e il «Lloyd Sabati 
do» resteranno come società di invest 
mento e cioè saranno, nel campo ma- 
vittimo, quello che ora è la «Società 
strade ferrate meridionali» nel campo 
industriale-elettrico. Nei patti della 
concentrazione armatoriale italiana. è 
stata prevista la ripartizione del la- 
voro bancario relativo nelle seguenti 
proporzioni: Banca Commerciale Ita- 
liana. 42 per cento, Istituto Italiano di 
Credito Marittimo 40° per cento, © il 
restinte 18 per cento è stato lasciato 
libero perchè ne disponga il «Lloyd Sa- 
baudo». Se però questo non credesse 
disporne, ‘esso sarà tipartito fra la Ban- 
ca Commerciale Ttaliana e l'Istituto 
Italiano «di Credito * Marittimo | nelle 
proporzioni anzidetta, 


$i A 
‘ Fronte tnico 
Commentando ilscomunicato riguar 
dante la concentiazione, il Giornate 
d'Italia, premesso che se in tempi d: 
prosperità certe ‘ eoncorrenze interne 


riescono utili a un'industria nazionale, 


lesse per:contro finiscono coll'essere dai- 


nose in tempi di crisi — scrive: «Que- 
sto ha compreso il Ministro Ciano, il 
grande. artiere. dell’attuale conceniîra- 
zione armatoriale; quésto hanno altre- 
sì compreso i nostri armatori; ed aver- 
lo inteso e avere agito in conseguenza 
non è piccolo merito. Tutti hanno com- 
preso che non era più tempo di accordi 
parziali in questo o in quel settore del- 
l'industria, ma che si dovevano riunire 
i propri sforzi e formare un fronte 
unico; Fra tutte Ie industrie, quella 
che maggionmente è destinata a subire 
lo ripercussioni della, crisi internazio. 
nale, è l'industria armatoriale, che è 
un'industria a carattere internaziona- 
le. Gli accordi intervenuti fra gli enti 
interessati hanno condotto, non già a 
una fusione, come si è detto e forse si 
seguiterà a dire, ma a una’ concentra- 
zione che è cosa diversa, € anche mir 
nore, della fusione, | 

Due! società, la «Navigazione Gone- 
rale Italiana» e il «Lloyd Sabaudo», ap- 
portano le loro flotte nella nuova s0- 
cietà che si chiamerà «alia». Ciò vuol 
dire che le due società «Navigazione 
Generale Italiana» 6 «Lloyd Sabaudo» 
restano col loro nome a rappresentare 
e gestire gli altri vari interessi di cui 
sono proprietarie; solo esse mon potraa- 
no ‘esercitare la navigazione, . Noi ab- 
biamo già in Italia qualche cosa di si- 
milé con le «Meridionali», società che 
ha continuato a esistere anche dopo la 
cessione delle ferrovie di cui era pro- 
prietaria. 


Tradizioni rispettate 


Anche Ja Società «Cosulich», per il 
fatto stesso del suo coordinamento «i 
interessi, va a recare il sno apporto 
di lotta al nuovo ente «Italia», ed essa 
mantiene la sua sede a Trieste, E' co 
dunque che il nuovo ente armatoria 
«Italias e costituito dallo flotte riuni- 
to «Cosulich», Lloyd Sabaudoy e «Na- 
vigazione Genoralo Italiana». La sede 
centrale del nuovo ente sarà a Genova, 
perchè Genova èiconsiderata principal 
mente in funzione di porto transatian- 
tico, mentre Trieste è considerata so- 
prattutto vin ufunzione «di porto, per il 
Levarite e I'EstremovOriente, A Trie- 
ste sarà ‘infatti. la sede centrale del 
Tloyd Triestino» che è lente in cui si 
concentrano le flotte del «Gloyd Trie- 
tà Italiana di Servizi Ma- 
appunto per campo 
il Levante è 


della «Socio 
rittimi», e che avrà 
di attività specialmente 
l'Estremo Oriente. 
La sistemazione 
da passeggeri appalti 
tre grandi società: il nuovo ente «Ita- 
lia», la «Cosulich» ® Ha nuovo ento 
«Lloyd. Triestino». Ma dati i legami 
delle. vecchio 


intercedenti fra talune 
società, ne risulta Ul legame tra le tre 


società. derivate dagli: accordi odierni 
Questo spiega le parole del comunica- 
to in cui si dice che lo svolgimento del 
lo attività delle società «Italia», «Co- 
sulicl» e «Lloyd Triestinon sarà coor- 
dinato in guisa che ne risulti un unico 
interesse & base nazionale, Si sono do- 
vuti rispettare nobili tradizioni e ri- 
spettabili interessi, € regolare le posi- 
zioni e le funzioni di porti come Geno- 
‘a, Trieste e Napoli; ma tutto si è vo- 
Iuto subordinare ‘a, un unico Interesse 
a base nazionale, che consigliava unio- 
ne di sforzi e fronte unico. 


Victoria, Conte Verde, Conte Grande 


i arà l'entità di: tonnellaggio 
e enti armatoriali «Italia» è 
«Lloyd Triestino» costituiti dagli ap- 
porti delle flotte delle società che ab- 
biamo detto? La flotta apportata dal. 
la «Navigazione Generale Italiana» è 


della nostra marina 
re quindi divisa in 


Teazione sana di un popolo de-| Popolo non rimane vivo nella storia|sore, le LL. MM. il Re e la Regina 


% morire, ma la stessa volontà | del mondo se, di quando în quando. e la Principessa Maria, . 


«Roma»; «Duilio», 


pori. «Augustus», 


- wGiulio Cesare», «Colombo», «Virgilio», 


Pfriemer voleva tentare 


un'incursione in Austria 
MONACO, 12 

delle Heimwehren au 
striache dott.  Pfriemer fa di nuovo 
parlare di sè, La Minchner Zeitung 
riferisce che Pfriemer aveva progetta- 
to di compiere un’incursione da Mena- 
co in territorio austriaco. L'azione era 
preparata per la notte di domenica 8 
novembre. La direzione di polizia di 
Monaco ha interrogato in proposito 
Pfriemer e il suo aiutante conte Lam- 
berg. 

Pfriemer era giunto nella pitale 
bavarese il 18 ottobre. Ai primi di no- 
vembre la polizia fu informata che il 
capo dell'ufficio stampa del Principe 
Starhemberg, il dott, Thaler da Vien- 
na, avrebbe dichiarato di essere stato 
testimonio in un. caffè di Monaco di un 
colloquio fra il Pfriemer, il conte Lam- 
berg ed altri austriaci nel quale sì par- 
lò della possibilità di una rivolta in 
Austria. La polizia ha eseguito in pro- 
posito delle indagini ed ha potuto sba- 
bilire che a questi convegni, nei quali 
non si sarebbe parlato di tentativi di 
rivolta, il dott. Thaler non ha parte- 
cipato. 


Il «leader» 


Le nuove Società armatoriali 


entreranno in funzione col 1° gennaio 


«Orazio», «Caprera» e «Sangro», Nella 
cifra è ineluso anche il «Rex» per 61 
mila tonnellate, che entrerà in linea il 
prossimo anno. La flo apportata dal 
«Lloyd Sabaudo» è di circa 166.000 ton- 
nellate con i vapori «Conte Grande», 
«Conte Biancamano», «Conte Verde», 
«Conte Rosso», «Principessa Giovanna», 
«Principessa: Maria» e col «Conte di 
Savoin» che entrerà in linea il prossi- 
mo anno, La «Cosulich» apporta una 
flotta per circa 134.000 tonnellate, 1l 
nuovo ente «Italia» sarà dunque forte 
di più che mezzo milione di tonnellate. 

Jl nuovo «Lloyd Triestino» con gli 
apporti seguenti: 182.000 tonnellate da 
parte del «Lloyd Triestino», 40.000 ton- 
bellate da parte della «Marittima Tta- 
liana» e 64.000 tonnellate da parte dal- 
la «Sitmar» avrà una flotta di 286.000 
tonnellate. Ambedue le società «Italia» 
e «Lloyd ‘riestino», che svolgeranno 
la loro attività in un’intima collaba- 
razione che avrà per base l’interessa 
nazionale, avranno una flotta di circa 
800.000 tonnellate. Così Ja marina mer 
‘cantile e da passeggeri italiana affron- 
ta le difficoltà dell'industria della na- 
vigazione razionalizzando i servizi, nbo- 
lendo î duplicati. Importanti servizi 
sasanno introdotti, a quanto ci risulta, 
Avremo un espresso Genova-Bombay 
con la «Victoria», mentre piroscafi co- 
me il «Conte Verde» e il «Conte Gran- 
de» saranno adibiti alla linca Trieste 


stino», della «Marittima Italiana» e: 


Sciangai. A evitare chiacchiere inutili 
diremo che finora nessuna questione d: 
persone è stata» fatta per quanto Lin 
guarda i nuovi enti». 


La funzione di Trieste 


La Tribuna scrive, sullo stesso argo- 
mento: «Se si tien conto di tutti gli 
elementi che hanno presieduto al sran- 
de concentramento marittimo italiano, 
un rilievo nasce spontaneo e immedia- 
to. il Fascismo attua, anche in questo 
campo, una direttiva sua che lo diffe- 
renzia nettamente da tutto quanto può 
definirsi con standardizzazione, o ra- 
zionalizzazione, o altre analoghe e più 
o meno simpatiche diciture stercotipa- 
te di tipo estero, Tl Fascismo, anche in 
questo campo, evita gli schemi preor- 
dinati, agisce con una 
che non è quella della. + 
ne così come è intesa all’estero, là, da- 
ve essa ha spesso portato a una defor- 
mazione del mezzo in fine. Il Fascismo 
nen razionalizza per razionalizzare, Tl 
Fascismo «coordina in guisa che ne ri- 
sulti un unico inter nazionale»: e 
co una definizione veramente fasci 
cho ci piace ripetere, Di questa linea 
e di questa essenza si ha, anche da un 
altro punto, una prova eloquen 
in questo concentramento mar 
se si riflette al modo nel quale il coor- 
dinamento. degli interessi nazionali è 
stato attuato, lasciando a Trieste, con 
la sede della «Cosulich» e il concentra- 
mento dei servizi del Levante e dell'E- 
stremo Oriente, ln sua funzione — che 
è nazionale — di grande emporio ma- 
rittimo, coordinata. opportunamente 
nell'armonia degli sforzi marittimi na- 


zionali». 
tor 


x 
I Javori della Giunta del bilancio 
} ROMA, 12 

Oggi a Montecitorio, sotto la presi 
denza dell'on. Puppini, si è riunita Ja 
Giunta generale del bilancio, che ha 
esaminato e discusso varie relazioni è 
disegni di legge e di conversioni in leg- 
go di R. D., tra i quali quella dell’on, 
' Polverelli al disegno di conversione m. 
legge del R. D. che dà esecuzione nel 
Regno all'accordo italo-albanese del 24 
giugno 1981, relativo al contributo f- 
nanziario dell’Italia verso l'Albania 
quella dell'on. Lando Ferretti al dise- 
gno di legge concernente modificazioni 
dell'art. 1 del R. D. L. 10 luglio 1930, 


riguardante il condono degli assegni 
alle famiglie degli scomparsi dell'«Italia» 


55.149 operai occupati 


dall'Azienda statale della strada 


ROMA, 12 

Dal prospetto mensile compilato dal- 
l'Azienda autonoma statale della stra- 
da risulta che durante il decorso mese 
di ottobre furono impiegati in media 
lungo le strade statali 55.149 operai, 
così suddivisi per compartimenti: La- 
zio.e Umbria 4541, Toscana 8149, Pie- 
monte. e Liguria 4568, Lombardia 
4709, Venezia Tridentina e Cadore 
3770, Venezia Giulia e Friuli 4075, Ve- 
neto 2360, Emilia e Romagna 2159, 
Marche e Abruzzi 4974, Campania e 
Molise 3639, Puglie e Basilicata 5207, 
Calabria 5112, Sicilia 3507, Sardegna 
3319. 


L’on. Sardi ricevuto dal Duce 
7 î ROMA, 12 


S. E. il Capo del Governo ha ricevu- 


di’ circa 212.000. tonnellate, con iva. 


to 1° Sardi, presidente della «Luce» 
e. al’qyalerò stato affidato ;un ine 
in Cina da parte defla S. D, N 


convertito in legge il 19 febbraio 1981, 


TOKIO, 12 

Una comunicazione ufficiale dichiara 
che, in vista della continua minaccia 
di attacchi alle forze giapponesi nella 
zona del fiume Nonni da parte delle 
truppe cinesi, il comando delle truppe 
nipponiche potrà vedersi obbligato a 
ordinare l'occupazione delle città di 
Tsi-tsi-har e di Ang-ang-ki, 

Inoltre — aggiunge la comunicazio- 
ne, viene segnalato che 5000 banditi ci- 
nesi avanzano in direzione di Ciang- 
Ciung costringendo i piccoli contingen- 
ti giapponesi incontrati lungo la loro 
marcia a ripiegare, Malgrado le gravi 
perdite che ì giapponesi infliggono loro, 
i banditi continuano ad avanzare. Le 
bande di predoni cinesi mella Manciu- 
ria meridionale sono più attive e au- 
daci che mai, Esse saccheggiano i vib 
laggi di tutti i viveri e incalzano in 
vari punti le truppe giapponesi; che 
devono di conseguenza sostenere una 
forte pressione. Ì 

AI quartier generale del Generale 
Hongo, comandante del corpo di oceu- 
pazione mipponico in Manciuria, è se- 
gnalato che grossi reparti di cavalle- 
ria cinese, provenienti da Ang-ang-ki 
hanno attraversato Tas-hin minaccian- 
do di accerchiamento l’ala destra del 
lo schieramento giapponese per tagliar- 
gli la via dei rifornimenti. La situa- 
zione è ritenuta assai pericolosa ed è 
abteso un attacco cinese in forze da un 
momento all’altro. 

Le truppe cinesi attualmente concen- 
tirate a Ang-Ang-Ki, secondo le ultime 
informazioni, ascendono a 20.000 uo- 
mini completamente armati ed equipag- 
giati con materiale giunto nelle scorse 
settimane dalla Russia. Il localo Con- 
solato sovietico, pur ammettendo che 
clementi cinesi sono inqprporati nel 
l'esercito rosso, dichiara totalmente in- 
ventata e fantastica la notizia di rifor- 
nimenti sovietici alla Cina. Le forze] 
nì secondo notizie attendibili sono di 
circa 2000 uomini, cioò nella proporzio- 
ne di uno a dieci rispetto agli attac-| 
canti. 

Il Governo indipendente di Mukden 
si sta rapidamente organizzando ed 
estende ogni giorno «li più la sua auto- 
rità sui territori vicini, Nel bilancio di 
previsione che e viene approntando 
sono previste riduzioni delle ‘spese mi- 
litari nella misura del 90 percento e del 
66 percento in quelle per i servizi civili, 
Inoltre saranno abolite tutte le so- 
vrimposte e saranno sensibilmente ri- 
dotte le tasse. La Banca governativa 
ha ripreso a funzionare, adottando co- 
me moneta base per tutte le operazie- 
ni il dollaro messicano, 

Malgrado le smentite ufficiali del Go- 
verno di Tokio resta, il fatto che le 
truppe giapponesi hanyo fatto cessare 
dalle loro funzioni le autorità cinesi, 
togliendo ad esse ogni mezzo per poter 
governare la regione hanno poi pre- 
senziato ufficialmente all'insediamento 
del nuovo Governo mancese dove un Ge- 
neralo giapponese ha pronunciato un di- 
scorso e ha fatto ai nuovi eletti gli au- 
guri per l’avvenire, 

Non ci sarebbe da meravigliarsi che 
il Giappone quando si riunirà il Con- 

lio. della Società delle Nazioni fac- 
cia osservare tranquillamente ché or- 
mai la Manciuria è uno Stato indipen- 
dente con un Governo suo proprio. e 


Il Giappone occuperà Tsi-tsi-har? 


Briand insiste per il rispetto degli impegni 


quindi il Governo cinese non ha più 
nessuna ragione per intervenire, 
L'invio di nuove truppe giappone 
si in Manciuria comincerà. dopodoma- 
ni, quando urna brigata lascierà Hiro- 
saki. A quanto ammontino le nuove 
forze non è stato precisato ufficialmen- 
te. Tuttavia si sa che esse sono consi- 
derevoli. te 


La nuova nota della Lega 


GINEVRA, 12 

Alla viglia della terza riunione della 
Lega, fissata per il 16, dopo il noto com- 
battimento sul fiume Nonni che ha tra- 
sportato il conflitto dalla Manciuria del 
sud alla Manciuria del nord, spostan- 
dolo cioè verso la Russia, e dopo i tor- 
bidi di 'Nient-tsin, la situazione si pre- 
senta così grave che oggi il Governo ci. 
nese ha fatto pervenire uno dopo l'al 
tro allarmanti appelli al Segretariato, 
nei quali per la prima volta anche da 
parte cinese si prospetta l'eventualità 
che stia per scatenarsi una vera e pro- 
pria guerra. Uno di questi appelli in- 
sentemente al Segretariato della Legax 
dico testualmente: 

«Prego il Presidente del Consiglio di 
intervenire senza ritardo presso il Go: 
verno dei giapponesi, dato che stamno 
per prodursi avvenimenti gravissimi: 
Oggi, 12 novembre, a mezzogiorno, n 
Governo della provincia di Hei-Lung- 
Kiang ha ricevuta dal Generale Hongo 
un «ultimatum» con il quale si invita. 
va il Generale Mah a dare le sue dimis- 
sioni e ad evacuare immediatamente 
{fsi-Tsi-har, Le truppe cinesi si sono ri- 
tirate a San Chang Fang Sze a 17 mi- 
glia della stazione di Tahsi. Quest'ulti- 
ma ormai è in mano dei giapponesi, Se 
questi porranno in pratica le intenzioni 
manifestate, ciò che costituirebbe una 
flagrante violazione delle promesse fat- 
te al Consiglio, combattimenti eravis- 
simi possono avvenire da un momento 


giapponesi dislocate lungo il fiume Non-! all’altra», 


Briand, Presidente in. esercizio del 
Consiglio della Lega, ha fatto oggi per- 
venire altre due mote ai Governi cin 
e giapponese: 

«Dopo aver studiato attentamente le 
risposte e le due comunicazioni ricevu- 
te, credo dover insistere nuovamente 
sugli impegni presi dai due Governi di 
fare tutti i loro sforzi per evitare qua- 
lunque aggravarsi della situazione, In- 
sisto pure perchè i comandi delle forze 
in presenza ricevano ‘gli ordini più rigo 
rosi di astenersi da qualsiasi iniziativa 
di nuove azioni, Ritengo infine, molto 
importante che siano date facilitazioni 
agli osservatori che i membri del Consi. 
gio inviassero sui luoghi, specialmente 
nei pressi del'ponte sul Nonni ea 
Ang-ang-hi per raccogliere le informa 
zioni previste dalla risoluzione del 80 
settembre», 


Un accordo a Tien-tsin 
TIEN-DSIN, 12 

Si apprende da fonte ufficiale che è 
stato concluso un accordo fra i giap- 
ponesi e le autorità cinesi ‘grazie al 
quale in non più di 24 ore la situn- 
zione locale subirà un sostanziale mi- 
glioramento. Non si conoscono i par- 
ticolari di tale accordo, 

Numerosi ribelli è banditi cinesi cat- 
turati durante i recenti disordini a 
Tien-tsin, sono stati decapitati sulle 
pubbliche vie della città indigena. 


\Atacchi a Laval alla Camera 


Un voto di fiducia 
PARIGI, 12 
Ta Camera franicese si è riaperta oggi. 


Prima dell'ora di inizio della seduta 
importanti forze di polizia avevano pre- 
so posto nelle immediate adiacenze di 
palazzo Borbone e in altri punti strate- 
gici della città, 

I disoconpati appartenenti alle orga- 
nizzazioni di estrema sinistra, ed in 
particolare le organizzazioni comuniste, 
avevano infatti l'intenzione di fare una 
dimostrazione in massa dinanzi alla 
Camera dei deputati per protestare con- 
tro le insufficienti misure prese per far 
fronte alla disoccupazione e per venire 
in niuto ni senza lavoro. 

Alla Camera il deputato socialista 
Blum si è scagliato contro il Governo, 
tacciando di falsità le statistiche uffi-| 
ciali sulla disoccupazione e dichiarando 
inadeguato il progtamma di lavoti pub- 
blici. Laval, ha. risposto vivacemente. 

Un'altra scaramuccia assai vivace fra 
il Governo e l’opposizione si aveva per 
[la richiesta del deputato radicale -Dala- 
dier di discutere domani, in mattinata, 
l'interpellanza sul deficit francese. I'on. 
Laval rifiutava essendo domani mattina 
occupato alla Commissione franco-tede» 
sca, che terrà a Parigi la sua prima riu- 
nione plenaria. E poichè D'on. Daladier 
insisteva perchò la questione venisse, 
allora, Aiscussa stasera in seduta not- 
turna, il Capo del Gorerno doveva por 
re la questione di fiducia, per ottenere 
il rinvio della ‘proposta, muscendo è 
spuntarla con 39 voti di maggioranza. 

Ta Camera decideva anche di iniziare 
martedì prossimo la discussione delle 
interpellanze sulla politica estera, di 
cussione che, come si comprende, è 


attesissinia. 
) 1 PROZIA 


L'atto d'accusa contro Re Alfotiso 


MADRID, 12 

L'atto d'accusa, formulato dalla Com- 
missione d'inchiesta, sulle responsabilità 
dell'ex Re Alfonso inserito nella rela- 
zione oggi presentata all'Assemblea Co- 
stituente dice esattamente: «don Al- 
fonso di ‘Borbone e d’Asburgo-Lorena è 
reo del crimine di lesa maestà contro la 
sovranità del popolo spagnolo; per ave 
re capeggiato una rivoluzione militare 
diretta a convertire il Governo a base 
rappresentativa in un potere personale 


Posamine inglese affondato 


L'equipaggio salvato da una nave tedesca 
LONDRA, 12, 

Un comunicato diramato dall'Ammi- 
ragliato dice che la nave posamine in- 
glese «Petersfield» è affondata ieri seta 
alle 19 a nord dell’isola Tungyung in 
Cina e che il viceammiraglio sir. W. 
Howard Kelly e tutto! l'equipaggio 
composto di 73 persone fra ufficiali e 
Marinai sono stati salvati da un piro- 
scafo tedesco. 

Il «Petersfield» mavigava da Shan- 
ghai a Foochow, Erano le 3.10 del mate 
tino (le 19 per il tempo medio d'Euro- 
Da); le tenebre erano fitte e il mare 
assai agitato. A un tratto la nave uttò 
contro alcune rocce subacquee, sbandò 
violentemente e quasi subito incomin: 
ciò ad affondare, 

. Il segnale di soccorso fu inteso da 
varie navi, fra Te quali il piroscafo te- 
desco «Dorflinger», che mosse a tutto 
vapore verso la nave in pericolo. Tut- 


il eDorflinger» potesse giungere in vi 
cinanza della «Petersfield» e portarle 
soccorso, Il messaggio di soccorso era 
stato anche udito da tre unità della 
Îlotta britannica, ma, prima. che esse 
arrivassero sul posto del disastro, giun- 
geva Ja notizia che il vapore tedesco 
era riuscito a calvare tutti i compo- 
nenti dell'equipaggio, dà 


a 


I risultati elettorali in Jugoslavia 
in un memoriale delle opposizioni 
DO: BELGRADO, .12 

È Oggi sì sono riuniti a Belerado tutti 
i capi degli ex partiti politici jugosla- 
vi, ad eccezione del dott. Macek e del 
dott. Trumbie, che non hanno voluto 
abbandonare Zagabria, e del dott. Pri- 
bicevie, che sì trova attualmente al 
l'estero. Scopo della riunione era. di 
precisare il punto di vista delle oppo- 
sizioni dopo le elezioni parlamentari. 
A quanto si apprende i capi-partito 
hanno esposto dettagliatamente lo 
svolgimento delle operazioni elettora- 
li nei loro collegi ed orà pensano di 
elaborare un memoriale nel quale di- 
mostreranno come i' risultati elettora- 
li siano stati falsati dagli organi go- 
vernativi. 


‘ Re Carol migliora : 


BUCAREST, 12 
Le condizioni di salute di Re Carol 
sono, notevolmente migliorate ed i me- 
dici ritengono che il Sovrano potrà :n 


to, in tal modo privando per sette 


anni il popolo delle sue dibertà e Sirita] 


\ Sfondamentali», (United Press) ‘eded Press): 


breve entrare in convalescenza. (Uni- 


tavia occorsero quattro ore prima che. 


ER NL 


> 


PICCOLO di 


I vasto dibattito sulle esportazion 


al Consiglio nazionale corporativo 


ni 


ROMA, 12 
{fl Consiglio nazionale: delle Corpo 
razioni ha continuato stamand i 
vori sotto la p: S. E. Bottai, 
Pronde per primo la parola l'on. De 
Marsanich, il quale, esamina Je ragioni 
della Corporazione agricola dichiaratasi, 
unica, favorevole al sistema degli scam- 
hi bilanciati: L'oratore si dichiara cons 
irario a questo sistema per.il.qualo PI. 
talia verrebbe ad isolarsi, ciò che è in 
contrasto cor la. politica inter. 
“mazionale del Fascismo più volte aife 
‘mata da S, P. Grandi. L'oratore i 
me poi che l'inasprimento delle 
porterebbe all'aumento del ‘costo della 
svita, erallora o si ripercuoterebbe @s 
‘sivamente sui consumatori, oppure 
tebhe indispensabile aumentare i 
9 allora aumenterebbero. anche i. vasti 
di produzione e quindi lo cose tornereh 
‘bero al punto di prima. D'altra parte 
questo sistema porterebbe l'industria al- 
«la mecessità di comprare le materie pri- 
mie mon sui mercati dovo costano Meo, 
' flando luogo ad un vero assurdo econo 
mito. L'oratore sì domanda se nen sia 
stuosta lasilotta storica tratlindustria' e 
l'agricoltura e in tal caso afferma che 
tessino vuole dssero schiacciato di que 
c6ta lotta, alla quale bisogna dare una 
‘soluzione corporativa nell'interesse co- 
‘mune, di 
© Hi punto di vista degli agricoltori 
l'oratore presenta il 
guente ordino del giorno nel quale si 
dichiara in massima favorevole al man- 
‘“temimento del sis 
la Nazione più 
sistema allo ps situazioni ed 
“in modo da rendere, possibile, nelle sin- 
vole contrattazioni, una maggiore faci- 
lità-di manovra, fra la tar gunera- 
lo.e le tariffe vincolabili e fa vowi che 
vengà costituita nel Consiglio nazi 
le delle Corporazioni una Comu 
“permanente dei trattati di commercio, 
tomposta dei rappresentanti. delle Con- 
faderazioni nazionali dei datori è dei 
| prestatori d'opera, con il compito di af- 
liatare l’opera del Governo della poli- 
kica doganale e di predisporre intante 
la rovisione della tariffa, generale vi. 
gente. ‘ È 
A questo purito S. E. Bottai legge un 
‘èrdine del rmno presentato  dall’on. 
Olivetti chè'prapone il rinvio della di 
si la revisione delle leggi su? 
a sullo leggi de 
è pa quelle. per la ri 
one inforttai. 
inrazioni di Bompatti, 
AIfi i 


adattando tale 


| poxeludo por 
uo della disci 


Si è 


arebbero 
più: feroci, 


Mg a 
x 
putti 
Nan, si può certamente pens 
Ì do, esso abbia voluto alimentare 
) Vagricottuidi. è indu 
0a il Îtegins sl è prochi 
rurale i ‘queste ‘ragioni: 1) 
porehò do nn esame effettivo detta; situ 
zio © nica del Piréco uidsto' è 
“kultato a carattere ‘eminentemente ru- 
rale ed è stato quindi logico. che in po- 
litica si sia svolta su una hase premi- 
montomentera carattere agricolo, 2) Por 
, incrementando la nostra protuzio 


mato 


piùcalla li verso 
lo ilRegimo fascista tende. La funzione 
politica deli sempre maggior! incremen: 
to «dell'agricoltura è evidente; na se 
"questa funzione non deve essere nccet- 
ciò porterebbe senz'altro.a fare del 
To Paese una grande Bvizz 

tutto importa dai Paesi circonvicini, 

dota vb PEG VIGArS 

Tn suggerimento dei commercianti 
TÈ imitilo staro a ripensare a: quello 
cho l'agricoltura italiana volevalin ma- 
\teriadi protezione nel 1921, sevanche a 
quoll'epor ‘ertd noi subi principi, 
melo: (ha enorme importanza è di 
a faro e a far bene, 
rivpoe 
ieri cs 

nieri, è stato. 

ssi dell’agricoitu 


IR 
Uespor ques È 
‘Ji'oratoré conchide affermando 
| &' detto nell'ordine det giorno della Cor- 
porazione dell'agricoltura e afferma che 
l'economia agricola è la base: dell’eco- 
nomia generale del Paese e che difen- 
derla equivale a difendere l'economia 
tutta della Nazione. Ù ; 
| L'on. Poverelli' illustra l'ordino del 
giorno che rispecchia il prato. di vista 
dei consumatori italiani, Egli: ‘afferma 
‘onsumatore è pronto a fare ogni 
sacrificio nell'interesse di tutti‘ma’non 
può chiedergli che questi sacrifici ‘su- 
grino i limiti. Egli si associa a quanto 
ha detto è questo proposito l'è, De 
Marsanich. 3 
“Corutti a momo dei\dommercianti pro- 
pome un esperimento piaticola cio che! 
Ta celausola della Nazione più. favorita 
non dovrebbe essere rinnovata se non 
feme ad un sistema di tariffe con- 
nate! : a 
Pala a nome dei trasportatori marit- 
itiéne..che' éli ‘agricoltori, abbiano 
È quandb chiedono nuòvg protezioni 
al loro‘prodotti perchè ogni maspfrimen- 
to di tariffe protettive porta un inari- 
«dirsi del commercio estero. Meli pertan- 
esportazione ita- 
liana, egli rileva come questa sia rap- 
| presentata. da uma varietà di prodotti, 
| non è esportazione «di massa;come quel 
la di altri Stati bensì di qualità e per 
mporsi sni mercati deve eccellere. gli 
mette quindi in'evidenza; la patticolare 
«importanza che ha l’organizzazione di 
vendita che a noi puritoppo manca. Ri 
— tiene ché il nimeto degli addetti ‘doî. 
metciali sia insufficiente, ail siste- 
mo doganale si dichiara favorevole alla 
clausola della Nazione più:favorita, 


delle esportazioni 

nei primi mosi di quest'anto, ote- 

volmente inferiore 2 quella. degli ‘altri 
aesi. Passa poi a sottolineare 1 peri. 

coli del' mercato chiuso 0 la. necessità d 


| ‘agevolare L'equilibrio degli scambi netta. ji monumento, viva il Podestàn, 


duo sensi, Quale strumento, partie 
mette giovevole al riguardo ci siamo ay 


la-|. 


.{Ja politica monetaria, 


francamente |! 


tesi ad assicurare una stabilità e deter- 
mipate correnti di traffico ed a permet- 
tere e promuovere lo sviluppo delle pro- 
duzioni che alimentano, Se ‘singole ap- 
plicazioni di tali criteri hanno, per cir- 
costanze impreviste ed imprevedibili 
determinato alcune situazioni sfavore 
voli ciò hon è sufficiente per condanna- 
re in modo generale il metodo. 

Il sistema degli scambi bilanciati nor 
mostra possibilità di applicazione. Oc- 
corre però ‘assicurare l'arma efficente e 
fondamentale di una tariffa che corri 
sponda in pieno agli interessi da tute- 
lare, senza eccessivo esenzioni di voci, 


Abbassare il costo di produzione 


. L’oratore conclude esprimendo la ne. 
cessità di una sempre più adeguata pre, 
parazione dei giovani destinati a costi- 
iniro all’estero i nuclei fondamentali 
per la nostra penetrazione sui mercati. 
Occorra facilitare n questi giovani anche 
soltanto freschi di studi medi ma debi- 
tamente specializzati, per la formazione 
della loro solida esperienza mercantile 
al servizio della esportazione italiana. 

Tanzillo ritiene che se si dovesse se- 
guire la tesi prepugnata dalla Corpora- 
zione dell'agricoltura, l’Italia marcereb- 
he verso un'economia chiusa. L’oratore 
si domanda come possa verificarsi que- 
sto assoluto isolamento del nostro Pae- 
se in confronto del mercato mondiale, 
Data la necessità che abbiamo di materie 
prime esclude che ciò sia possibile, Ri- 
tiene clie il corso dei prezzi all'ingrosso 
sui mercati mondiali, già caduto per le 
produzioni principali al livello di avanti 
guierva non potrà rialzarsi e anzi è pro- 
habile che il ribasso diventi definitivo. 
T'avy. Lanzillo pi poi ad esaminare 
il problema delle esportazioni e dichia- 
ra che esportare vuol dire vendere a 
prezzi bassi, cioò abbassare il costo di 
produzione interna. Vi sono tre mezzi: 
lo imposte e le 
dogane! Plaude alla politica monetaria 
fascista che ha salvato la lira e ha ri- 
dottò la circolazione monetaria con la 
massima energia. Non è a dimenticare 
che una politica economica più. aperta 
renderebbe sempre più solida la situa- 
ziono della lira, 


Necessità di: collaborazione. 


Pirelli, dopo aver accennato ‘alla he- 
"essità di una grande varietà nelle for- 
me della organizzazione commerciale, 
ver la esportazione, si sofferma sulle 
difficoltà che oggi ostacolano sempre più 
lo nostre esportazioni, tra cui la politica 
tariffaria di molti Stati, la svalutazione 
di alcune monete ;il blocco commere 
delle diviso in molti Paesi e via dicen- 
do e auspica che gli oneri fiscali indi. 
spen: per assicurare. la stabilità 
della lita non abbiano a gravare sulle 
nostre esportazioni. Nel campo della po- 
litica commerciale, occorre soprattutto 
assicurare; al prodotto italiano posizione 
di eguaglianza su tutti i mercati esteri, 
ma subordinatamente a questa premès- 
sa la politica tariffaria devo essero rea- 
listica e adattarsi alle notevoli contin- 
genze della nostra situazione economica 
è della politica commerciale, degli altri 
Paesi. D'altronde la politica tariffaria 
e solimarte umaspattedella politica ecor 
nomica questa è solo unn parte della 
politita generale del Regine, 

‘Passando ai rapporti tra agricoltori e 
indu rileva che le ‘franche discus- 
sioni hanno tatto risaltare la necessi 
di una maggior comprensione reciproca 
© di collaborazione, Per creare questo 
spirito, ottima sede è il Consiglio na- 
zionale delle Corporazioni, guida e giu- 
dice ultimo il Capo dél Governo. 

Il Presidento rimanda; la seduta a do- 
mattina alle ore diévi. 


Il Duce riceve i rappresentanti 


dei Consigli economici straniori 
ROMA, 12 
Capo del Governo ha ricevuto 
i rappresentanti dei Consigli economici 
‘stranieri, ibvitati ad assistere allo se- 
dute dell’assomblea generale del Consi- 
glio nazionale delle Corporazioni, ac- 
compagnati dal segretario generale del 
Consiglio nazionale delle Corporazioni 
Anselmi, 4l Ministro dello Corpo- 
razioni on, Bottai ha presentato al Ca- 
poi del Governo il sig. Cahen Salvador 
segretario generalo del «Conseil Econo- 
miquer francese, il sig. Max Cohen 
Reuss, vice-presidente del «Reichwirt- 
srat» tedesco, il sig. Torroba y Sa 
stan segretario generale dol Consiglio 
doll'economia spagnola, il sig. Pater- 
notte ed il signor Zahn*Stramnik rappre- 
sentanti dei Consigli economici belga e 
cecoslovacco. S, E. il Capo del Gover- 
no, cui î rappresentanti stranieri han- 
no rivolto il loro ringraziamento ed il 
loro deferente saluto, si è compiaciuto 
vivamente per l’imteressamento che essi 
hanno dimostrato per il funzionamento 


del nostro massimo organo corporativo. 
se 


"on. Bottai chiude il congresso 


delle Camere. di commercio all'estero 
ieri ROMA, 12 
SE. il Ministro delle Corporazioni 
on, Bottai è intervenuto stasera alla’ se- 
duta di. chinsura «del sesto congresso 
delle Camere di Commercio italiane al- 
l'estero. Dopo avere rilevato come l’at- 
tuale convegno abbia raccolto la quasi 
totalità delle Camere di Commercio ita- 
liane all’estero, il Ministro si è compia- 
ciuto per l'alto spirito di disciplina di 
questi enti, che nella loro maggioranza 
esplicano 'un'attivissimo lavoro che sa- 
rà sicuramente: pe avvenire anche più 


intensificata. MICA, 


Bi il 


xi 
del Consiglio delle Corporazioni. Calo- 
rosi. applausi. anno coronato le parole 
del Ministro, . 


| Dimostrazioni. a Barletta 
‘© por l'erezione di un monumento 
BARLETTA, 12 
Da, qualche «giorno; da quando, cioè 
la notizia” che si sarebbe 


voluto. orig i altrove il monumento 
della storica disfida,'si'ena determina- 


|ta in città una viva agitazione, resa 


più acuta dallo dimissioni del Podestà 
‘e del Segretario del Tascio locale. Que- 
sta; agitazione ha dato luogo a dimo- 
strazioni al grido di «Viva il Duce, 


Nel corso delle  dimostrazi 
et sciogliere le \qiali ha 
Venire. la' forza pubblica, si 
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Il grado di capomanipolo 
ai cappellani dell'O, N. B. 


ROMA, 12 


Il Comando generale della M, V. S; 
N. comunica: 


S. E. il Capo del Governo, su propo- 
sta di S. E. l'ordinario militare, ha ap- 
provato che ai cappellani da assegnarsi 
alle legioni giovanili dell'Opera Nazio- 
nale Balilla sia riconosciuto il grado di 
ufficiali della M. V, $. N. In conseguen- 
za i cappellani stessi saranno equipa- 
rati.al grado di capomanipolo, limita 
mente all'incarico religioso che eserci- 
tano presso le legioni giovanili e saran- 
no presi in forza dalla legione ordinaria 
che ha a ruolo gli altri ufficiali coman- 
dati allo legioni stesse, 

Le proposte di nomina di detti cap- 
‘pellani, munite dei prescritti documenti 
richiesti per la nomina degli ufficiali, 
meno la dichiarazione di appartenenza 
al Partito Nazionale Fascista, non ob- 
bligatoria, saranno fatta direttamente 
dai comitati provinciali alla presidenza 
centrale dell'O. N. B. la quale prima di 
inoltrare le proposta per la nomina al 
Comando scrivente dovrà unirvi il «nu 
la osta» di 8. E. l’ordinario militare. 

Effettuata la nomina il Comando ge- 
nerale dè comunicazione alli presiden- 
za “centrale dell'O, N. B. all'ufficio di 
S. E. l'ordinario militare e alla legione 
ordinaria, che deve prendere in ‘forza il 
cappellano nominato, a cui pure sarà 
rimesso l'incartamento personale. 


(Dai nostro inviato speciale) 


._ MOSCA, ottobre 

E la nuova generazione? Ecco una 
domanda fondamentale per la conv 
scenza della situazione russa;  do- 
manda alla quale è bolscevichi ri- 
spondono con sicurezza e orgoglio; 

— Poco c’importa dei maturi e de 
gli anziani, generazioni stanche el 
pussive che cì seguono per opportu- 
nismo o per necessità, ma sono de- 
stinate a scomparire presto. Quella 
che conta è la gioventù. E la gioven- 
ti è tutta con noi. 


La nuova generazione 

I proprio così. La nuova genera- 
zione è sbocciuta e cresciuta nel cli 
ma ardente del bolscevismo e.di que- 
sto ha'assorbito ogni caratteristica, 
Non rappresenta soltanto la speran 
za dell'avvenire, ma è gia la forza del 
presente. E infatti quelli che alle 
scoppio della rivoluzione erano bam 
bini oggi hanno vent'anni e quelli 
stessiî che han visto la luce nel *17 
oggi sono qualtordicenni, 

Si può quindi ben parlare. duna 
muova generazione, E° tutta un'onda- 
ta di forze giovani e vergini che 
regime sovietico ha potuto plasmare 


Una frana sulla ferrovia 
Genova:Spezia 
x î xe ROMA, 12. 
Verso le ore 6 di questa mattina, in 
seguito ad abbondanti piogge; è cadu- 
ta una frana sulla ferrovia Genova” 
Spezia, fra le stazioni di Corniglia 6 
Manarola, rendendo impossibile il tran 
sito dei treni. Le comunicazioni tra 
Genova e Roma sono deviate per la 
linea di Sarzana-Fidenza, Sì sta pro- 
cedendo ai lavori di sgombero, che per 
il cattivo tempo, l'importanza della 
frana ed il rinnovarsi della caduta dei 
si prevede not possano aver ter- 
mino prima di' domani, 
pallantSI 


Lo scoppio di un ordigno a Napoli 


Nessuna vittima nè. danni 

ni NAPOLI, 12 

Tersera, in prossimità della sede del- 
la Federazione . provinciale. fascista, 
esplodeva un ordigno dietro un casotto 
di legno adibito alla timbratura dei bi- 
glietti ferroviari per l'autunno: spor 
vo napoletano, Sito, all'estremità del- 
la facciata dello"stabile. Tranne il ca- 
sotto sf to, non si è verificato al 
cun danno alle persone nò allo stabi 
le. Dai frammenti. pare. si tratti di 


" fral’Italia eil Brasile 
: RIO DE JANETRO, 12 

Le trattative per un nuoyo trattato 
commerciale fra l’Italia e il Brasile so- 
no giunte a buon punto. Si ritiene anzi 
che l'accordo, ‘basato sulla clausola del- 
la Nazione più favorita, possa essere fir- 
mato fra qualche settimana. 

Nell’ultimo trentennio gli scambi 
italo-brasiliani sono stati regolati col 
trattato commerciale del 1900, che alla 
scadenza fu rinnovato anno per anno. 
Tu base a tale trattato il caffà brasi- 
liano poteva essere importato in Italia 
a condizioni vantaggiose e cioè con una 
riduzione di venti lire oro sulla normale 
tariffa doganale. Come contropartita il 
Brasile s’impegnava ad applicare la ta- 
rfiffa più bassa consentita dalla legge 
sui prodotti importanti dall'Italia. Col 
nuovo trattato, a quanto si apprende a 
fonte autorevole, i rapporti commerciali 
fr., i due Paesi verigonò regolati con 
maggiore precisione e la clausola della 
Nazione più favorita vierie' applicata su 
tutti i’ prodotti, ‘senza’ eccezione. Si 
ritiene.che con la stipulazione del nuovo 
accordo ì traffici italo-brasiliani, che in 
questi ultimi anniî avevano subìto una 
certa «contrazione, riceveranno un. mo- 


scoppio di un involucro esplosivo. 
(Stefani), DEA 


secoli passali. Essi infattìò ci guar- 
dano come noi :guirdiamo la strana 
schiatta dei «hefsùuri», da un millen: 
nio isolati fra le nevi del Caucaso, 
che vestono grevi armature di ferro 
e non conoscono ancora Vuso della 
TUoltt — i , 
| Questa muova generazione ha uno 
‘spirito particolarissimo, Bisogna ve- 
dér è ragazzi nelle scuole, i giovani 
nelle officine: sono animati tutti da 
un vivo ferdore di apprendere, di 
studiare, di perfezionare le*proprie 
cognizioni, che non è dis 
una singolare coscienziosità in tutto 
quel che fanno. Sono «piantati sul 
nuovo» — ha deilo un ingegnere te- 
desco — e questa definizione è forse 
più efficace di ogni altra a caratte 
arti. Hanno infatti, anche gli ado- 
lescenti, una sorprendente coscienza 
di sè stessi e della loro missione 
sociale. Se li interrogate su ‘quello 
che intendono faremella vita, rispon- 
dono con la gravità e la fierezza di 
tino che ia stato'‘incaricato di qui- 
dare un'armata’ in 
solutamente in buona fede, ina <a 
sentirli mon si sa davveroicome giti- 
dicare questa loro tilusione che as- 


« suo talento, nella rovente atmosfe= 
della rivoluzione e.che all'infuori 
di questa atmosfera nulla conosce? 
del'mondo. 1 A 
Con ‘inflessibile durezza i bolscevi. 
chi hanno «interrotto ogni relazione 
{ra il popolo russo e le ultre nazioni. 
Nessuno può uscire dallo Stato. 3! 
mondo finisce alla frontiera, IL pas: 
saporto è una parola mitica. Alle. 
\sfero non vanno che gli alli funzio- 
nari incaricati di missioni goverma- 
tive e nessun altro. Non c'è pietà per 
una madre morente nè considerazia- 
ne per chi debba ricorrere cliniche 
straniere: dalla Russia i russi non 
possono uscire. Tutta la nazione è 
incatenata dentro ai suoi confini. 


Un paese tagliato dal mondo 

Abilissima quanto mai, lu politica 
bolscevica sfrulta questo isolamento 
del popolo ai fini d'una propaganda 
che non conosce scrupoli nè arresti, 
Ed ecco il resto dell'universo — VEU- 
ropa sopra tutto — presentato agli 
occhi dei russi come un mondo fra- 
dicio ed infetto, che sta crollando, 
dominato ferocemente dal capitali. 
smo e dul militarismo, ove gli operni 
soffrono tutti i martirii e di fronte al 
quale la Russia è il paradiso terre. 
stre. Sulla mentalità primitiva e + 
qnara di una grandissima parte del- 
la popolazione queste insinuazioni, 
accortamente valorizzate dalla stam- 
pa, dalla radio e dalle altre forme 
della frenetica, ossessionante propa- 
gaunda di Stato, fanno inevitabilmen- 
te presa. E invero predomina nella 
massa una paradossale concezione 
della vita, che aiuta a sopportare le 
infinite sofferenze al consolante pen- 
siero che al di là delle frontiere è ad- 
dirittura l'inferno. È 
Ora la gioventù non è soltanto 
ignara dî quel che avviene nel resto 
\del mondo, ma non ha nemmeno cor 
nosciuto il relativo benessere che, 

> classi almeno godevano in Russia 
prima della guerra. I giovani manca- 
mo insomma d'elementi di raffronto 
con altre situazioni e non avendo co- 
noscenza di condizioni migliori, tro- 
vano la vita odierna ideale, perfetta. 
1 durissimo tenore di vita, le priva- 
zioni d'ogni sorta, rappresentano pe 
loro la normalità. Non hanno quindi 
che in grado limitato aspirazioni a 
un benessere maggiore. E sono im. 
bevuti a tal punto delle nuove idee, 
che, messì a contatto con persone di 
altri paesi, non le comprendono. Ti- 
pico il caso del’ giovane comunista 
mandato a Berlino al seguito di uno, 
commissione economica, il quale ri- 
mase sbalordito e indignato consta- 
tando che in Germania îl terreno è 
proprietà di privati, anzichè dello 
Stato. E considerava questa una: co- 
sq immorale e contro natura... 


Incomprensione 

Ora questa forma d'incomprensione 
dei giovani è uno degli uspetti più 
pericolosi del contrasto fra l'illusione 
ingenua, spesso infantile, dei russi 
conla realtà. Nulla sanno, nulla han- 
no visto, credono solo în quel. che 
vien loro suggerito, trovano normale 
quello che è eccezionale e ùssurdo e 
crescono con una mentalità che lì 
mette, di fronte a noi, simili a uomi. 


‘ey che vrlasciano perplessi! 


Mentalità areligiosa 

‘Altra caratteristica interessantissi 
ma: questa: nuova, generazione, (i 
russi nom conosce più. odio di razza, 
avversione di nazionalità o intolle- 
ranza religiosa. E infatti, nelle zone 
promiscue e sui confini, tra genti di- 
verse, è quasi miracolosamente ces- 
sato ogni attrito di schiatta e di.con. 
fessione, per cui sono ormai norma- 
lissimi i matrimoni tra musulmani, 
cristiani, «ebrei. E i vecchi, malati 
ancora degli antichi odi, assistono 
furiosi e impotenti al crollo di quel 
che fino a ieri era stato il loro 
mondo. 

I giovani vengono su con una men 
talità. perfettamente arcligiosa. A 
qualunque confessione appartenga. 
no,-su questo punto non ci sono di 
versità. La chiesa mon esiste più per 
gli uni, comeinon esistono più la si 
nagoga 0 la moschea per gli all 
La propaganda per V'ateismo ha tro- 
vato fertile terreno nelle malleabili 
coscienze della nuova gioventit, col- 
tivate a ben altri ideali. 

Tuite le cose della religione sono 
perciò prive di risonanza nei cuori 
dei giovani, che adorano la macchi- 
na e sono suggestionati dai sogni di 
conquista che attraverso al'istruzio- 
ne militare, sui banchi della scuola 
‘e su quelli dell'officina, son falli ros- 
seggiare dinanzi alla loro infiamma- 
bile fantasia in un bagliore di vit 
toriose guerre... A pa: 

Arriva a questo punto il disprezzo 
dei giovani per la religione, che un 
fanciullo. di otto anni, interrogato 
da me ad un bivio, quale via portas- 
se a mi santuario vicino rispose sde- 
qmosament. OTT RCA 

— La cosa non m'interessa, 

«Pionieri» e, «komsomol» 

Va'da sè che'i giovani: son l'occhio, 
destro ‘del'regime. Anzi, Ta gioventù, 
bolscevica è organizzata sul modello 
del partito in quella vasta” famiglia, 
che sì fregia della popolarissima si- 
gia «KI. Mi: «Giovent. comunista 
internazionale». i 

Vi sono divérsi stadi nell'organiz- 
zazione giovanile. Dai 7 anni ai 16 
i ragazzi appartengono alla grande 
schicra dei «Pionieri». Distintivo: un 
fazzoletto rosso intorno al collo. A 
16 anni diventano «Komsomol» 0 gio- 
vani comunisti «che stanno in piedi 
da soli». ‘Organizzati: militarmente, 
vestono uno specie ‘di divisa’ kaki 
con berretto da soldati e cinturone. 
Sono armati, ‘V' è tra le loro file 
‘un'alta percentuale di ardimentosi 
giovanette, Le chomsomblze», che rap. 
presentano il massimo dell'intranse. 
genza e chie nelle grandi parate del 
comunismo — forse ‘in omaggio ‘alla 
pace universale — sfilano armate da 
fucile. “a i ) 

A 23 anni, se sono accettati, î 
«komsomol» entrano nel partito; Ma 
non è cosa facile, nettimeno per Wrr 
che; pure..sono stati. allevati. all'om 
bra della bandiera, rossa. L'ammis 


mi d'un’epoca futura che una mera- 


una, ventina iicontusi 6 di fe 
geri;. tra cui. una ssignorina»... 


ricondotto 


vigliosa: mucchina dell tempo abbia 
în mezzo a un'umanità di 


CANALI 


sioneral partito è anzi difficilissima. 


guerra. Sono as-|;; 


tevole impulso, con vantaggio dei due 
Paesi contraenti. (United Paress), 


La mentalità della nuova gioventù russa 


Fanatismo, areligiosità, mMilitarizzazione 


mu di poter ottenere la tessera e de 
vono esser presentati da due ment 
bri del partito; per chi poi non sia 
nè operaio nè contadino occorre la 
firma di cinque membri del partito 
e sono indispensabili cinque anni d! 
«anticamera», ; 

| L'autorità: dei. giovanissimi 

Ritornando ai «komsomol», essi 
provengono in gran parte dai figli 
di operai e di contadini; molto pochi 
î figli degli impiegati, che sono pu- 
re numerosi, dato il mastodontico 
sviluppo della macchina burocratica, 
ma come in tutti i paesi del mon- 
do — sono sempre quelli che stanno 
peggio. 

Il «Kkomsomol» comincia presto a 
esercitare la sua autorità. Nei vil- 
laggi, dove non ci sia alcun comu- 
nista, tesserato, è il giovanissimo 
«komsomol» che, accanto al segreta- 
rio del partito, comanda. 

L'afflusso dei ragazzinell’organiz- 
nazione giovanile va crescendo co- 

mente. Negli ultimi due anni 

il numero degli iscritii è rad- 
loppigto, salendo a circa cingue mi- 
lioni: Fanno tutti il servizio premi- 
litare. e hanno l'istruzione militare 
anchemelle fatbriche e ivelle scuol 
sAccorrono ad accrescerne-te. Mera 
po’ per entusiasmo e suggestione, un 
no per è vantaggi che non manca 
no: hanno infatti i lorò clubs, è loro 
cinema, gli spettacoli teatrali a loro 
riservati, un'intensa vita sportiva € 
‘soprattutto quel prestigio che. loro 
“leriva dalla divisa e dalla posizione 
morale, promessa d'immancabili sod- 
disfazioni per il futuro. 

Delresto è frequente il caso che il 
potere cenirale dia a questa gioven- 
tl occasione di manifestare il suo 
‘attaccamento al regime e il suo spi- 
rito aggressivo, tenace, violento. Im 
formazioni che assumono il nome di 
«cavalleria leggera» del bolscevismo, 
i «komsomol» sono impiegati nei ser- 
vizi d'ordine e incaricati di compiere 
l'epurazione ‘in determinati settori 
della vita nazionale. 


ILe gesta della «Cavalleria leggera» 


Così, di recente essi furono dislo- 
catì in «brigate» negli uffici gover= 
nativi e nelle banche, per controllare 
l’attività deî funzionari e per com- 
piere una vera e propria campagna 
contro l'eccessiva burocrazia megli 
uffici. Dovevano . osservare in che 
modo era trattato il popolo, se il di- 
sbrigo delle pratiche era sufficiente- 
menfe spedito, se le ‘attese non era: 


ino troppo lunghe. + 


Non basta, ma talora il controllo 
tocca la vita stessa dei funzionari 
con inchieste, irruzioni. e. perquisi- 
zioni negli uffici e nelle case... 

I «komsomol», creazione fra le più 
tipiche del bolscevismo, sono insome 
ma: glì elementi giovani, entusiasti 
e decisi sui quali î capi del Kremli 
no possono contare ciecamente. Co- 
me sull’Armata rossa — accanto alle 
quale sfilano in posto..d'onore nelle 
grandi parate: — e forse. anche di 
più. Dice la voce pubblica che. per 
corte repressioni di moti contadine- 
schi în Ukraina e nel Caucaso, di 
‘fronte all'esitazione dei soldati fu 
impiegata la «cavalleria leggera». Se 
anche non vera — è ben difficile al 
controllo. delle motizie in Russia! — 
questa diceria dà un'idea sufficiente 
della considerazione che godono. Co- 
munque la gioventù militariszata è 
tenuta ad aiutare e a sostituire in 
qualunque circostanza la polizia po- 
litica e vuò procedere persino ad ar- 
TESt 


Oratori di otto anni... 


Questa è la nuova gioventù, di- 
versa, per indole e preparazione alla 
vita, da quella dì qualsiasi altro pae- 
se. E come non dovrebbe sorgere una 
nuova umanità piena d'incognite e 
di minacce da una generazione edu- 
cata fin dall'infanzia alla lotta poli- 
tica, all'oratoria, al comando? 

Non potrò dimenticare mai la vi- 
sione d'un giardino gremito di «pio- 
nieri» dai sette aì dieci anni, assortì 
ad ascoltare l'infiammata parola di 
un «oratore» uscito dalle loro file: 
un precoce monello, che da una pic- 
cola tribuna appositamente eretta în 
un canto, li arringava gesticolando 
e con frasi impeivose li trascinava 
ogni momento a un delirio di ap- 


;|Plausia 


Gli operai devono fare un ‘anno, 
contadini due anni di noviziato. prè 


FETMENTIO 
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si 
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Un nuovo trattato commerciale] L'inesorabile cerchio di ferro | Boltettino 


infomo-aì copi del banditismo in Corsica 
ATACCIO, 12 


‘Le guardie mobili e i gendarmi con- 
tinzano ad occupare la regione ed a in- 
seguire i banditi. Se lo stato d'assedio 
non è stato proclamato, come era stato 
detto, la circolazione degli abitanti è 
strettamente regolata. Alle 9 della sera 
nei villaggi di Sari d’Orcino, dominio 
dello Spada, di Guagno e di Vico, domi- 
nio di Caviglioli, a nord di Ajaccio di 
Guiterta, dove operava il bandito Bor- 
nea, e di Palenca dove operava il Bar- 
toli a est del capoluogo, tutti devono 
essere rientrati nelle loro abitazioni, 
Quanto alla circolazione delle automo- 
bili essa è strettamente, rigorosamente 
regolata: ‘non possono attraversari i 
posti di vigilanza stabiliti su tutte le 
strade se non le. automobili autoriz- 
zate. Le consegne date alle guardie 
sono estremamente severe. In nessun 
caso uba guardia può circolare sola, 
tutto devono essere sempre armato. Nei 
settori, dove i banditi si sono rifugiati, 
guardio e gendarmi hanno l’otdine di 
tirare su ogni persona, che non si fer- 
ma alla prima intimazione. Tale il ri 
‘gore della consegna. 3 


L'isolamento dei banditi 


In seguito ad un'informazione perve- 
nuta ad una: brigata mobile, una pic- 


cola operazione di polizia ha avuto luo- 
go a Guitera, villaggio dove si era sta- 
bilito il Bornea, ex gendarme divenuto 
bandito. Si credeva che il Bornea, i cui 
parenti e amici troppo devoti sono ix 
carcerati, si fosse rifugiato presso un 
contadino che gli conserva la sua da- 
vozione. Dei gendarmi hanno dunque 
circondato il gruppo di case, dove. si 
credeva fosse arrivato il Bernea. La 
guardia mobile con fucili, mitragliatrici 
e una automitragliatrice è entrata nol 
recinto delle case sorvegliate, proveden- 
do a una visita minuziosa. Non si è 
trovato il Bornea: sî crede che egli non 
sia giunto, oppure che si sia già allon- 
tanato. Il. servizio di informazione è 
stato organizzato in ciascun settore, A 
Sari d'Orcino, a Guagno, a Guitera @ 
Palenca pazientemente la brigata mo- 
bile. attende, E’ impossibile prevedera 
che cosa avverrà, I banditi sono privati 
dell'appoggio delle loro famiglie, dello 
guide e di colero.che procuravano loro 
cibi, sono stati tutti arrestati ed in 
carcerati. 
La situazione dei banditi diventa £ 

no per giorno più difficile, Si assicura 
ad Ajaccio, negli ambienti dove tutto 
le simpatie per gli assassini sono scom- 
parse, che lo Spada, per esempio, è 
uomo da restare nascosto in una buca 
arche settimane e mesi, sostentantosi 
di castagne e di poco pane che degli 
amici gli porterebbero. Pertanto ia po- 
lizia stima che le circostanze si sono 
modificate. Il terrore cho ispirava 3! 
bandito a tanta brava gente è scom- 
parso. 


torni di Ajaccio con un parente d 
Spada, il quale, tra Valtro, ha detto: 
«Spada non sfugge il pericolo; egli ac- 
cetta il combattimento con tutte le sua 
conseguenze; Ma egli disprezza la mor 
te. Solo gli assassini prendono la fuga. 
Ora lo Spada non è un’assassino, è un 
vendicatore, Egli non ha mai rubato, 
non ha mai compiuto un gesto vile. Le 
guardie mobili possono perquisire la re- 
gione, tendere degli agguati, arrestare 
gli abitanti doi villaggi. Ciò non impe- 
dirà ad Andrea Spada di ottenere cibi è 
ospitalità della brava gente. Se lo S 
da busserà ad una porta, gli si apr. 

Jo si accoglierà, lo si proteggerà. Per 
chè? perchè egli è conosciuto, perchè 
egli è ammirato per la sua purezza di 
momo libero e per le sue disgrazie, I° 
la disgrazia che lo ha fatto prendere 
la inacchia., 

Spada. avrebbe avuto largamente © 
tempo di andare via; egli non-lo ha 
fatto, il suo onore richiedeva che egli 
restasse là dove ha vissuto, dove ha 
sofferto. La fantasia di chi domanda in 


quale luogo egli si trovi lo immagina |' 


sopra una piccola roccia battuta da 
tutti i venti e dalla tempesta, agerap- 
pato come un'aquila al suo nido e di lì 
guarda i gendarmi che manovrano, ed 
impotente. egli assiste all'arresto dei 
suoi parenti e dei suoi amici. 

T giornali di questa mattina raccone 
tando affare della «punta», dicevano: 
Antonietta Leca, amante dello Spada, 
gridava mentre i gendarmi Ja conduce- 
vano ad Ajaccio: «A me Spada! Soecor- 
so Spada!» Credete che il bandito d'o- 
nore non abbia ascoltato questo appello 
doloroso? Spada lo ha ascoltato, io ne 
sono certo; ma egli non poteva far nul 
la: .il suo dolore sarà, stato crudele, 
sebbene il suo cuore sia indurito a tutte 
le prove, Già da 10 anni egli lotta, tul- 
volta egli. è stanco, spossato, ma. non 
l'ho mai visto vinto. Lo si ucciderà ben 
presto. senza dubbio, ma egli non.cadrà 
nelle mani dei rappresentanti della leg- 
le. Jo l’affermo!». Qui il vecchio si ai 
resta, e soffoca un singhiozzo. 

— sd 


5 sovyersivi bolognesi condannati 


dal Tribunale Speciale 
; ROMA, 12 
AI giudizio del Tribunale Speciale 
per la difesa ‘dello Stato, sotto la pre. 
sidenza del Generale avv. Tringali-Ca- 
sanova sono stati sottoposti. questa 


meteorolog 
Temp, 


stato 
del cielo e dé 
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‘Triesta 
Roma 
Torina 
Milano 
Genova 
Venezia, 
Firenze 
Ancona, 
Bologna 
Napoli 
Taranto 
Palermo 
Catania 
Cagliari 
Tripoli 
Messina. 
Trento 
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Bari 


piovoso, mos 
cop., legg. DS 
Sanremo 4 coperto, DI 
Bengasi sereno, lesg 
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Previsioni dei tempo, naz 
Persiste Ja situazione di ieri, y 
biata, Il ciclone dominante l' Eur 
tentrionale mantiene la, depressionè 
daria sull'alta Italia e le alta p' 
rimangono a sud e sudest del coli 
europeo. Probabilità: Non appare 
prossimo nn cambiamento dell 
meteorologiche generali, perciò 
ei manterrà ancora perturbat: 
l'alta Italia, ove il'eielo sarà 
te nuvoloso con piogte o nebbie i 
ra. Anche sulla rimanente penisola 
oarà, in gran parte, nuvoloso, ma. 
ge saranno poche e scarse, 


COMUNICATI 


RINGRAZIAMENTO | 


(e un 
Period 
4 bili 


All’eletto e valente professore 


GASTONE de ZUCO 


che col suo coscienzioso, illuminato4 
mento, al Conservatorio Tartini, seMà 
durmi, nel limitato spazio di due 4 
l'esama® di licenza superiore. (Magi 
superato con o brillantissimo, otti 
in pari tempo i pieni voti in una PS 
ione importantissima, porgo 


ni FRIDA SCHLÉÉ 
Comune di Gapore 
PROVINCIA DI GORIZIA 


Suoi 
Mio di 


Avviso d'asta per i lavori di costil si 
dell'Acquedotto di Caporetto pito 


L'anno 
mo era fascista, addì ventuno d 
di novem alle ore antimeridiali Eneoi 
dici, nell'Ufficio Comunale di Cap9f înnc 
avanti al sottoscritto Podestà av 
go il publico incanto dei favori 
struzione dell'acquedotto comu 
Caporetto, da eseguirsi secorido 
getto dell'ing. Pompeo Bi 

L'importo totale d spesa pelo 
struzione dell’opera è di L. 200.008 
ca ed il termine per la esecuzio 
lavori è fissato in giorni duecent@ 


ME Più» 
{6 


fi 
secutivi a decorrere dalla data d® 
bale di consegna. î 

Le offerte di ri 
carta bollata da lire tre, devono 
c gnate personalmente. al Prof 
od inviate a mezzo raccomanda 
ma della data fissata per l’asti 
ferte stesse si intendono fatte in 
so sui prezzi parziali unitari & 
nel capitolato speciale. L’'aggiui 
ne sarà. definita. ad. unico ; 
quando. siano state, presentate 

tfert I A 
Il concorrente 


ono. 
ria e di lire 2000 (duemila) 7! 
contrattuali e d'asta, presso !@ 
ro tesoriere consorziale in Capi 
Deve anche dimostrare la sua ido 
eseguire l’opera appaltata medi@ 
attestato. rilasciato secondo le 
zioni dell'art... 77 del regolami 
l'esecuzione del Testo Unico sull’ 
nistrazione e sulla contabilità 
Stato. ; 
I lavori dovranno essere iniz 
tro quindici giorni dalla data di 
vazione del contratto. ) 
I pagamenti in acconto dei 1at® 
fanno eseguiti dall'amministrazi!’ 
munale in rato di lire 80.000 Die Mer 
sugli stati di avanzamento. def “i 
redatti dal direttore tecnico col db 


& 


îvevai 


) Spos 
Weatr 
Ron*, 
ad | 


Tutte Ie speso d'asta, di stip 
e registrazione del contratto e‘ 
bali sono a carico dell’aggiudifi 

Caporetto, 5 novembre 1931- 

. Il Podestà 
Geom. IGINO DI PIA 


MAZZINI 3 
DOMANI ORE 


UNICA 


Domani 14 corr., ore 10 in fervola o 
cederò ASTA? cuoio, vernici per se8tt0g 
china cucire ed attrezzi per calz0 

L'Uffcialo Giud, GIOVANNI 


mattina cinque bolognesi e cioè: Gio-| 


vanni Zucchini, Gustavo Busi, «Ales 
sandro Manzoni, Bruno Gualardi e Vin- 
cenzo ‘Gardelli, per tispondere del rea» 
to di appartenenza al partito comuni. 
sta e di propaganda sovversiva, Il pro- 
cesso gi ricollega agli altri giù noti, 
succeduti all'arresto del comunista Mo: 
seatelli.- 5 ; PT 
Negli interrogatori odierni lo Zucchi. 
ni si è mantenuto negativo, il Busi ha 
ammesso invece di aver fatto parte del- 
l'organizzazione comunista e gli altri 
hanno riconosciuto di avere avuto dei 
manifestini e di averli diffusi alla pe- 
riferia. Tutti si sono dichiarati pen- 
iti. Il Tribunale ha condannato Zue- 
chini, Busi e Manzoni ad anni due, 
Gualardi e Gardelli a. un anno e sei 
mesi di reclusione, -e tutti a un anno 


di libertà vigilata, 


a semplice richiesta può Lat 
chiunque un barattolo della 
sùupererema, i 


E' una crema lieve e vellutat® 
delicato profumo che conserva I 
rendendola morbida, e fil 
calmando le eventuali ir! 
Domandatela, . all’esclusivista 
Mizzan - Piazza Ponteross9? 


MALATTIE VENEREE E CU! 
TRIESTE. Corso Vittorio Emanu!” 
Riceve: 89, 11-13, 16-19 
Al giovedì solo fino ora si 
MONFALCONE » Via Duca ATI 
"© (loSe4ì 17:18 + Dome: 


ibi 


RIGCOLO di 


Trieste, Pag. I?1, venerdi 13 novembre 1931 - Anno X_ 


Mitesidente, S. E. il Generale gr. 
[Migi Piccione, ricorrendo il ge- 
0 di S. M. il Re, rivolse devo- 
è il pensiero all’amato Sovrano 
Mò alla sua salute, tra i più fer- 
WYviva dei numerosi soci presen- 
Ponendo pure l’invio di un tele- 
Ma di augurio per tale lieta ricor. 


Midi invitò il consocio comm. dott. 
leci a parlare sull’attuale  mo- 
economico. Il dott. Matteucci, 
in varie occasioni parlò e scris- 
î rara competenza su tale argo- 
espose la seguente relazione; 


elazione del dott. Matteucci 


Ieffinvito rivoltomi di parlare del- 
Me momento economico giustifi- 
orse una maggior resistenza da 
Mia, non solo perche altri awreh- 
fitto dire meglio. e. più,»ma an 
atchè — come vrilevatail’amico 
Ihetti — qualche. opinione lio 
0 a mezzo della stampa in occa- 
i un fatto saliente di quest’ul- 
iodo — la sospensione della 
ibilità aurea della lira sterlina. 
, avendo aderito ad esporre 
I idea, cercherò di esaminare — 
fcessità molto sommariamente — 
e, gli effetti e i possibili rime- 
situazione che ci travaglia. 
struttrice di persone e 
i ha dato il primo fiero colpo a 
V assetto. Milioni di uomini sot- 
[al lavoro e fortemente consuma- 
Norrenti «li traffici spostate o an- 
\ 3 movimenti di mercati occasio- 
Po ‘artificiali. E l'uomo d'affari si 
Siiliato in questo sconvolgimento 
FA Quo adattamenti, con il grande 
lo di contribuire alla causa che 
i {2 suo, ed anche con il program- 
e fella migliore utilizzazione e del 
{a Mento dei Sudi mezzi. Finita Ja 
no gn lo esigenze della ric i 
“lflamento dei mercati (livellamen- 
acenze e di prezzi) hanno con- 
Ancora a movimenti occasionali 
[hno illuso e poi deluso. 
dl Più ancora l'annullamento del- 
‘to preesistente è stato creato 
attati di pace e nella sistemazio- 
Tapporti internazionali, 


IA 
il 


No è suonata hen chiaramente 
Mavi punti interrogativi posti al 
W04° nel disco di Napoli. Vale la 
dfdi ricordari «Dovranno vera- 
° Passare sessanta. lumghissimi an- 
Ma che si ponga la parola fine 
‘agica contabilità del dare e del- 
rest | spuntata sul sangue di 10 mi- 
al giovani che non vedranno più 
. MIR E si può dire che esista un'e- 
ànza giuridica tra le Nazioni 
DO da una parte stanno gli arma- 
ndfli fino ai denti e dall'altra vi so- 
inifati condannati a essere inermi? 
(MPS si può parlare di ricostruzio- 
a MOpea se non verranno modifica- 
leve clausole di alcuni trattati di 
file hanno spinto interi popoli sul 
004 (del disastro materiale e della di- 
no fiSone morale ?». 


}ettilibrio prima della guerra 
1pifiVevano insegnato, e i fatti sta- 


008% dimostrare, che nel mondo ‘ope 
ia crandi correnti di traffici, 
piffhè stabilizzate nel loro anda- 


lì nella loro traettoria e nella loro 
Micità, come le correnti ocenniche. 
lUio «li prodotti naturali e di 
Nu o e riflusso di oro e di ri- 
tamento di lavoratori, ave- 
MiOteato un assetto sia pur relati 
|Uonescerro di qualche iniquità. 
av0ff&d esempio, l'America vedeva 
00) alle sue fresche e larghe risor: 
giMercati forti di tradizioni e di 
into, ricchi di consumatori del. 
la Europa. Per contro, non dirò 
Mzlancasse, ma apriva la porta a 
o IN di lavoratori che andavano in 
o W di miglior collocamento, di più 

d' a, © che talvolta prende- 
I tanza nel nuoro coritinente, sen- 
dare del tutto i rapporti con la 
Lic bla cui provenivano, ma Spesso 
o tornare con qualche rispar- 
loro paese, formando comunque 
una benefica corrente di ri- 


NTopa a sua volta aveva un certo 
i spirituale ed economico nel 
fe — con l'Inghilterra — for- 
l fulero del mercato internazio- 
(ella moneta e del eredito. C 
Ta si accentrava la domanda in- 
Monale dei prestiti monetari e la 
If delle: disponibilità mondiali. 
Mdra passava non soltanto l'oro 
Me prodotto nei paesi a miniere, 
e il capitale monetario inope- 
{er trasferirsi a quelli che ne 
Î0 bisogno, 
questo quadro' anche IItalia, 
Mîtasi rapidamente come, gran: 
za, ion riéca di risorse, con 
‘Trazione economica ed indu- 
Qi recente, andava trovando rapi 
"le 1 suo assetto. Malgrado che 
È Micia commerciale segnasse, un 
i, per eccedenza delle impor- 
i Sulle esportazioni, di oltre un 
24° è 200 milioni di lire, si cal 
| Che in definitiva la bilancia del 
ji dell'avere | chiudeva ih pareg- 
tordo in proposito uno studio di 
Stringher, .che 'accoppiava al- 


psi 


allora il maggiore Isti- 
issione — l’investigazione dei 
plessi. problemi economici, che 
‘inizio del 1912 dimostrazione 
a come l'equilibrio fosse ristabi- 
Ue cosiddette «importazioni ed 
ioni invisibili». Primo fra que 
fontributo fornito alla Madrepa- 
d lavoro dei suoi figli all’este- 
îndo le spese di viaggio e sog- 
i “i forestieri, 
Fano inoltre elementi minori, 
‘eccedenza del credito sul de- 
Île Amministrazioni italiane 
te verso la corrispondenti Am- 
zioni straniere, che in parte 
îutava ancora l'uno o l’altro 
“maggiori contributi all’equili- 
ila bilancia del dare e dell'ave- 
lazionale. Oggi, tutto questo è 


Egoismi ed errori 


\\ anche a non dire delle altre 
pui il mostro Capo del Governo 

iferimento, l'America, e per 
®, gli Stati Uniti. d'America, 
‘teduto di poter domandare al- 
N° Miliardi a saldo di partite af- 

Alla guerra, senza pensare, e 
‘Stsuadersi a pieno ancor ossi, 


ezione del nostro Istituto |" 


ai pubblicità, continuata. 


è-la Sass di una Norida azienda, 


attuale momento economico 


rg esaminato in una relazione al Rotary 


che per tal via, hanno sostituito il 
cliente con il debitore, tosto che questi 
deve far di tutto per non ‘aggravare 
la sua posizione. 

Così la Francia ha creduto, e vuol.mo- 
strare di credere ancora, che per de- 
cenni si possa tenere un popolo sotto 
il peso di enormi riparazioni, senza 
pensare che il debitore o deve necessa- 
rinmente ricorrere ad artitici per pa- 
gare (cioò per mon pagare) o viene a 
creare una nuova corrente che in de- 
finitiva pesa anche a chi riscuote, pa- 
ralizzandone altre possibilità. 

Per tornare all'Italia, era pur ne- 
cessario clie anche essa pensasse alla 
difesa. E, con previggente visione, si 
è dovuta combattere (anche per fina- 
lità superiori) la battaglia del grano. 
Se l'America vuole miliardi per nulla 
(per nulla. oggi, beninteso, «ma nello 
conseguenze economiche sono le cor- 
renti attuali 'che giocano) non possia: 
mo dare miliardi contro prodotti 0 
merci. Se si chiudono le porte al no- 
stro opernio, dobbiamo cercare di far- 
lo lavorare in casa, Certo ciò può es- 
sere meno economico, ma non ci viene 
asciata la scelta, 

Conseguentemente dobbiamo elevare 
barriere doganali e vedercene elevare 
per contrapposto. Di guisa che, così 
procedendo, ci troveremo nella. condi- 
zione di far quanto più si può in ca- 
sa, e ciò è un bene, ma anche nella 
condizione di non poter vendere quan- 
to in prodotti supera il nostro fabbi- 
sogno, e ciò è un male, 

E° lecito sperare in un mutamento 
di rotta e in una ripresa?... To eredo 
che sì. Non invano la sensazione de- 
gli errori ‘commessi e delle necessità 
che si impongono si fanno strada. Non 
invano la di ione sulla tregua de- 
gli armamen è imposta,  auspice 
l’Italia, all'aeropagd di Ginevra. Non 
invano si è ormai d'accordo. che Vin- 
cremento dei bilanci di tutti gli Stati, 
e specialmente dei capitoli degli inte- 
ivi e delle cosidette «spese 
a condotto le finanze pubbli- 
un vicolo cieco, da cui hanno 
dovuto tornare indietro: o diretta 
mente come la Germania, l’Austria o 
il Giappone, o indirettamente come 
l'Inghilterra, 7 

AI dissesto dell'economia privata sì 
è sostituito così il dissesto delle finan- 
zo pubbliche, salvo pochissime eccezio- 
ni, fra le quali primeggia quella del 
l’Italia. o: 1 

Ora da questa situazione il mondo 
non uscirà se non ha il coraggio di 
guardare in faccia la realtà: se cioò 
mon si ha il coraggio di liquidare le 
perdite del passato e di smobilitare ciò 
che si deve smobilitare, riconoscendo 
che, almeno in parte, i capitali inve- 
stiti in molte imprese non tono più, 
che non è possibile mantenere in pie- 
di la, preduzione, e farla. risorgere 
quando da un lato gli «stocks» si ac 
cumulano ed i prezzi — che sono un 
secondo ministro della produzione — 
continuano ad andare a sghimbescio, 
come piace ad essi e non agli uomini. 
Ma se si opera con coraggio e con spi- 
rito di sacrificio, qualcosa si otterrà. 
Verrà poi il resto. 

La sistemazione bancaria 

Oggi non sì trovano più nuove minie- 
re d’oro, ma forse si troverà una solu- 
zione atta a rimediare alle sorprese più 
grosse del biondo metallo. Se non si 
arriverà a ribassare Ja proporzionale 
del 40 per cento adottata da molti 
Paesi come minima riserva metallica, 
si farà variare la proporzione della 
moneta bancaria (assegni) con i pi 
glietti, che è proporzione a cui si bada 
meno. 

Più difficile e grave di conseguenze 
sarà la liquidazione delle perdite fino- 
ra nascoste dal consumo crescente dei 
capitali e dall'abuso del credito. Un 
passo decisivo anche in proposito è da 
noi fatto, con la creazione dell’Istitu- 
to Mobiliare Italiano, che fa seguito 
alla sistemazione pure importante com- 
piuta direttamente dal Credito Ttalia- 
no e dalla Banca Nazionale di Credito. 

Siamo di fronte ad un mutamento 
radicale e immediato di indirizzo nella 
varia e multiforme attività della Ban- 
ca, mutamento che nou è la sconfessio- 
ne di quanto sin oggi compiuto, mail 
riconoscimento aperto che la erisi ave- 
va condotto ad una situazione, giusti 
ficata nella causa, ma resa, perniciosa 
negli effetti, che bisognava ormai cor- 
reggere. a 

Nel nuovo assetto si avrà anche il ri- 
sultato di un. graduale assorbimento 
della mano d'opera. Lo agevolerà la 
possibilità di cercare nuovi mercati di 
sbocco: è questo uno dei mezzi da eui 
molto ancora puo trarsi, L'esposizione 
da noi ascoltata mercoledì decorso sulle 
possibilità che si presentano in Abis- 
Sinia ne ha dato una sensazione pa 
ziale e particolare, ma senza dubbio 
interessantissima. 

Ma ancor più è lecito credere che 
anche in prope > Stat 
virtù del corporativismo, saprà risolve- 
rela cosa radicalmente, non con il pal- 
liativo antieconomico € antisociale del 
dio di disoccupazione, o con il si- 


su 
stema assai migliore — ma pur = 
mon perpetuabile — dei lavori  pub- 
blici, 


peregrinazione nei 


Chiudendo questa: i 
i della orisi, credo 


territori non fioriti iti 
di poter riaffermare, senza falso otti 
mismo, che al momento più impreve- 
duto ne uscirem La constatazione 
che I’Ttalia ha assicurato la piena sta 
bilità della lira, la solidarietà dei fat- 
tori della produzione e 1’ assetto fi 
nanziario del bilancio, danno ragione 
a ritenere che — come già nella gran- 
de guerra di cui è stata testè celebra: 
zione di vittoria — noi saremo. 1 PrIMI 
‘a cogliere il frutto e ad apriret la via 
ai muovi destini». 


Per il consumo di prodotti nazionali 

Il presidente, dopo essersi unito agli 
applausi dei presenti e ringraziato l’o- 
ratore, si dichiarò lieto di rilevare nel 
la parole del dott. Matteucci una con- 
fortante tinta di ottimismo. Fece quin- 
di cenno di unn circolare ricevuta da 
S. R. Belluzzo, governatore del Rota- 
ry Italiano, in merito al consumo dei 
prodotti nazionali, di cui esso è ferven: 
te propugnatore. 

Invitò il dott. Matteucci a parlare 
su questo argomento in una delle pros- 


sime riumioni, aggiungendo che i reta- 
riani dovrebbero conformarsi A queste 
direttive con l'esempio e con la pro- 
Ipacanda. A; 


to il nostro Stato, ini 


Pro Opera. assistenziale invernale 


Sono pervenuti ieri al Segretario fe- 
derale i seguenti importi pro opere 
assistenziali invernali: 


lire 15.000. 

Dai dirigenti e funzionari della stes- 
sa: lire 3500. 

Dal personale della stessa lire 4000. 

Dalla Banca di Credito Popolare li- 
re 5000. 

Da Francesco Parisi lire 1000, 

Il Segretario federale ringrazia i ge- 
nerosi oblatori, 


Questa sera venerdì alle 21 si riuni- 
sce in sede del Partito la Commissione 
federale di disciplina. 


Fasci Giovanili di Combattimento 
Comando Fascio di Trieste 


Gruppo Spelsolegico, Tutti gli appar- 
terfenti al Gruppo speleologico e alle Se- 
zioni sportive del €, R. «Mario Trey = 
samy sono comandati d’intervenire ‘oggi 
‘alle 20.30 in sede del Circolo stesso, Non 
saranno ammesse assenze. 

Reparto a cavallo, Gli appartenenti al 
Reparto a cavallo sono comandati di 
trovarsi domani alle 20,30 nella sede di 
via Annunziata 7, 

E’ fatto obbligo a tutti d’intervenire 
in divisa completa, Non sono ammesse 
assenze. 

Capisquadra. Tutti i capisquadra dei 
Fasci Giovanili di Combattimento sono 
comandati d’intervenire oggi, venerdì, 
alle 19.30 precise, in sede (piazza Ver- 
di 1). 

Gli sportivi, Tutti gli appartenenti ai 
i gruppi sportivi devono trovarsi que- 
ra alle 20,15 alla Ginnastica per 
ssistere a una conferenza di carattere 
spertivo, 


Dalla Banca Commerciale Triestina | 


Il saluto della città a S, E. Mayer 


Al telegramma di felicitazioni invia- 
togli dal Podestà dott. Pitacco in occa- 
sione della sua nomina a Ministro di 
Stato e Presidente dell'Istituto mobi 
liare italiano, il sen. Mayer ha risposto 
col seguente dispacci 

«Vivamente ringrazioLa per Suo sa-. 
luto nome nostra cara città cui sento- 
mi legato da vivo imperituro affetto. — 
Mayer 


| rinovaziamenti di SI Re 


per gli auguri di Trieste 
Il Podestà sen. Pitacco, in risposta 
agli auguri indirizzati a nome di 
Trieste a S. M. il Re in occasione 
del suo genetliaco, ha ricevuto il se- 
guente telegramma; 
«Sen. dott. Giorgio Pitacco 
Podestà di Trieste 

Alla citiadinanza’ gi Trieste e a 
Lei i miei sivi cOTdÌgti vingraziamen 
li per il° pensiero giuntomi molto 
gradito. ; 


Vittorio Emanuele» 
st 


Assemblee di organizzazioni ferrovia» 


di non mancare, 


Con due semplici cerimonie, svoltesi 
secondo lo stile fascista, sono stati inau- 
gurati ieri i Circoli rionali di San Vito 
e di Sant'Anna: due nuove fucine di 
attività fascista che il Fascio di Tri 
ste ha voluto sorgessero in due zone 
di lavoratori, intitolandosi ai nomi glo- 
si di due Caduti della Rivoluzione: 
Alfredo Olivares e Gabriele Berutti. 

Alle cerimonie ha presenziato il Se- 
gretario federale cav. uff. dott. Caro 
Perusino, che ha visto rinnovarsi an- 
cora una volta intorno a lui le più 
schiette e simpatiche manifestazioni di 
fede fascista e di entusiasmo popolare: 
ancora ‘una volta il giovane capo del 
Fascismo triestino ha sentito battere 
all'unisono con il suo cuore squadrista 
il cuore dei popolani e dei. bravi ‘ra- 
gazzi\ che ‘vissero le ore della Rivolu- 
zione, 


AI Circolo «Alfredo Olivares» 

Il dott. Perusino, accompagnato. dal 
cav. Arturo Zanolla del Direttorio feda- 
rale, delegato per i Circoli rionali fa- 
scisti, si è recato prima alla sede del 
Dopolavoro ferroviario di San Vito, do- 
ve in alcuni decorosi ecomodi. locali è 
ospitato il nuovo Circolo rionale fasci- 
sta «Alfredo Olivares». 

Erano a ricevere gli ospiti il presi- 
dente del Circolo? Quirino Lessini con 
la Consulta al completo, con la signora 
Tvancich, delegata delle Famiglie Cadu- 
ti fascisti, il cav. Guglielmotti e nume- 
tose altre rappresentanze, Il Segreta- 
rio federale la visitato i locali delia 
sede. Quindi nel bellissimo teatrino, il 
cui palcoscenico era stato ornato di un 
magnifico busto del Duce, alla presenza 
di numerosi soci, ha avuto luogo la ce- 
rimonia inaugurale. 


Il presidente ha ringraziato il dott. 
(Perusino per la sua presenza ed ha assi- 
curato che il Circolo diventerà non 
solo un luogo di ritrovo, ma una vera 
fucina dì ‘attività fascista nella zona 
abitata in gran parte da ferrovieri 
quali si ritengono fieri di veder inti- 
tolata la loro sede rionale al nome del 
glorioso martire Olivares, ferroviere fa- 
a caduto per la causa, Prima di 
iniziare l’attività, il Presidente ha vo- 
luto far rivivere lo spirito del Caduto, 
facendone la chiama secondo il rito 
fascista. 

Alla chiama del presidente ha rispo- 
sto ti «Fresente!» commosso degli inter- 
venuti. Ha preso quindi a parlare il 
dott. Perusino, il quale, dopo aver por- 
to un fiero e commosso saluto alla signo- 
ra Ivancich, la cui, presenza ricorda a: 
vedchi camerati le giovinezze triestine 
generosamente sucrificate alla Rivolu- 
zione, illustra i compiti del nuovo Cir- 
colo che il cav. Zanclla ha saputo crea- 
te nel rione di San Vito. Con una no- 
bile e felice improvvisazione, il Segre- 
tario federale ha affidato alle vecchie 
Camicie nere presenti* il compito di te- 
Bere in pugno il gagliardetto del Cir- 
colo «Olivares», per agitarlo a ogni ora, 
con lo sguardo fiso al dovere che il 
Capo insegnare vuole sia sempre e sol. 
tanto l'interesse. superiore della  Na- 
zione e del Fascismo, ‘a costo di qua- 
lunque sacrificio, 


Il Segretario federale ha rilevato co- 
mec il camerata, Lessini, valoroso com- 
battente è mutilato e vecchia Camicia 
nera, dia sicuro affidamento di sapor 
guidare il Circolo secondo gli scopi asse- 
suatili dal programma fascista. Ha 
chiuso infine ricordando che il coman- 
damento e l'esempio del Duce sono sem- 
îpre quelli di operare con fede, con spi- 
rito di sacrificio e di collaborazione, 
per il bene della Patria e del popolo: 
solo così potremo chiamarci sempre fa- 
scisti e italiani, 

Le brevi parole che il dott. Perusino 
ha pronunciato con semplicità ma in 
sieme con voce infiammata» di fede, so- 
mo State seguite con crescente entu- 
siasmo. Alla fine una potente ovazione 
e un alalà al Duce le coronano, men- 
tre echeggiano nella sala le note di 
«Giovinezza», cantate a gran voce da- 
gli squadristi presenti. 

Il Segretario. federale, intorno aì 
quale i presenti si stringono con affet- 


I Circoli fascisti di San io e Sant'Anna 


inaugurati dal Segretario federale 


Lemme 


to, s'intrattiene a lungo con i dirigenti 
1del Circolo, ai quali traccia Je diret- 
tive per la. loro attività, e con le vee- 
chie Camicie nere, con cui rievoca gli 
episodi luminosi del ‘19. Quindi, fatto 
segno alle acelamazioni dei presenti, il 
dott. Perusino lascia la sede, da cui 
lo salutano gli inni della Rivoluzione. 


AI Circolo «Gabriele Berutti» 

Dalla sede di San Vito, il dott. Pe- 
rusino e il cav. Zanolla si dirigono a 
Sant'Anna, dove, nella sede della Drat- 
toria ex Subietta, ‘sono attesi per la 
inaugurazione del, Circolo rionale fasci 
{sta «Gabriele Berutti». Gli ospiti sono 
ricevuti dal presidente dott. Teodoro 
Robba, dal segretario Giuseppe Dioni- 
e dalla Consulta, Sono presenti inol- 
tre, nella sala maggiore, ornata di tri- 
colori, di verde e delle insegne littoria, 
papà Berutti e numerose rappresentan- 
ze della zona, assieme a un forte nu- 
cleo di squadristi di San Giacomo e & 
una rappresentanza del Circolo «Luizi 
Casciana», Prestano servizio d’onore i 
Balilla del luogo con il labaro. L'aula 
è gremita poì di una vera folla di lavo- 
ratori, di popolane e di bambini, coi 
quali il Segretario federale s'intrat- 
tiene con cordialità. 

Sotto il ritratto ‘del martire Berutti, 
che spicca al centro della sala, arde 
una lampada votiva posta dai genitori 
e sono deposti pietosi omaggi di fiori, 

Il presidente porge un saluto e un 
ringraziamento al Segretario federale 
e dopo aver promesso di asselvere con 
fedeltà fascista il suo compito, chiude 
inneggiando al Re, al Duce e al Pa- 
scismo, in mezzo alle entusiastiche ova- 
zioni dei ‘presenti 

S'avanza quindi a parlare il dott. 
‘Perusino. Prima di iniziare il suo bre- 
ve discorso, egli, a nome del Capo del 
Fascismo, porge un commosso saluto 
a. papà Berutti, che ha donato alla 
causa della Rivoluzione la fiorente gio- 
vinezza:di suo figlio. Con nobile parol 
il Segretario federale rievoca l'istar 
glorioso della morte del valoroso squa- 
drista, del quale egli ha raccolto l’ul 
mo respiro. 

Rivolto quindi ai camerati presenti, 
alla numerosa rappresentanza operaia 
e ai Balilla, l'oratore ricorda loro che 
il Circolo che sorge nel nome puri 
del Martire dovrà significare per essi 
famiglia, fede, affetto, assistenza, Se- 
guendo i dettami del Duce, il Fascismo 
s'avvia decisamente verso il popolo buo- 
no, per assisterlo, per aiutarlo, 

Anche a Trieste si fa di tutto per 
l'assistenza invernalo all'infanzia e ai 
disoccupati: ebbene, la. Creazione dal 
Circolo di 8. Sabba, segna una nuova 
era di benessere e di assistenza per il 
rione, grazie all'opera che vi sapranno 
svolgere i dirigenti fascisti. I buoni Ja- 
voratori sapranno meritarsi certamen- 
te quest'aiuto e quest'anpoggio che il 
Fascismo offre loro, non per farlo pe- 
sare, ma perchò così dettano il cuore è 
il dovere verso il popolo che lavora. 
Iu una nobile chiusa, Voratore fa ai 
presenti l'apologia della famiglia fasci- 
sta e invita i presenti ad elevare il loro 
‘pensiero al Duce che da Roma segue il 
suo popolo con amore infinito e opera 
per la grandezza e la prosperità della 
Patria. i 

Un fervidissimo applauso e vivissimi 
alalà coronano le ultime parole del dott. 
Perusino, al quale si fa presso pa 
Berutti per abbracciarlo commosso, La 
sezione bandistica intona gli inni nazio- 
nali e quindi la sezione corale svolze 
un applaudito programma. All'uscita 
il dott. Perusino, cheli lavoratori pre- 
senti festeggiano cordialmente, è accer- 
chiato dalla folla dei bimbi, che, rom- 
pendo ogni etichetta, vogliono salutarlo 
e gridargli il loro grato calalà», 

io 


Hilizia Volootaria Sicurezza: Nazionale 


Comando della 5.a Legione M, D, I, 
C. A. T, Tutti gli ufficiali, graduati, 
NN., Giovani fascisti e Avanguar- 
disti appartenenti alla 137.2 e 139. 
batteria C. A. dovranno trovarsi dome- 


te 


L'inaugurazione dell'anmo accademico 


alla R. Università 

Domenica 15 corrente, alle 11, nel- 
l’aula magna della R. Università avrà 
luogo la solenne inaugurazione degli 
studi per. l’anno. accademico 1931-32, 
con l'intervento di S. A. R. il Princi- 
pe Amedeo Duca d'Aosta. 

Dopo la relazione del Rettore, log- 
gerà il discorso inaugurale il chiaris- 
simo comm, prof. Giovanni Spadon, or-| 
dinario di istituzioni di diritto priva- 
to, sul tema «Il progetto di riforma 
del I Libro del Codice Cirile 0 il Con-| 
cordato con la S. Sede», 

Le autorità e il Corpo accademico 
intervengono in ubito da cerimonia. 


La refezione scolastica 


La Società contro la tubercolosi co- 
munica che lunedì 16 movembre avrà 
inizio ln distribuzione della Refezione 
scolastica, che anche quest'anno V'Ope- 
ra Nazionale Balilla affidò alla Soci 
contro la tubercolosi, L'ottima ‘prova 
che la refezione del cacao al latte caldo 
e pano fece negli ultimi anni indussero 
î competenti a mantenere inalterata 
questa forma, di refezione, di facile pre- 
parazione, molto bene accetta agli sco- 
Jari e di notevole valore, calorimetrico. 
Tl numero delle razioni per: le singole 
sciuolo resta inalterato come nello scor- 
so anno. Riceveranno quindi: 

Vittorio Emanuele JII, razioni 70; 
Ruggero Manna 40; Duca d'Aosta 85; 
Umberto Gaspardis 110; Antonio Ber- 
gamas 40; Fabio Carniel 90; RAmondo 
de Amicis 55; Guard 60; o ba- 
rone de Morpurgo 35; Giuseppe Parini 
45: Francesco Rismondo 55; Nazario 


Sauro 45; Ruggero Timens 95; Scipio 
Slataper 95; Carlo Stuparich 80; Clau- 
dio Suvich 70; Felico Venezian 110; 
Emo Tarabechia 70; 


Spiro Xydias 25 
Ezio Demarchi 


li 25. 

T bidelli dello Scuole: Vittorio Fma- 

nuo!e, Duca d’Aosta, Antonio Berga- 
mas, Fabio Carniel, Umberto Gaspar- 
dis, Giuseppe Parini, Nazario Sauro, 
Carlo Stuparich e Felice Venezian che 
ricevono la refezione già pronta, sono 
invitati a passare al Refettorio di via 
Amerigo Vespucci, per ritirare ognuno 
5 kg. di soda e due pezzi di sapone per 
la pulizia dei recipienti. 
I bidelli dello Scuole che preparano 
da sè la refezione riceveranno inoltre 
il cacao e lo zucchero per i primi 31 
giorni di gestione, cioòè dal 16 novem- 
bre a tutto il 22 dicembre a. c. 


Raz 


Francesco Rismondo 
Plena di Savoia 
Edmondo de Amicis 
Elio barone Morpurgo 
ero 


3 
40 


57 8.895 26.505 
16.275 
56.730 


Timeus 


ape 
Suvich 

vdias 

‘arabochia; 
Ezio Demarchi 10.075 è 
Romeo Battistig 30. 4.650 13.950 
Guardiella 609.300 27.900 
Principe Umberto 45. 6.975 20.925 
Ugo Polonio 25 
Giuseppe Sillani 25 
Mario Silvest 35 
Giacomo Venezian 25 
Giuseppe Vidali 25 5 11.625 


Il refettorio di via ‘A. Vespucci sarà 
aperto per la distribuzione dei generi 
domani sabato 14 corr, dalle 8 alle 17. 

Ele 


Un’adunata alpina a Tolmino 
presente S, E, Manaresi 


Per iniziativa delle sezioni di Trie- 
ste del Club Alpino Italiano e dell’As- 
sociazione Nazionale Alpini avrà luogo 
domenica 6 dicembre un’adunata di ex 
alpini e di alpinisti della Venezia Giu- 
lia, a cui parteciperanno tutte le fiam- 
me verdi giuliane e gli alpinisti delle 
sezioni del ©. A. I, di Trieste, Gorizia e 
Fiume; ha assicurato il suo intervento 
all’adunata 5. E. Manaresi, presidente 
dei due grandi sodalizi alpini. ; 

La Direzione delle Ferrovie dello Sta- 
to, rilevata l'importanza che avrà que- 
sta manifestazione, ha già concesso la 
riduzione del 70% per i partecipanti 
combattenti e del 50% per i parteci 
panti non combattenti, La concessione 
riguarda le provincie di Trieste, Gori 
zia, Pola e Fiume, I biglietti ferrovia- 
ri avranno la validità dal 4 all'8 di- 
cembre; gli appositi scontrini saramno 
rilasciati dalle sezioni di Trieste (C. 
A, I. e A. N, A.) Il programma det- 
tagliato della manifestazione sarà pub. 
blicato fra qualche giorno. 

sv 


Il Nido “Spiro Xydias,, 
all'inaugurazione dol Nido «Randaceio» 


Domenica 15 corrente avrà luogo a 
Monfalcone l'inaugurazione. ufficiale 
del nuovo Nido «Giovanni Randaccio», 
alla quale presenzieranno le autorità 
politiche e militari e rappresentanze 
di tutte le associazioni combattentisti- 
che e d'arma. Finita la cerimonia gli 
invitati si aduneranno all’Albergo Lom- 
bardia per un rancio d’onore, 

i? desiderio dei commilitoni di Mon- 
falcone che il Nido, di Trieste sin 1 
gamente rappresentato e si fa perciò 
caldo appello a tutti di intervenire sia 
alla cerimonia che al rancio. Per poter 
disporre per il rancio necessita che tut- 
ti i commilitoni che sopio intenzionati 
di parteciparvi, e speriamo sieno tutti 
gli iscritti, si amnnuncino, al più tardi 
entro le 16 di sabato 14 corrente, alla 
segreteria sociale (viale Regina Elena 
21, II) sia personalmento sia a mezzo 
telefono (n. 25540). 

IL’ adunata avrà luogo domenica 
mattina alle 7.30 nell'atrio della Sta- 
zione Centrale per partire col treno 
delie 8, La spesa per il rancio ammon- 
ta a lire 8.50 è quella per il treno cir- 
ca lire 7. Si raccomanda. a tutti quelli 
che intendono prendervi parte di mu- 
nirsi del fazzoletto bleu e, per chi ne 
è in possesso, della tessera del Dopo- 
lavoro, 

Prima della cerimonia una rappresen- 
tanza di soci ri recherà al Cimitero ‘de- 
gli Imvitti a Redipuglia nonchè a quel 
lo di Farra d'Isonzo per deporvi un 
fiore sulle tombe del Duoa d'Aosta e 
di Spiro Xydias. 


TRIESTE, 11 e 12 novembre 


Nella giornata di .ieri S. A. R. la 

Duchessa d’Aosta Madre con le visite 
compiute nel goriziano, durante la mat- 
tinata, ha concluso i suoi giri d’ispe- 
zione mella nostra Regione. Quelli di 
Opacchiasella, Castagnevizza e Sella del- 
Je Trinoee sono stati gli ultimi asili vi» 
itati. Le popolazioni dei tre paesi, i 
ui nomi racchiudono tutta una storia 
di eroismi e di sacrificio, hanno volu- 
to primeggiare nelle accoglienze della 
Augusta Signora e, nonostante il tem- 
paccio, uomini e donne erano raccolti 
sulle strade e sulle piazze sotto la sfer- 
za, della pioggia, per rendere omaggio 
all’instancabile benefattrice, 
S. A. R. era accompagnata dal Duca 
di Valminuta, dalla baronessa Campa- 
gna Doria, dal sen. conte Tosti di Val- 
minuta, dei conti Da Porto di Vicenza 
e dalla signorina Costantini. 


A Opacchiasella 


Il comitato di Vicenza, presieduto 
dalla contessa Da Porto ha assunto in 
questi ultimi mesi la tutela finanziaria 
dell’Asilo di Opacchiasella, ed è per 
questo che la contessa Da Porto è inter- 
venuta alla visita durante la quale la 
Duchessa la ha intrattenuta a lungo 
informandosi sull'attività del. Comita- 
to di Vicenza e ringraziondola per dla 
raccolta dei fondi. 


L'arrivo della Principessa ad Opac- 
chiaseli e più tardi megli altri 
— è salutato da un arco di 
sempreverde e da manife- 


trionfo di 
sti inneggianti a Casa Savcia e al 
Fascismo. 


Attendono l’Augusta visitatrice il 
senatore Bombi, il preside della Pro- 
vincia di Gorizia dott. Morassi, il Vi. 
ceprefetto comm. Spasiano, il comm, 


Mondino, provveditore agli studi, il 
Questore comm, Modesti, il commis- 
sario prefettizio. dei tre. Comuni, 


Tommasini e il parroco don Cernagor. 


Sulla piazza sono schierate tutte le 
mamme che S. A. R. fa entrare nelle 
aule dove le intrattiene ascoltando i lo- 
ro casi miliari e confortandole con 
parole di incoraggiamento. In ogni pae- 
se le mamme dei bambini presenti al 
l’asilo hanno offerto, in segno di grati: 
tudine, mazzi di fiori accompagnando- 
li con brevi parole di saluto e di rico- 
noscenza. 


A Opacchiasella l’Augusta Principes- 
sa si è fermata a lungo in mezzo ai 
bimbi che la festeggiarono con il loro 
chiacchierio e i loro canti, 


A Castagnevizza e Sella 
A Castagnevizza — dove nel giardino 
della scuola è raccolta. tutta la popo- 
lazione che applaude lungamente }'Au- 
gusta Dama — l’Asilo è bellissimo e ot- 
timamente attrezzato. Numerosi bei 


| bimbetti, dopo essersi fatti ammirare 


negli esercizi scolastici, hanno mostrato 
«iuanto serva una disciplina ben compre- 
sa eseguendo tutti gli esercizi necessari 
all'allestimento dei lavandini. Dopo il 
lavaggio delle manine i bambini hanno 
eseguito con molta grazia alcuni brevi 
cori. 

‘Prima di lasciare Castagnevizza S. A. 
R. ha voluto recarsi al cimitero-ossarie 
dove si è fermata qualche minuto. in 
preghiera e ha quindi firmato il libro 
visitatori, L’Augusta Dama si è an- 
che recata a visitare la chiesa ricostrui- 
ta dopo la guerra, 

Lungo la strada che da Castagneviz- 
za porta a Sella delle Trincee agli sie 
cati delle case sono legati mazzi di fiori 
e quasi ogni donna agita, in segno di 
saluto, mazzi di crisantemi. > 

A. Sella delle Trincee l’asilo che è 
nuovissimo, si è aperto oggi benedeito 
dal parroco don Cernagor, che ha com- 
piuto il rito.sotto una pioggia torren- 
ziale. Dopo la benedizione la Duchessa 
ha tagliato il nastro tricolore che ciiu- 
deva la porta d'entrata mentre grida 
di evviva, espressione. certa della gra- 


titudine popolare, echeggiavano #ra- 
gorose, 
La visita alia nuova casa ha mostrato 


le magnifiche qualità dell’edificio che è 
veramente un modello del genere. Aria, 
luce e spazio non mancamo e i bambini 
che già ieri, primo giorno di scuola, 
erano circa 35, cresceranno rapidamen- 
te di numero nei prossimi giorni, 

Poco prima delle dodici venne servi- 
ta la colazione per i bambini che dopo 
essersi messi con grande serietà i bava- 


GRAN CINEMA 


La più colossale rea 


TEMPESTA SUL 


Scenari suggestivi. di rara bellezza. 
terrore nella furia. della tempesta. 


nica 15 corrente, allo 9, al poligono di 
|Servola per le consuete istruzioni, 


NAtiovuipi i alora i a 19 
Nati. morti w e x sw en 
Morti, ox sio aiaini 


Parchet 
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NACA DELLA CITTÀ 


Le ultime visite e la partenza 
di S. A. R. la Duchessa Elena d'Aosta. 


gliolini, hanno recitato in presenza di S, 
A. R. le preghiere, Subito. dopo che il 
parroco don Cernagor ebbe benedetto il 
tricolore, esso viene issato al Consolato 
in piazza Venezia, Prima di lasciare il 
paese la Duchessa ha visitato la chie 
sa, dove erano raccolte lo scolaresche. 
Nel pomeriggio ha ayuto luogo alla 
sede dell’Italia Redenta una seduta di 
carattere privato, alla quale è interve- 
nuta la Duchessa d’Aosta, il conte To 
sti, consigliere delegato dell'Opera e le 
direttrici di Bolzano, Trento e Trieste. 


Teri sera allo 21 la Duchessa d'Aosta 
Madre ha lasciato la nostra città, 


Una seduta del Sindacato 
del Sindacato nazionale giornalisti 


Teri, alle 18, nella sede del Circolo 
della Stampa, si è riunito il Direttorio 
regionale del Sindacato fascista dei gior- 
nalisti, giuliani, sotto la presidenza del 
segretario regionale comm. dott, Mi 
chele Risolo. Prima di iniziare la sedu» 
ta il Direttorio ha rivolto al suo segre 
tario le più'cordiali felicitazioni per la 
sua recente nomina a commendatore, 

Il Direttorio, dopo aver preso alcune 
deliberazioni di e: tere disciplinare e 
sindacale in rapporto alla posizione di 
alcuni soci e di aver approvato la situa- 
zione finanziaria del Sindacato, ha deli- 
berato um plauso allo scultore Franco 
Asco per il magnifico busto marmoreo 
di Riccardo Zampieri da lui condotto a 
termine e‘che è destinato a perpetuare 
la memoria del venerato giornalista @ 
patriota. 

Il Direttorio ha tracciato il programa 
ma dei lavori per il nuovo anno sinda- 
cale in ottemperanza alle disposizioni 
di legge e alle deliberazioni del Sinda- 
cato nazionale fascista dei giornalisti» 


Il Direttorio ha formulato un voto di 
vivissimo compiacimento per la nomina 
del senatore Teodoro Mayer all’ alta 
dignità di Ministro di Stato e per la 
sua assunzione a presidente dell’Isti- 
tuto Mobiliare Italiano, fiero di vedere 
così onorato l’insigne patriota e il de- 
cano dei giornalisti giuliani, 

Il Direttorio ricorda ai soci che la 
quota di abbonamento al Bollettino del 
Sindacato e la quota: per la tessera fer. 
roviaria 1932, totale liròè 11 (undici), 
devono essere versate direttamente alla 
Amministrazione del Sindacato non più 
tardi del 31 dicembre 1931-X. Ricorda 
inoltre a tutti gli iscritti all’elenco spe- 
ciale che con il 31 dicembre scade il loro 
certificato di gerenza è li invita a pre 
sentare la nuova domanda tempestiva- 
mente a scanso di perdita dei diritti alla 
gerenza stessa. 


0 


I corsi di cucito e ricamo alla Scuola 
«Claudio Suvich». Si comunica a tutte 
le iscritte che il giorno 16 corr., alle 19 
avrà, luogo l’apertura del corso di bian- 
cheria e ricamo alla Scuola di via Pietro 
Kandler. In pari tempo il giorno stesso 
s'inizierafino le iscrizioni per il corso 
di taglio e cucito che verrà anerto quan» 
to prima nella stessa località. 


di coltura-Università Popolare Triestina, 
Domenica 15 corr., alle 10.30, alla sede 
in via U, Foscolo 13, III p., seguirà la 
chiusura del corso macchin 
Tutti gli iscritti sono pregati di parte- 
ciparvi. 


"Pallare e 
Stanchezza 


sono sintomi di 
decadimento 
fisico che pos- ) 
sono essere 
curati dalla «© 
Emulsone 
SCOTT. Nelle convale- 
scenze, anemia, stentato 
sviluppo, nei disturbi 
della dentizione e nel 
rachitismo 1’Emulsione 
SCOTT nutre, rinforzae 
fornisce nuovo 
calore vitale fino al 
raggiungimento di 
un generale benes- 
sere. Gatantirsi che 
sia la genuina 


ITALIA - Via Dante 3 


dalle ore 16 


OGGI 


) lizzazione  cinematografic: 
SONORO, PARLATO IN ITALIANO = 


MONTE BIANCO 


con i bravissimi interpreti 
LENI RIEFENSTAHL — SEPP RIST — ERNST UDET 
Inscenatore: ARNOLD FRANOK 


Panorami pittoreschi, con visioni d’onrore e di 
Film di grande impressione che ha trionfato ovunque 


PRIMA IMPRESA PULITURA 
piallatura, raschiatura, lucidatura 
con CERINA soltanto 


M. Toresella 


© Mla Canal Piccolo 2, telef, 07:63 


RE VESTA SENSINI 


Corso macchinisti all'Istituto fascista 


mavali., 


Emulsione Sco LI a 
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| ASTERISCHI D pieni della “Dante, a scolari altgeni 


Le delizie della’ cavalleria 
Tram n. 5, ore 12, fermata di piaz- 
za Oberdan, vettura diretta in piazza 
del Perugino e contro il solito, non ec- 
‘cessivamente affollata, I posti a sedo- 
te sono però tutti cecupati. Entra una 
giovane donna con un. bambino di po- 
chi mesi in braccio, Un signore si alza 
immediatamente e cede il suo posto. 
Alla fermata facoltativa di via XXX 
Ottobre una persona scende ed il signo- 
re di cui sopra può sedersi nuovamen- 
te, Ma alla stazione di S. Antonio ‘en- 
tra nuova gente, tra cui una vecchia 
dall'aspetto sofferente, Il cavalleresco 
signore si alza ancora e per la secon- 
da volta cede il suo posto. In ‘corso Vit- 
torio Emanuele però riesce a sedersi 
muovamente. Gli altri passeggeri co- 
minciano a interessarsi alle sue vicen- 
de. In piazza Goldoni sale una delizio- 
sa donnina ma,nessuno si alza. Il si- 
gnore: su nominato attende qualche 
istante e poi, con voce fioca: «Prego, si- 
gnorina, si accomodi». Sorrisi ironici 
corrono tra i passeggeri e molti occhi 
si puntano sul disgraziato cavaliere, il 
quale ormai non ne può più e per evi- 
tare di scoppiare si precipita dal.tram 
in corsa, a rischio di rompersi l'osso 
del collo, e tre fermate prima della via 
in cui doveva scendere.., 


Domenica alle 10.30 
Come un bolide s'è sparsa la notizia 
che pei bimbi si prepara la delizia 
d'una grande, travolgente mattinata 
all’immenso. «Topolino» QUE HE 
«Topolino» dà convegno ai suoi mici 
mell’intento sol di renderli felici, 
Ma di farli divertir non si contenta: 
Quando in punto scoccheran le dieci » 
4 [trenta 
di domonica al Fenice pien di gente 
| conla guardia sua d'onor sarà presente, 
Con «Rorò», l’ardito «Wuppy» e con la 
[«Rana» 
Maestro «Flip» ed altra gaia gente 
) [strana 
una gara sosterrà, fatal, ribelle 
er far rider l’uditorio a crepapelle, 
aTopolino» voi vedrete alla riscossa 
— «Topolino» clown al circo in ves ed 
ossa. 
Voi vedrete «bimbi cari, meraviglie, 
danze folli di moMuschi, squali e triglie. 
Poi la caccia emozionante d'una foca 
cela «Rana, innamorata come un’oca. 
Non mancate dunque tutti a far felice 
«Topolino» e î suoi compari alla Fenice! 


si Note di stagione 

TH tempo con la sua inciemenza mco- 
mincia'a bagnare la città con la fredda 
© noiosa pioggia; tutte le forme di om- 
brelli invano cercano di proteggere :1 
‘poveri pedoni dall'umidità. La reclame 
consiglia i prodotti di una casa o.l’al- 
tra per far fronte alle RR: 

I mezzi per proteggersi dalla pioggia 
possono essere due: starsene a casa, 
oppure girare in automobile (trascu- 
riamo la carrozza ormai fuori moda). 

Belle: prospettive in verità! Ma per 
starsene a casa ci vuole un diversivo 
‘@ per correre in automobile ci vogliono 
le carte da mille. Eppure con una sola 

. dira potete proteggervi dalla pioggia 
correndo in una comoda moderna attto- 
mobile o stare tranquilli a casa al suo- 
mo di un ottimo apparecchio radiofo- 
mico. Pasta una lira, un solo biglietto 
della grande lotteria dell'Opera Nazio- 
male Balilla che si estrae domenica. 


La pioggia e la.scala dei prezzi 

La pioggia al servizio della statistica 
8 una.cosa del tutto muova: Eppure è 
ur fatto controllato. Che essa possà 
fer utile ad illustrare il costo della vita 
‘o la capacità di acquisto della 
lo ha'dimostrato, con pochi € 
mi dati di vendita, l’egregio 
del noto negozio «The Water; 

Sports, Co Ltd.», in Corso 

29 settembre 1926, giorno success 
a quello della famosa alluvione, nei 
negozio vennero venduti 77 impermea- 
bili per un valore di circa 80.000 lire 
| equivalente al costo medio di 389 lire 
| per impermeabile. 

29 settembre 1928, altra giornata di 

ioggia, furono venduti 102 impermea- 

con un incasso di 37.000 lire, cor- 

spondenti ad un valore medio di 362 
lire per capo venduto. : 

11 novembre 1931, Giornata di record 
melle vendite, hanno dato modo a 
tutti di osservare di quanto sia au- 
mentata la capacità. d'acquisto della 

ta: 126 impermeabili venduti; con.un 
incasso dî circa 25.000 lire a vina me- 
dia quindi di 200-lire l'uno. Sono. righe 
che si commentano da sol : 


Una tesi su Alberto Boccardi 
La signorina Rina Paolneci, che già 
insegna nelle scuole. di. Trieste, si è 
laureata in questi giorni presso l'Uni- 
versità di Padova, riportando una bril- 
lante votazione sopra una tesi che n 
| va per argomento la. vita e le opere 
dello »scrittore. triestino: Alberto‘ Boe- 
. cardi, La dissertazione sch'è il primo 
studio completo sull'autore, eseguito in 
gran parte si materiale inedito e cor- 
redato di una ricca e accurata, biblio- 
grafia) sarà «ata “alle stampe. Così va 
crescendo la: serie‘dellé monografie che 
ci auguravamo intorno; ai più. insigni 
; GINA della vigilia: irrédentista È 


Nel Corriere della Sera dell'altro 
giorno ‘un articolo di due colonne, fir- 
mato da uno dei più autorevoli colla 
boratori politici del giornale, studiava 
il nuovo libro di Mario Alberti e di Vit- 
torio Cornaro «Banche di emissione, mo- 
neta e politica monetaria in Italia dal 
1849 al 1929». Della nuova pubblicazio- 
ne in cui ha parte l'eminente economi- 
sta concittadino e che suscita così gran- 
de interesse nei circoli degli studiosi di 
storia quanto in quelli degli economisti 
si occuperà uno scrittore di particolare 

competenza anche nel Piccolo della Se- 
. Intanto segnaliamo la viva atten- 
zione che suscita questo nuovo studio 
in cui Mario ‘Alberti sì è associato uno 
dei suoi più valorosi discepoli. 
; Giubileo di lavoro 
or Umberto Covi, capoufficio 
Banca Commercialo Triestina, fe- 
‘steggiava ieri 25 anni di attività svolta 
| presso l'Istituto. Per la lieta ricorren- 
za al signor Covi furono espresse da 
marte della Direzione e dei colleghi cor- 
diali felîcitazioni e auguri, accompa- 
quali da numerosi doni a ricordo del- 
l’avvenimento, ARI 
7 | Lauree 
La, signorina Maria Neffat da Mug- 
gia ha ottenuta in questi giorni la lam- 
tea. in belle lettere presso il.R, Istitato 
Superiore di Magistero a Roma ri 
tando pieni voti ‘assoluti e lode. 
sig. Bruno: Maestro, ‘segreta 
della Sezione botanica, della Soc 
Adriatico d nze naturali, si è 
onomiche e <om 
ira _R. Università con- 


let 
lau 


al 
n 


ni voti assoluti con lode, |i 


La Società Nazionale «Dante Alighie- 
rio ha assegnato ai seguenti alunni al- 
logeni delle «cuole elementari della Ve- 
nezia Giulia premi da lire 200 ciascuno 


Cibiz Boris di Prosecco, Cufar Anna | g 


di Basovizza, Hrovatin Giulio di Opici- 
na, Visintin Mario e Jarz Eugenio di 
Doberdò del Lago, Feriancie Dusana di 
Vipacco, Erzetio Agostina di Cosbana 
Sternat Danilo dii Comeno, Ristits Ma: 
rio di Merna, Biziak. Antonio di San 
Martino, Loich Teodoro di Cernizza, 
Leban Amalia di Vertoihba, Sarz Albino 
di Piedimonte, Bitesnik Amna di 8. Mau- 
ro, Glessig Paola di Sambasso, Baic 
Antonio di Vipacco, Kompare Vladimi- 
ro di Aidussina, Caucic Rodolfo di Tol- 
‘mino, Ivancie Vlasta di Caporetto, Jur- 
man Rita di Circhina, Antulli Lucia di 
Idria, Kravanja Vittorina di Sonzia, 
Drole Vincenzo di Villa Tusina, Ga 
brielli Angela di Tolmino, Perat Albin: 
di Lirico, Kogei Federico di Idria, Za- 
gar Giuseppe di Saga, Miklaucie Elena 
di S, Lucia, Braunicar Leopolda di 
Tolmino, Serchi Vera. di Aurisina, 
Osbie Giuseppe di S. Giacomo in Colle, 
Martincie Lodovico di  Cossana, Tull 
Giuliano di S. Barnaba di Muggia, Co- 
stonei Luciana di Scopo di Duttoglia- 
no, Renner Giulia di S. Giacomo - San 
Tommaso di Rassa, Vidmar Edoardo di 
Postumia, Brainich Giuditta di Plavia 
di Muggia, Zidarich  Riccar di San 
Pelagio di Duino, Kinder Blisabetta di 
Casigliano di Sesaria, Persolja Mirosla- 
vo di Postumia, Bolle Adolfo di Toma- 
dio, Pauletich Mario di Rozzo (frazione 
Cirites), Margon Doroteo di Ernelle, 
Puhali Giovanni di ILamnischie, Stoch 
Paolina di Buris di Maresego, Andrias- 
si Liubo di S. Sergio di Villa Decani, 
Mavas Matteo di Cereldia, Ceppa Paci. 
fico di Risano di Villa Decani, Percat 
Antonio di S. Vitale di Visignano, Sa- 
roco Mariano di Boccagnasso (Zara). 
ent 


Carlo Wostry espone al Giardino 
i quadri sacri destinati a Los Angeles 


Domani alle 16 si inaugurerà, nel pa- 
diglione del Giardino Pubblico, la mo- 
stra di una serie di quadri religiosi, di 
proporzioni grandissime clié. Carlo Wo- 
stry ha voluto: far conoscere ai concit- 
tadini prima di portarli alla chiesa di 
Les Angeles in California, alla quale 
sono destinati, Si ricorderà che Carlo 
Wostry, da aleuni anni stabilitosi agli 
Stati Uniti, ha vinto în concorso l’im- 
portantissima commissione; venuto a 
Prieste la primavera scorsa per ripo- 
aleuni mesi, ‘e costretto a tratte. 
nersi qui più a lungo per circostanze di 
famiglia, il chiaro artista continuò il 

ò lavoro con la lena che gli è propria, 
e îra poche settimane ripartirà per far- 
né la consegna. 3 

La nuova chiesa di Los Angeles è, 
come può pensarsi, una chiesa di ampie 
proporzioni; le pitture del Wostry rap- 
presentano le stazioni di una «Via Cru- 
cis», e debbono essere collocate a dieci 
metri d'altezza. Di. ciò devono tener 
conto nell'osservare questo pitture i vi. 
sitatori della Mostra al Giardino, nella 
quale, insieme coi sei grandi quadri, 
saranno esposti anche studi e bozzetti 
attinenti a questa colossale opera di 
decorazione. La Mostra è aperta.a tut- 
to il pubblico fin dall'ora di inaugura- 
zione, e l'ingresso è gratuito, deside- 
rando artista che il maggior numero 
i suoi concittadini abbia a vedere quale 
sviluppo ha assunto l’arte ‘sua di là 
dell'Oceano. Le opere del Wostry ri- 
marramno esposte non più di otto giorni. 

—so— 


Gli esami di licenza 
al Conservatorio «G. Tartini» 


Mercoledì scorso si chiuse in questo 
Conservatorio, la sessione autunnale di 
esami di licenza superiore e licenza nor 
male. ta 

Conseguirono il diploma di licenza su- 
periore, 1 seguenti candidati: In violi- 
no: Polli Bruno, a pieni voti, (scuola 
prof. Gianni Pavovich). In pianoforte: 
Barzal Anna e Sandri Ply, (scuola 
prof.a Bice Battisti-De Filippi), Stolfa 
Nella, (scuola prof.a Marcella Del Val 
la de Paz), Jaeger Stefania de Weide- 
nek e Medeot Erminia, (senola prof.a 
Ida Luzzatto-De Filippi), Poli Fulvia, 
(scuola prof.a Clotilde Morelli), Lana 
Zita, (scuola prof. Guido D. Nacamuli), 
Schlehan Frida, (scuola prof, Gastone 
de Zuccoli). È n À 

La licenza normale in violino: Simeo- 
ne Baldassare, a pieni voti, e Moravek 
Maria, (scuola prof. Lionello Morpur- 
go). In pianoforte: Cattaruzza Anita, 
De Filippi Licia, Nadali Valeria, (scuo- 
la prof.a Bice Battisti-De Fi 


ta, (scuola prof.a, Cloilde Morelli), Mer- 
a Jolanda, Perini Nelda, Violin 


Natalia, Stocca Graziella è Vianello € 
sare; (scuola prof. Dusan Stular); Ai 
saldrino Maria, Babuder Olga, Piccinini 
Renata e Stricca Zaira, (scuola. prof. 
Gastone, de Zuccoli), Stormi Erminia, 
(scuola prof.a Olga Fortuna), Tenze 
Eugenia 6 Zanni Maria, (scuola prof.a 
Margherita  Griselli), Pieri Gabriella, 
“(scuola prof.a Marin Mesgetz), Vaglieri 

nita, (scuola prof de ittori- 
Vaglieri). 

Avque ‘esami assisteva, 
quale commissario governativo, delegato 

ero dell'Educazione Naziona- 

la, Renzo Silvestri, del R. 
Conservatorio di S. Cecilia in Roma, 
Le commissioni esaminatrici, presiedute 
dal direttore del Conservatorio, maestro 
Orlando Sabbatani, erano ato 
docenti. dell'Istituto i 
«esterni. prof,a Maria 
prof. Enrico Tandell 


AI Conservatorio «Giuseppe Verdi» 
ottennero Jicenza normale in pianoforte, 
oltro ailgià pubblicati, anche Alida Per- 
latti, (scuola della ‘maestra Carmela 
Pozzetto). La licenza normale in violino : 
Armando Scarabelli. e Pino Trevisan, 
(scuola del maestro dott, Bruno Po- 
ropat). 

. Partenza. Ha lasciato ieri Ja nostra 
città il centurione cav. Filippo Laffran- 
co della Milizia Portuaria, trasferito al 
Comando del Distaccamento di Ancona. 
Il partente, fascista della vigilia, si 
trovava a Trieste fin dalla costituzione 
della Coorte portuaria. Recontemente 
aveva assunto i) comando della zona 
della Milizia Portuaria al Porto Vittorio 
Emanuele II ove aveva saputo acqui- 
starsi lo più vive simpatie sia da parte 
della Direzione de Mazazzioi Generali, 
come degli armatori e dal ceto operaio 
del Porto. . È 

‘Alla Stazione il centurione cav, Laf- 


1 


[franco è stato salutato. dai funzionari 


el Commissariato, dip. s. del Porto, 
0 SA i dagli ufficiali della 
i GEO dai funzio- 

azzini Generali, da nume. 

.e da uno 10 di sottuffi- 
i portuari;. È 
ciale, che va a 

sto di fiducia, 


Bi 
v ricoprire 
il nostro cor- 


Ilavori deliberati dall’. C.A.M. 


per arginare la disoccupazione invernale 
L'opera che continua a svolgere PI. 

. M. è veramente degna d’incondi- 

ato elogio. A malgrado che il pro- 
gramma impostosi dal 1925 in poi sia 
non solo esaurito ma superato nel suo 
consuntivo, in quanto l’Istituto ha ‘co- 
struito assai più di quello ripromessosi 
iu un primo tempo, la sua attività non 
sì è arrestata ma seguita col ritmo con- 
cesso dai mezzi disponibili. Tali mezzi 
derivano unicamente dai fondi di riser- 
Va, saggiamente accantonati grazie a 
criteri amministrativi che fanno onore 
ai dirigenti dell'Istituto. 

I fondi di riserva accumulati in que- 
sti ultimi anni di feconda attività co- 
struttiva, hanno concesso all'Istituto di 
continuare anche questo amino la sua 
opera benefica, volta anzitutto a dare 
la possibilità alla piccola borghesia e ai 
lavoratori di disporre di allo che, 
ber proprietà e per igiene, corrisponda- 
no perfettamente alle moderno esigenze, 
con.fitti alla portata dei più modesti 
bilanci familiari, e nel contempo con- 
tribuire efficacemente a lenire la disoe- 
cupazione, specialmente quella inver- 
nale. 

LI. 0. A. M., dunque, per il pros- 
simo anno, sì propone di costruire 2 
case in viale Sonnino con 25 alloggi per 
impiegati e alire 2 case in via Vasari 
— ex,fando Banelli — con 30'alloggi, 
anche, per impiegati. La maggioranza 
degli alloggi saranno di due camere con 
camerino e cucina, meno alcuni che 


Ieri nelle varie scuole della città, in 
conformità delle disposizioni ministe- 
riali, per iniziativa affidata allo auto- 
torità scolastiche, al &, U. F. e alle 
Associazioni invalidi di guerra ed ex 
combattenti, ha avuto luogo Ja com- 
memorazione della Marcia su Roma e 
della Vittoria. Oltre a quella fatta al 
R. Liceo «Dante Alighieri» e di cui 
demmo relazione nell'edizione serale di 
ieri, la. celebrazione ha avuto Inogo an- 
che nei seguenti Istituti: 


AI Ginnasio-Liceo «PF. Petrarca» 


L'aula magna del Liceo «F. Petrar- 
ca», ieri mattina alle 11 era gremita 
«di tutti gli alunni del Liceo e delle tre 
classi del Ginnasio superiore per la so- 
lenne celebrazione delle due date sto- 
riche 4 Novembre, 28 Ottobre. Erano 
presenti tutti i professori liberi da im- 


‘pegni scolastici e, per la Federazione 


combattenti, il col, Umberto Toller, 

Oratore ufficiale era un combattente 
‘autentico, per il quale furono e; sono 
consuetudine le battaglie delle armi è 
del pensiero, il comm. avv. Gt. Melone, 
designato dalla Federazione ‘provincia» 
le. Come tale difatti si disse lieto di 
poterlo presentare alle scolaresche e 
agli insegnanti il cav. uff. prof, Fran- 
cesco Sardo preside del Liceo, espri- 
mendo la sicurezza che l'oratore, cui 
porgeva intanto i più vivi ringrazia- 
menti per la benevola accettazione 


pal [dna ; Se 
note dell’amor di Patria e infiamimarli 
alla promessa, di essere degni figli di 


quella generazione che tanto aveva da- 
to per la grandezza e per l’onore del 
PItalia. 

L'oratore prese poi la parola; con Ja 
facondia, col cuore @ con l’anima che 
lo distinguono quando rievoca i più sa- 
lienti ricordi storici è la vita del' cam- 
po e della trincea, le luci e lo ombre 
della vita politica e delle azioni mili- 
tari, Il comm, Melone traccidò in breve 
quadro le condizioni morali e politiche 
dell’Italia dal ?76 al 1915, mise in cor- 
relazione la schiera dei grandi con Ja 
schiera dei generosi che nel 1915 sep- 
‘pero e vollero la dignità d’Italia, e, 
fatti coincidere gli interessi e i senti- 
menti che determinarono l’Italia alla 
guerra mondiale, con vera intuizione, 
additarono all'Italia la via giusta del 
diritto e dell’onore. L’oratore descrivo 
l'Esercito italiano in guerra, additò la 
sporporzione tra valore di Esercito è 
insufficienza della politica d’anteguer- 
ra. Dopo di che, collegando cause ed 
effetti, arrivò logicamente alla natura 
del grande evento della Marcia sù Ro- 
ma, additò ai giovani l’opera del Ge- 
nio, che ha redenta l’Italia e ha indi- 
cato al mondo quali siano i doveri: dei 
popoli prima dell'enunciazione dei loro 
diriti, Concluse, tra la visibile commo- 
zione e Ventusiasmo dell’uditorio, in- 
vocando l’Angusta figura di 8. M. il 


t-|Re per il quale, disse, vivemmo e pu- 


gnammo e vogliamo vivere, perchè la 
gloria d’Italia e di Casa Savoia si ac- 
cresca nel lavoro e nel clima di una 
pace feconda. : 

Fragorosi applausi hanno più volte 
interrotto l’oratore vivamente compli- 
mentato dal. preside e dal Corpo degli 
insegnanti, 


-All'Istituto tecnico «L. da Vinciy 


Teri alle Il i giovani del R. Istituto 
Tecnico «Leonardo da Vinci» si riuni- 
rono nella, palestra della scuola per 
udire dalla elevata è calda parola: del 
cav. cent. Luigi Nigido, della D. A. 
T., la commemorazione delle due gior- 
nate fatidiche della nuova storia d'Ita- 
lia, quella della Vittoria e quella della 
Marcia su Roma, Presentato dal presi- 
‘do cav. uff. Romeo Neri, l'oratore esor- 
dì lumeggiando l’importanza storica de- 


dai| gli avvenimenti che si ricordavano, Mes- 


so in chiara luce il valore spirituaie 


| dell'ultima guerra che rinnova profon- 


damente tutta la vita italiana e modi- 
dica il posto che l'Italia occupa come 
‘Potenza nel mondo, il valoroso ufficiale, 
con l’eloquenza concisa ed evidente del- 
le cifre, mostrò l'ingonte, sforzo com- 
piuto dal nostro Paese @ l'esiguità dei 
compensi ottenuti a coronamento della 
Vittoria dagli iniqui trattati di pace; 
mostrò come, dopo l’oscuro periodo del 
disordine, solo il 28 ottobre 1922, l’ala- 
ta Vittoria dei Nanti spieghi intero il 
suo volo, chiudendo, sotto la guida del 
Duce, il ciclo della: guerra, per aprire 
un'era nuova, irradiata dal sangue di 
nuovi gloriosi martiri. Il nobile discor- 
so si chiuse con un fervido alalà al 
Re, al Duce, alla Patria fascista, 


AI Liceo «G. Oberdan» 


Al R. Liceo Scientifico «Guglielmo 
Oberdan» parlò il mutilato e volontario 
di guerra cav. uff. avv. Alfredo Zan- 
noni, Podestà di Postumia, il quale ve- 
ramente, come disse il Preside presen- 
tandolo agli alunni, recò per la com- 
;memorazione delle duo giornate patriot- 
tiche la passione dei Fanti che combat- 
terono nelle trincee. per la Vittoria e 


voluzione fascista,. Il suo discorso, che 


‘sgorgava dal cuore, «senza artifici di 


rettorica, conquise e commosse gli alun- 


La Vittoriaela Marciasu Roma 


celebrate nelle Scuole medie della città 


5 
avranno tre camere, Infine l’Istituto — 
salvo l'approvazione prefettizia. — pro- 
cederà allla costruzione di una palestra, 
più grande di quella di Scoglietto, an- 
nessa alla Casa Balilla «Luechiniy a S. 
Luigi. 

A parte le somme impiegate per le 


nuove' costruzioni, l'Istituto ha intensi-|! 


ficato in. questi ultimi tempi i lavori 
di manutenzione dei propri immobili, 
‘per cui si presume che nell’anno ven- 
turo sosterrà nell'insieme una spesa di 
circa due milioni e ottocentomila lire. 

In tutti questi lavori — nuove costru- 
zioni e manutenzione — verrà impiega- 
ta esclusivamente la mano d’opera lo- 
cale, 

— ion 

Le sedute scientifehe dell’ Associa- 
zione medica, mentiamo che que- 
sta sera alle 19 sarà tenuta dall’Asso- 
ciazione medica triestina - Circolo di 
coltura del Sindacato provinciale fasci- 
sta medici - la consueta, riunione scien- 
tifica con il seguente programma: 1) 
doti. R. Moro: Osservazioni sulla gene- 
sì delia tisi dell'adulto. 2) Presentazione 
‘el illustrazione di ‘casi Clinici. a) dott. 
A. Cotleri e dott. A, D'Este: Neurino- 
ma dello speco verkbrale con compres- 
sione del midollo spinale; b) prof. G. 
Mann: Un caso. di echinococeo del pol- 
mone; e) prof. G.Gortan: Presentazio- 
ne di casì di réntgenterapia; d) prof. 
€. Ravasini: Presentazione di un caso 
di dilatazione congenita: parziale dell’u- 
retere; Pielografia. discendente con ila 
pielofanina; e) Piof, E: Freund: Su un 
caso di siringocistadenoma papilliferum. 
Dimostrazione di fotografie e di prepa- 
tati microscopici. 


Ra 


ni che ascoltarono con animo sospeso ® 
reverefite le sue parole è in chiusa non 
finivano di applaudirlo, Egli ebbe feli- 
cissimi spunti oratotii quando descris- 
se gli irredenti che entrarono nelle file 
dei combattenti e accesero tutti della 
loro passione di liberazione, quando pa- 
ragonò l'amore della Patria a quello 
della mamma, due amori che vicende- 
volmente si compiono; quando si mo- 
strò acceso della nobile passione di ser- 
vire con fede e umiltà l’Italia sul nuo- 
vo confine conquistato col sangue dei 
combattenti. UInquadrata Ja guerra tra 
il manifesto del Re'e il Bollettino di 
Diaz, che Jesse nel magnifico testo, de- 
serisse poi Benito Mussolini che, come 
disse egli stesso, portò al Re l’Italia di 
Vittorio Veneto e da allora lavora alla 
grandezza futura della Patria; alla 
quale tutti sin dai primi anni, sin dal- 
la scuola, devono servire con amore e 
con disciplina. 


All'Istituto Magistrale 6 alle altro senole 

Al R. Istituto Magistrale il Preside 
comm. prof. Giovanni Quarantotto 
presentò agli alunni l'oratore designa- 
to, prof. Riccardo Miceli, rilevandone 
le qualità di ex combattente e di deco- 
rato di medaglia d’argento al valore. 
Ii prof. Miceli comineiò il proprio di- 
scorso rilevarido che non a caso da vari 
anni si commemonang le due date del 
23 ottobre e del 4 novembre. La Vitto- 
‘ia non è infatti l’indice di un succes- 

0 di una conclusione, quanto il tere. 
mine stesso di un lungo e faticoso pe- 
riodo della storia nostra e del mondo; 
del pari il 28 ottobre non è il giorno 
commemorativo, di un;evento tra i mol- 
ti, ma il segno di un'era nuova. 

La chiana orazione del prof. Miceli 
fu salutata in chiusa da una seroscian- 
te salva d’applausi, mentre il comme- 
moratore era calorosamente felicitato 
dal preside e dei colleghi, intervenuti 
al.completo al nobilissimo rito. 

All’Istituto. Commerciale Je date 
sono state Mevocate con calore. dallo 
studonte universitario Giuliano Dugara. 
All’Istituto Nautico dallo studente Ro- 
berto Essini, del Direttorio del «Guf», 
presentato dal direttore prof. cav. uff. 
Dino de Rossignoli, è al R. Istituto Iu- 
dustriale dal. collega cav. Giovanni 
Sardo, 


‘Una azienta, senza ureciame,g;come,una, casa, vuom:? 


UT 


manca ogni desiterio Gi entre! 


Corriere sportivo 


N calendario di domenica 


della divisione nazionale B-- 
MILANO, 12. 

Il Direttorio delle divisioni superiori 
della F. I. G, €. nella sua ultima riu- 
nione, modificando le sue precedenti de- 
liberazioni, ha: stabilito definitivamenti 
le gare in calendario per domenica 15 
corr. Esse sono le seguenti: Comen- 
se-Spezia, Sampierdarenese-Sestreso (a 
spezia); Litt. Vomero-Piombino; U- 

-Cagliari, | Ventimiglia-Ruentes; 
Treni-Savoia; Bagnolese-Catania, 

Ha espulso dal campo per due gare 
offettive di campionato Pietro Besazza 
della Mestrina; ha ammonito Aldo Vol. 

la Triestina. 

Il Direttorio delle Sezioni.di rugby. fia 
stabilito che prenderanno parte alle di- 
spute della finale Je prime e le seconde 
classificate di ogni girone. Le gare sia 
di campionato ‘di prima Divisione che 
del Torneo lombardo. seconde squadr 
avranno inizio allo 14,30. 


Lalonamonto dei calciatori azzunti 


por l’incontro con la Cecoslovacchia 

L VIAREGGIO, 18 
Moltissima folla ha assistito all’alle- 
namento della nazionale contro la squi- 
dra del Viareggio, Si sono giocati tte 
tempi. 


in campo così composta: Combi, Mon- 
zeglio, Gasperi, Ferraris, Bernardini, 
Pitto, Costantino, Cesarini, Sansoni, 
Terrari e Orsi. Al 72 abbiamo il primo 
goal per merito di Ferrari, che ha sa- 
puto sfruttare magnificamente un bei 
passaggio di Orsi. Al 21’, su passaggio 
di Sansoni, Ferrari porta a due il pun- 
teggio della nazionale, Per la cronaca, 
in questo tempo si sono registrati sei 
corners a ‘favore della nazionale. 

Dopo cinque minuti di riposo, la na- 
zionale ritorna in campo così composta: 
Combi, Rosetta, Monzeglio, Ferraris, 
Bernardini, Colombari, Costantino, San- 
soni, Cesarini, Ferrari e Orsi, Il Via- 
reggio invece sostituisce Sclavi al suo 
portiere, Al 7° Orsi segna un goal per 
la nazionale, sn un preciso passaggio di 
Bernardini, Al 18° abbiamo finalmente 
il primo goal del Viareggio. Lo segna 
Lemmetti su passaggio di Viani. 

Nel terzo tempo la nazionale è scesa 
in campo così composta: Salavi, Roset- 
ta, Gasperi, Cesarini, Ferraris, Colom- 
bari, Costantino, Bernardini, Sansoni, 
Fedullo e Orsi. Combi passa invece alla 
porta del Viareggio. Al 13’ registriamo 


jun goal di Costantino su passaggio di 


Sansoni. Al 18 calcio di rigore contro 
il Viareggio. Combi para brillantemente 
in corner, Questo non ha esito. Al 22 
abbiamo l’ultimo goal della nazionale. 
®© l’ottiene Sansoni con un bel colpo di 
testa. La partita è terminata quasi al 
buio.. Arbitrava Bevilacqua del gruppo 
arbitri di Viareggio. Domani avrò luogo 
un altro allenamento al Polisportivo, 


i MITO 
ll Gruppo sciatori “Trieste, 
della Società Alpina delle Giulie 
Per volere di S. E. Manaresi, presi 

dente. del Club Alpino Italiano, tutte 

le sezioni del O. A. I. dovranno costi- 
ti ire am. grupp 

& tale disposizione, la. dire È 

Alpina dello Giulie ha già format 

gruppo sciatori «Trieste», del quale fa. 

ranno parte tutti i soci che praticano 
lo sport dello sci, A tale gruppo spet- 

l’organizzazione della vasta atti- 
rità invernale dell’Alpina, attività che 
va dalle facili gite sui più vicini cam- 
pi di neve alle difficili ascensioni sulle 
montagne coperte dal bianco lenzuolo, 
per modo che tutte le. domeniche ogni 
sciatore potrà partecipare a una gita 
adatta alle sue capacità e ai suoi gu- 
sti. Inoltre, nella stagione invernale 
ormai imminente, verranno tenuti da 
ottimi elementi dei corsi d’iniziazione 

e di perfezionamento con grande van- 

taggio specialmente dei principianti, i 

quali potranno così apprendere in breve 

tempo quelle fondamentali nozioni di 


Il direttore dell'Istituto Commerciale, 
inoltre, ricorrendo ieri l'anniversario 
della. riapertura dell'Istituto dopo la 
guerra, volle ricordarlo ai suoi alunni 
leggendo loro alcune pagine dei «Cenni 
storici dell’Istituto» che saranno presto 
dati alle stantipe, 


La scelta degl’'insegnanti 
ner la. Scuola di avviamento a tipo indastriate 


Il [Podestà dovendo. procedere alla 

scelta degli insegnanti. per la scuola vo- 
munale di avviamento al lavoro di tipo 
industriale, d’intesa.con il r. Provve- 
ditore agli studi ha ritenuto opportuno 
di nominare una Commissione «con. l’in- 
carico di compilare una graduatoria di 
tutti i maestri delle ex scuole cittadine 
in possesso dell'abilitazione all'insegna. 
mento delle materie del gruppo lette- 
tario o scientifico, ‘ 
. La Commissione, presieduta dal Vi 
capodestà, è riuscità composta del comm. 
prof, Giovanni Quarantotto preside del 
R, Istituto Magistrale, del prof. Remi- 
gio Balloti del R. Liceo-Ginnasio. «F. 
Petrarca», dell’ispettricecapo Vi Nor- 
scia e del cav, Riccardo Merluzzi diret- 
tore didattico centrale «el Comune. 
Poichè nel. frattempo lispettrice-capo 
signorma; «Norseia.| hiaiidovuto' allonta- 
narsi da Trieste per impellenti ragioni 
di famiglia, è stata sostituita col cav. 
dott. Giovanni Tanzarella segretario. 
capo al R, Provveditorato agli studi. 

La Commissione sta per ultimare il 


poi la difesero sulle piazze con la Ri-| 


lavoro e presenterà entro ‘oggi le pro- 
prie ‘conclusioni al Podestà. 


Per la fiera di S. Nicolò 


Presso la segreteria del Circolo 
«Fiamma» in via Conti n. 11, ogni se- 
ra dalle 20 allo 21 si accettano le pre- 
notazioni per la fiera di 8. Nicolò, Per 
evitare l'inconveniente verificatosi Van 
no scorso e cioè: venditori che. si pre- 
notano senza poi partecipare alla fie- 
ra, facendo così rimanere posteggi vuoti 
e licenze invendute; questa volta assie- 
me alla, prenotazione si deve versare 
l'importo per il posteggio. Il soprappiù 
della tassa posteggio oltre al pagamen- 
to della sorveglianza notturna e Dopo- 
lavoro di categoria, sarà detratta una 
lira per ogni posteggio. 

L'importo a RE, al Segreta. 
rio federale dott, Perusino per sussidi 
ai disoccupati, Possono partecipare al 
sorteggio dei posteggi soltanto coloro 
che sono in possesso della licenza com- 
merciale e. regolarmente inscritti al 
Sindacato, i 


sc È 
Il Castelletto del Parco di Miramare 
aperto al pubblico. A. partite da dome- 
nica, prossima 15 corrente, verrà aper- 
to al pubblico, restaurato e arredato, il 
Castelletto di Miramare, originaria. di- 


sua consorte, 

‘Conferenze sulla quarta dimensione. 
Stasera alle 19.15, in via Dante N, 1, la 
signora Pia Miiller. continuerà il suo 


corso di ‘conferenze sulla quarta dimen-| 


mora dell’ Arciduca Massimiliano e della |: 


tecnica tanto indispensabili per poter 
provare tutte quelle soddisfazioni che 


lo sport dello sci dà a chi lo pratica. 
RES 


Tomeo di pallacanestro per Avanguardisti 


Domenica avrà inizio lo svolgimento 
del torneo di pallacanestro indetto dal 
Comando della 298.a Legione Marinara 
«Enrico Toti» per le squadre delle di- 
pendenti centurie. Si giocheranno le se- 
guenti partite: Eda-Nalitico (ore 9.30) 
e Barcola-Servola (ore 10.80) sul cam- 
po della C, B. Toti; Toti-Pitteri (ore 9) 
sul campo della C. B. Do Amicis. Le 
singole centurie presenteranno agli af= 
bitri Ja lista dei propri giocatori. Si rac- 
comanda la massima puntualità. 


I campionati di ginnastica artistica 
Come preannunciato, domenica pros- 
Società Ginnastica Triestina i campio- 


nati regionali di ginnastica artistica per 
principianti, - ai quali parteciperanno 


‘pro! Ginnasio Liceo D. Alighieri (fondo: 
5 Dei 


Nel primo tempo la nazionale è scesa| 


ppo sciatori, In omaggio 
pile 


N È " di 
Elargizioni varie 

Per dhorare In memoria di Anna Vo- 
rano, da Candotti, Pitacco, Farchi, Fa- 
taguna lire 100 pro Guardia Medica; 
dal rag. Gastone Slataper lire 25 pro 
Scuola S. Slataper (scolari poveri); da 


(Maria Saffaro lire 25, da Antonio Kos- 


sfer. lire :25 pro Asilo Rittmeyer; dai 
dott. Arrigo Palese lire 20 pro Guardia 
Medica: da Gisella Zangrando e Valli 
Steffè lire 15 pro Congr. di Carità. 

‘er onorare Ja memoria di Ernesto 
Contento, dalle famiglie Salvador e Pi- 
tacco lire 20-pro Ospedale Regina Ele- 
na (convalescenti poveri che escono); da 
Anna Visintin lire 10 pro Congr, di 
Carità. È 
Nel XVI anniversario della morte del 
loro amato Ruggero, caduto gloriosa- 
mente ad Oslavia, dalla madre prof. Cor- 
nelia 6 dal fratello cap. Leo Maionica 
lire 20 pro Ass. Naz, Famiglie dei Ca- 
duti in guerra. E RI 
Per onorare la memoria di Ida Buri, 
decessa a, Udine, da Emma Asquini lire 


Vlach: lire 50 pro Ospedale Israelitico. 
‘Per onorare la memoria di Anto 
Corsi, da Elisa Plismer lire 25 pro Or- 
fanotrofio S. Giuseppe; da Maria ved, 
Zannier Nella lire 30 pro P. N. F. (as- 

sistenza invernale). 
Nel XVI anniversario dell’eroica mor- 
teidi Aldo Padoa, dai genitori lire 50 


25 dro Scuola E. 


A. Padoa), lite 
ici 9; 


(aula A. Padoa). e lire 25 pro 
4, Famiglie dei Caduti in guer- 
a nonna U) Schott: lire 50 
pro Scuola E. De Amicis (aula A. Pa- 
doa), lire 25 pro Scuola Materna colle 
S. Vito e lire 25 pro Ass. Naz, Fami- 
glie dei Caduti in guerra; da Mida Luz 
zatto lire 100, da Italia Tomisi lire 2 
pro Ginnasio Liceo D. Alighieri (fondo 
A. Padoa). di 
Per onorare la memoria-di Carlo Gher- 
bez, da Antonio Brutesco lire 15 pro 
A. M. S. fra propr. barbieri (fondo. A. 
Tanchi). E 
Dagli alunni del Corso B del Liceo 
G. Oberdan, che ottennero il diploma di 
maturità lire 230 pro Liceo stesso (cas- 
sa scol.). 
Da A, D. e E. L. liro 100 pro Ospe- 
dale Regina Elena (fondo Fabio Mann). 
Da V. E. lire 50 pro Soc. Amici del 
PInfanzia. i 3 
Da N. N. lire:20 pro Guardia Medica, 
Da Antonio S. dite 70 pro Sce. Zoofila. 
Tn dccasione di un trattenimento fra 
soci. e ‘patronesse dell’Unione Italiana 
Ciechi: da Irma Ara lire 50, da Rosinà 
Gattegno lire 50, da Valeria Gattegno 
lire 50, dalla marchesa Faà di Bruno 
lito 50, da Ester Liebmann-Modiano lire 
50, da, Rosa 50, dalla har 


e 
hire 50, 
da Nel 


ETA 


RORTY 


Ottime nelle cure 
Portano sollievo 


ter nella Farmacia 


gli unici componenti delle} figli 


cin 
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(58) &atalogo gratis | 


Ettar] di Collure 


se 


Infenia al suo diligente lavoro, la graziosa dattilografa 


sì mostra sempre amabile e sorridente .. Talvolta però 
il suo sorriso non è lieto come il corisueto e nasconde 
un'espressione di stanchezza e di sofferenza. 

Un mal di testa o un raffreddore sono malanni me 
stanno sempre alla porta, specie quando si deve restare 


seduti in ufficio per lunghe 


e non sì separa mei dalle 


ore e quendo bisogna 


uscire di casa con ogni tempo per trovarsi puntuali al 
lavoro; ma la dattilografa ha cura della propria salute 


Compresse di ASP IRINA 


che eliminano rapidamente i dolori di ogni genere, i | 
‘reumatismi, i raffreddori, l'influenza ecc. A 


il calmadolori mondiale È 


das: 


Pubblicità' autorizzata Prefettura Milano N. (11 


concorrenti di Trieste, Pola-e Monfalco- || 


ne, Le gare si inizieranno alle 9.30 pre- 
cise e comprenderanno le seguenti pro- 
vo obbligatorie; esercizi artistici ai quat 
tro grandi attrezzi (anelli, cavallo, pa- 
rallale, sbarre); volteggio del cavallo 
peri traverso, preliminare federale. Do- 
po lo gare, verrà fatta la dimostrazione 
degli esercizi obbligatori per il Gran 


Premio «Tullio Morgagni» torneo nazio- |} 


nale dei principianti. 


Le corse alle Capannelle 
ROMA, 12 
Premio Attigliano: 1) «Borea»; 2) «Dal. 
las»; 3). «Mincio», Tot.: 26. NRE 
Premio Bastia: 1) «Parthia»; 2) «Carissi- 
ma»; 3) «Farnace». Tot.; 23, 15, 11. 
Pramio Corchiano: 1) «Valla»: 2) «Ma- 
nin»; 3) «Diavoletta». Tot.: 21.50, 8, 10, 7,29, 
Premio Pergola: 1) «Zeus»; 2) «Sempre. 
vivon; 8) «Giorginotta», Tot. 20.50, 6, 7, 1l. 
Premio Villa d'Este; 1) «Stracciona»; 2) 
‘aLicinia»; 3) «Arbio». Tot.: 33.50, 11.50, 9.50,9. 
Premio Palombara: i) «Giogarello»; 2) 
«Brimarte»; 3) «La Feniglia». Tot.: 2350 


, 20, 9.50. î 


Iniueoti goli solari poveri di osta 


POSTUMIA, 19 


In occasione della giornata del rispar: 
mio la Cassa di Risparmio Triestina ha 
elargito: al Comune di Postumia la som- 
ma di lire ottocento, affinchè fossero 
distribuite ai bimbi più bisognosi, In- 
fatti il Podestà cav. uff. avv. Zannoni 
ha disposto che con il denaro. venisse 
acquistato un quantitativo di indumen- 
ti. Con una simpatica manifestazione 
gli indumenti sono stati ieri distribuiti 


agli scolari bisognosi del Comune, alla 


presenza di numerose autorità, - 


direttore della sede di Postumia della 
Cassa di 
oblazione, la parlato ai ragazzi bene- 
ficati' invitandoli a essere. economi e 
parsimoniosi, La distribuzione si è chiu- 
sa al canto degli inni nazionali, 


Il Podestà dl va ringraziato il |} VINO DI CHINA. FERRUGINOSA, ) 
Risparmio ‘per la generosa || . 
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che troverete in tutte le farmacie 
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ATRI E CONCERT 


Un aUVUT amen al trItOlO) per “TTIeste si TIcevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra. 


i 


Padre e figlio gravemente feriti 


resisi subito canto dell'accaduto, si af- 
frettarono a soccorrere il Rodolfo e il 
Daniele, che giacevano al suolo semi- 


| | Gli affari di un campaennolo 


di Franz Molnar al Verdi 


fi allo 20.45, la Compagnia di 
IWiorda, reciterà, «Riviera», la 
Mmedia di Franz Molnar, 

x Gioconda» di Gabrie- 
Mzio, è stata ascoltata da un 
stento e plaudente che ha ri- 

jh° consensi agli interpreti dopo 


"D PMenica. sono annunziate due 
> 15.30: «Una causa celebre» 
i figlia accusatrice del padre) 
î cinque atti di Dennery; alle 
& «Il romanzo di un: giovane 
Pmmedia in sei atti di Ottavio 


N Mposizione orchestrale 
inlj\ Maestro Amfitheatroff 


roi] 


e 


il concerto sinfonico di ier- 
|Ustra, stazione radiofonica t 
ceti Eli altri brani una compo: 
Maestro Daniele. Amfithea- 
voagicca il titolo: «Preludio a una 
Tequiem». E’ un lavoro di co- 
Tobusta e che si ascolta con 
godimento per la sua espres- 
peramente mossa, resa con una, 
Mobile, bene equilibrata fra-lo 
A Passato e quello moderno, Ci 
20 di parlare più a lungo del 
Ando sarà eseguito in un con- 


blico. 
È SIG SRLGRT CO 
maje di danze euritmiohe 
| {IR sala del Littorio 
pafffilia folice iniziativa delle so- 
Ato del Patronato delle scuole 
MIST la serata di danze 
di ieri sera — il cui' rica- 
£ totale beneficio delle scuole 
Timeus, «Scipio Slataper» 
* «Guido Pollitzer» — ha avu- 
0 brillantissimo, Il pubblico, 
tra la sala del Littorio, ha 
Migliori accoglienze al niiovo 
0 di euritmia poetica e mu- 
fi brogramma, per quello che 
è Poesia, conteneva liriche an- 
fiscoli, Leopardi, Prati, Lina 
® Dory, Baker, mentre nella 
lisicale . figuravano Veracini, 
W Mozart, Chopin, Tartini e 
lUterpretazione è stata quanto 
Masiva e ha sso applausi 
al pubblico signorile accorso 
benefica serata, Le gentili in- 
a le quale ricordiamo la 
i, Sophie Bethmann, la signo; 
olazza e la signorina Marga- 
i? — hanno dato preva di una 
mme tecnica che rivela in ma- 
ff: chiara la loro passione per 
forma artistica, Anche la 
Modlreider, che è esibita. 
[iKeristica' recitazione enritmi- 
[Scosso vivissimi applausi, 
mirata per la grazia equi 
|} movenze, specialmente nel. 
zione della romanza di Bee- 
1 «Scocca come una freccia», 
È signorina Bethmann, che ha 
°° concedere qualche «bisn, Ri- 
if ancora che il pubblico, sod- 
| applaudito con vivo calo- 
ia signora Colazza — che ha 
in motivo di minuetto — che 
Na Behr, 
| 0 


{ST 


Praia audizione del Sindacato 
\ Domenica prossima ha Juogo 
IMicelsior la seconda audizione 

Sindacato Musicisti, Que- 

à; i ia, veramente 

ber Ja bellezza, del program 
mie la IV Bonata di Beetho- 
lino e piano, i «Racconti fia- 
Schumann per clarinetto, 
fino e la sonata op. 13 di Grieg 
®© piano, nonchè per la va- 
i esecutori, ehe sono il forte 

f Gianni Pavovich, il magnifico 
lessandro  Costantinides coa- 

agli eccellenti artisti Mario 
clarinettista e Sergio Luzzat- 
audizione s'inizierà questa 

{ira normale cioè alle 11.15. I 

|Pno in vendita presso la Bi- 

| Centrale. 
to Friedmann all’ Istituto 
qu P. Domenica alle 18, nella 

{Littorio vi sarà l'atteso con- 

|Rrande pianista Ignazio Fried- 

sti a sedere, che per questa 
|° aumentati di 50 centesimi, 
Db nella Biglietteria centrale. 
fo vovale-istrumentale al 
Ritteri». Lunedì prossimo alle 
luogo nella sede del Dopola- 

3 Pitteriy un, grande 
strumentale sostenuto 

o corale diretto dal maestro 

Ri è dalla Sezione orchestrale 
Netta dal maestro Luigi Ta- 
ln complesso di circa ottanta 


il 
| 


(brogramma artistico verrà 
Mi. collaborazione agli artisti 
saprano . signorina Bianca 
More P. Croci e Mara, basso 
li © baritono Fiemonti, non- 
d'archi Trampus, Martini 

TI programma comprende: 

; Rondò alla 

N Li 


e_ «Gianni 
) ML Tie 


mire 


Kéler Béla: Coi 
Inno a Trescoba 

Mivera è ‘torna 
hier». G. Verdi: «Simon Boc: 
ll Jacerato sviriton). G. Bériot 
Rletto. G. Verdi: «Ariani». G. 
Da R Giusto. Usi 

sedere si possono ritirare 
Presso la Direzione (in via 

Posti prenotati e non riti 
‘Sabato sera, saranno ceduti 
ledenti, , 


è 


Recite di filodrammatici 


AI Gircolo Polisrafico «Morara-Sassi», Fa 
bato alle 20.30, Ja Sezione filolrammatica 
{ replicherà «Luce che torna», commedia in 
tre atti, che lla prima rappresentazione 
ebbe caloroso successo, Questa commedia, 
tanto discnesa per il suo singolare 60g- 
getto, è data con apeciale messa in scena 
e curata in tutti i particolari. Dopo la 
recita, seguiranno le danze, 


AI LC. R. F. «Quis contra Most» Stasera 
alle 20.39 il eonsocio illusionista brof. Steno 
Schaffer, terrà una interessante serata con 
Biuochi ed. esnerimenti nuovi di magia e 
trasmissione del pensiero, che richiamerà 
certo una folla di soci. 


n 


I concerto al Circolo impiegati Pub- 
biici, Questa sera, alle 21, avrà luogo il 
concerto sostenuto dai professori Fanco- 
vich, Curelli e Baraldi con il program- 
Ma già pubblicato che comprende i trii 
i Beethoven e Drorak. 

I biglietti ancora disponibili si posso- 
no acquistare presso lasegreteria del 
Qircolo, oppure alla cassa la sera stessa 


del concerto. 
so 


Varietà e Cinema 


Gran Cine Italia. Dalle 16: «Tempesta 
sul Mente Bianco» con Leni. Riefensthal, 
Scpp Rist e Ernst Udet. Film d'eccezione 
Che ha trionfato in tutto il mondo. Par- 
lato italiano. 


Al Gine-Varietà SteHa la simpatica ar 
tieta Aura Gvrisi festeggia osgi la sua eo 
tata d'onore. In unione con De Rosè essa 
svolzerà un programma eccezionale di va- 
Tietà, Allo echermo verrà proiettato per, 
l'ultima volta il magnifico film «ni, lei.e 
l'altra» con Clara Bow. 


Radio Trieste 
Programma del giorno 13 novembre 1931 - X, 


12.30: Giornale radio e trasmissione di 
dischi «La voce del padrones. 13: Segnale 
orario ed eventuali comunicati dell'E.LA.R. 
- Musica var 13.45: Comunicati agrari. 
17: Trasmissione fonografica. Radio 
giornale. dell'E,N.I.T. 17.45-18.30: Trasmis. 
sione dal Caffè Savoia del programma 
chestrale diretto dal maestro Ceruta, 20. 

I dieci minuti del Dopolavoro - 
varie, 20,39: Traemissione di diechi « 
voce del padrone», 

21: Sesnale orario ed eventuali comuni 
cati dell'E.IL.A.R. - Congerto strumentale: 
606-1766): «Aria» (trascriz. di 
elaborazione di Lionel Tertis, 
violieta Sergio Luzzatto), 2) 
a) ‘Thomas: «Autunno»; Db) Operthiir: «La 
silfide» (esec.: arpista Venusta Maselli Bri- 
ghenti). 3) a) Popp: «Serénade poétique»; 
bh) Kuhl «Divertimento» mn. 2 (esec.? 
flautista Ferruccio Apollonio), 4) Haesel: 
mans: «Gitana» (esce.; arpista Venusta 
Maselli-Brighenti), 5) Rubinstein: «Allegret- 
to» (esee.: violista Sergio Luzzatto). 6) Der 
bussy: «Sonata» per flauto, viola e arma 
(esec.: Ferruccio Apollonio, Sergio Luszat. 
to e Venueta Maselli-Brighenti). Nell'inter- 
vallo: Notiziario teatrale. 

22.25: Trasmissione dal Caffè Dante del 
programma, orchestrale diretto dal mae- 
stro Vattovaz: 1) Nedbal: «Sangue polae- 
go» fox-trot; 2) Mariotti-Borella; «Mi di 
cesti sì», tango; 3) De Micheli: «Baci al 
buion intermezzo; 4) Donaldson: «Swet 
Jenne Lee», for-trot. 22.55: Ultime notizie. 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatri: l lt. 
rdi. Compagnia Marcello Giorda. 20,45: 
ME ii rana Moinar. (Novità). 


Cinematografi : 

Politeama Rossetti, 16: «Ripudiata», colosso 
Fox, parlato italiano con Anna Harding, 
Conrad Nagel e Clive Brook. .Giornale 
«Iuce» varo «Conte di Savoian e varietà. 

Excelsior, 16: «Africa parla!» epopea del 
continente nero. Ed. Columbia Pictures. 

Nazionale. 16: Première: uX 

Lupe Velez e John Boles, pa 

Fonico. 16: «Alla deriva» con William Boyd 
T'ilm sonoro Paramount. Successo, 

Corso. 16: «Il ritorno», sonoro Fox con Jo- 
sepnine Dunn e attraente varietà. 

Eden, 16: «Quo Vadis?» nuova edizione s0- 
nora con Emil Jannings. 

ttalia, 15; «Tempesta sul Monte Bianco», 
parlato italiano con Leni Riefenstha], 

Regina. 16: «Romanzo» con Greta Garbo e 
Compagnia Cecchelin, : 

Reale. 16:. «La nuova generazione», dram- 
ma d'amore con Riccardo Cortez. 

Massimo. 15: «La palla N. 13* con Buster 
Keaton, Edizione sonora Metro, 

Novo Cina. 16: «Aquilottin con Ben Lyon, 
Il dramma del sagrificio fraterno. 

Garibaldi. 15.30: «La palla N. 15 con Bu- 
ster Keaton. Edizione sonora Metro. 

Ogson (ex Edison). 16: «Castigo», parlato 
italiano con Wallace Beery. Successo! 

Royal. 15.50: «Ta corsara del Pacifico» con 
Dorothy Phillis e Wallace Berry, 

savoia, 15.30: «L'aquila grigia», sonorb con 
Charles Rogers e Jean Arhtur, 

Aurora. 16: «Viva l’amore» con Anny On- 
dra. Varietà: Dory Exceleior e Cavalcante. 

Armonia. 15.30: «La grande rinuncia», eo- 
moro i Marcella Albani. dl 


i ta», sonoro con Olza 

Tschekowa e Hans Schlettow. 

Buifalo Bill. 15.30; «Valencia» con Mae Mur- 
ray e Lloyd Hughes. (Orchestrina). 

Familiare. 15.50: «L'ultimo degli Schemmer», 
Compagnia Sain e varietà. 

‘Stolia, 16: «Inti, Iei e l'altra» con C. Bow. 
Varietà Aura Grisi - De Rosè, 

Venezia. + 15.20: «Il corsaro» con. Amleto 
Novelli. 

Roma (ex Saturnia), 15.30: «Corte d’Assige», 
sonoro, parlato, cantato con Marcella Al 
bani è Lia Franca. > 

Contralo. 15.30: «La parata dei peccatori», 
con D. Revier. Ultimo giorno, a 

Velta, 15: «Lampo nero» con Richard. Tal 
madge, prima visione, -e comiche, 

Dante, 15: «Il cerchio della morte», dram- 

a d'amore con W. Krauss € W. Word, 

Belvodera, 15, «Vita perduta», sonoro con 
P. Stark e N. Kerry e «Cosaechi cantori», 

Gioria, 16.30: «Gelosia», sonoro e cantato 
con. Billie Dove, G. Withers e K. Tomscn. 


Trattenimenti: 


Ristorante Gilvietta, Piazza S. Giovanni 5, 
Dalle 20,30: Trio internazionale De. Voo. 
chi. Ultime novità. Grande attrazione, 
Nessun aumento sui prezzi. 


DIA 


Scende) dal: tram e si sloga UN piede, 
La casalinga Vittoria Stefano, di 82 ano 
ni, abitante a Guardiella Scoglietto 
scesa ieri mattina da Una vettura tran- 
viaria, scivolò accidentamente sul sel- 
tiato bagnato e, caduta .al suolo, riporiò 
la distorsione del piede sinistro. Soccor- 
isa da un passante ricorse poi sure 
‘della Guardia medica il cui sanitario di 
turno la giudied guaribile in pochi gior 


ini. Dopo di che rincasò. 


dirmi altro? 

Ah, cioè, sì. Nel caso che 

presentasse da parte della 

d'assicurazione ?... In que- 
l}}: voi solo potete trattare; e 
Nido potrò dire che voi ritor 


die, tre giorni.,, In ogni ma- 
sielonerò da (Parigi, Per ora, 
\Jziale è quella della scadenza. 
fettuata, 
» tutto va bene... Arriveder. 
f Le Goutelier, Vi raccoman- 
re notizie di Teresa e di te- 
Quotidianamente. 
altometto, signor Hardant, 
‘a visitare anche la pove- 
b herche... Non bisogna ab- 
di. una circostanza come 
lispiacerebbe s'ella credesse 
biamo dimenticata, 
su di me, ? 
\WNiche,.. 
“un getto di fumo, e poi il 
tu ‘lla. locomotiva. coprirono 
n frase. Le Goutelier fece 
Un gesto di saluto, e per 
cora egli vide la. testa ‘di 
Metsrino,,, poi, più nulla, 


Allora, restando ancora immobile, egli 
mormorò, scrollando le spalle: 

= Un ‘uomo come quello lì? Miseria! 

Quando uscì fuori dalla stazione, Le 
Goutelier si diresse verso gli uffici della 
Compagnia Trans-Oceanica. Egli cam- 
minava a passo svelto, con le mami 11 
tasca, lesgermente indispettito di essere 
giunto, senza che se ne fosse accorto. 

Cominciava ad annottare. A queli’ota, 
abitualmente, egli firmava la posta. In 
vent'anni ,non s'era assentato dal suo 
ufficio più di una ventina di giorm. La 
sede della Compagnia era il suo soggiot- 
no abituale non solo, ma qualche cosa 
come ln sua stessa famiglia, L'aveva vi- 
sta sorgere, svilupparsi; se n’era appas- 
sionato come della sua stessa vita, ave- 
va gioito deì suoi trionfi come di quelli 
‘di un figliuolo. Egli amava, a suo aglo, 
percorrere tutti gli uffici, osservarne 
ogni minimo particolare, mentre 1 SUOL 
impiegati affettuosamente lo chiamava- 
no «Padrone», 

Ii signor Hardant, invece, si allonta- 
nava spesso per affari suoi e per diver- 
timento. Allora, Le Goutelier aveva 
pieni poteri; ma, ciò mon ostante, mal 


sopportava di dover essere alle dipen-'ma, si sentiva quasi meglio anche in' nella semioscurità del crepuscolo, s'il- nell'acqua, al tramonto, — dicera la, — 


nei particolari. di una denuncia 


Il fatto, secondo i particolari conte- 
nuti nella denuncia, potrebb'essere ri- 
costruito all'incirca così: 

Verso la fine dello scorso gennaio l’a- 
gricoltore Nrancesco Grando, abitante 
a Gason in quel di Monte di Capodi- 
stria, venuto a Trieste si diòè subito d’at- 
torno per rintracciare il mediatore Ma- 
rio !., di 81 anni, con cui era da vario 
tempo in buone relazioni. Trovatolo, 
gli spiegò subito quale era il motivo 
che lo aveva condotto a Trieste. 

— A mi — disse il Grando — me 
ocori otomila lire per meter a posto 
zerti afari che go in pendenza: se lei 
la le ga pronte, tanto meio, se no me 
ocoraria de trovarle in qualche buso 


Il ripiego 
— Trovar ogi otomila lire — gli ri 
spose il T. — no xe tanto fazile, ma 
forsi se pol tentar. Ma la speti: me 
par dhe un zerto S. el podaria aiu- 


tarme... AT 
Usciti dall'abitazione del T., i due si 


diressero verso la casa di tale Alberto 
S., colui appunto che doveva o auvere 
a, disposizione la somma richiesta 

© L’S. rispose che purtroppo di dena- 
ro liquido non era tanto facile trovar 
ne. In ogni modo si sarebbe occupato 
della faccend: 

Prima di accommiatarsi il Grando, 
che ‘aveva proprio bisogno urgente delle 
ottomila lire, aggiu 

— E no se podessi trovar qualche al- 
tro modo per risolver sta storia? 


—. Trovar, trovar... Eco, fece VS, 
podemo veder: se podaria, per eserpio, 
Tfarse dar de qua:chidun della merce 
inveze che soldi liquidi. La roba se la 
vendi a do e do quatro se ga i soldi, 

— Si 

— Ma zerto. Anzi, xe meio che femo 
subito un contratin per concluder 
l’afar. 

— Se no la vol altro. 

Accompagnato dall'S. e dal T., il 
Grando sì, recò da un notaio, ove fu 
esteso un atto ipotecario di 8000). lire 
sugli immobili che possedeva il Gran- 
do a Gason di Capodistria. Quindi VS. 
firmò otto cambiali da mille lira ciascu- 
na che il Grando avallò più tardi con la 
sua firma e con quella della moglie, 


Otto cambiali protestate 


Trascorso qualche giorno il Girando 
tornò nuovamente in città, dove si recò 
poiì insieme all’S, dal sig. Attilio Seu, 
proprietario di un negozio di manifat- 
ture sito in via Settefontane n, 1, (io- 
là, messosi d'accordo col Seu, il Gran- 
do acquistava ottomila lire di tessuti e 
altri oggetti di vestiario, rilasciaudo le 
cambiali di cui s'era reso: garante. Fat- 
to l'affare, consegnò la merce ali'S,, il 
quale assicurò che si sarebbe dato d'at- 
torno per venderla e per consegnargii 

oi il ricavato. Invece, avuta la merce, 
a rivendette — come si afferma nella 
denuncia — per proprio conto, mentre 
il Grando, attese invano il sospirato 
invio di denaro. Stanco di aspettare, 
l'agricoltore tornò. nella. nostra città 
riuscendo, dopo molte ricerche, a rin- 
tracciare 1'S., al quale chiese spiega- 
zioni sulla faccenda, 

L'S. lo esortò ad aver pazienza, 

— Pazienza va ben, momenti ne sca- 
darà le cambiali e chi che dovarà pa- 
garle sarò mil 

Qualche giorno prima della scadenza 
dele cambiali, il Seu scrisse al Grando 
che se gli effetti non fossero stati pa- 
gati egli li avrebbe senz'altro fatti pro- 
testare, 

Le cambiali furono, infatti, portate 
dal Sewvcol tramite: di ansavvovato, vil 
quale, più tardi, difdò il Grando a pa- 
gare la merce acquistata. Qualora. si 
fosse sottratto al pagamento, si sareb- 
be proceduto per le vie legali per met- 
tere all'asta immobili che egli, come 
s'è detto, possiede a Gason. 

— ncanto, passi legali? si disse im- 
pressicnato il Grando — ma se mi no 
go ’vudo un seldoi 


La denuncia 


E comprendendo in che razza d'affa- 
re s'era cacciato, si affrettò a denun. 
ciare alla Questura 1°S. Costui, che si 
era reso irreperibile, fu dopo laboriosi 
appostamenti fermati dal maresciailo 
Vecchietti e da alcuni agenti della squa- 
dra mobile. Interrogato dal dott. C 
nie:lo, egli raccontò a suo modo la 
cenda della merce e delle cambiali. 

— Mi — spiegò, ammettendo tutti i 
fatti addebitatigli —- go rieerudo per 
2600 lire de merce e ro per otomila; 
cinquecento de ste Jire ghe le go da- 
de al Grando e 300 inveze le xe anda. 
de per spese notarili... 

— E l’altra merce? 

— l’altra? Xe presto dito: ghe ne go 
consegnada per el valore de 500 li 
T. e per le altre 1200 a zerto Vittorio R. 
ch'el sta de casa in via del Pozzo. Do- 
po venduda.la roba, i me doveva conse- 
gnar i soldi che mi po ghe li gavaria 
passadi al Grando... 

— Proprio così? 

—- Parola.de galintomo... 

Il T. e PR. condetti a loro volta in 
Questura, furono interrogati: di 

— Mi, si scagionò il primo, go rice- 
vù solo dozento lire de merce a titolo da 
competenza per averghe trovà al Gran- 
do l’omo che podeva ofrirghe.... le oto- 
mila lire. 

— Emi— aggiunse subito il secondo 
— go avù lo stesso per aiutar el S. a 
vender ste ormai famose strazze.,. 

Da quesie dichiarazioni 1 funzionari 
di p. s. dedussero che i tre avevano 
sorpreso la buona fede del Grando, il 
quale si era affidato a loro certo di po- 
ter realizzare la somma 'occorrentegli 
pér_rimettero a sesto.le cose. sua, 

entre i funzionari di p. s. cercava- 
mo invano di poter mettere le man! sul 
la merce venduta dai tre, Y'S., i T. e 
l’R. venivano denunciati, a pieile libero, 
per truffa, all'autorità giudiziaria, 


ne- 


lun cinematografo, ecaccompagnato al 


per lo scoppio intempestivo di una mina 


Una gravo disgrazia, vittima della 
quale sono rimasti due agricoltori, è 
accaduta ieri nel pomeriggio a Dol Gran- 
de in quel di Comeno. Verso le 16 l’agri-! 
coltore Rodolfo Zivez, di 57 anni, abi- 
tante al N. 22 della suddetta località, 
si recava, assieme ad un suo figlio di 
nome Daniele, ventiduenne, in un suo 
podere e colà caricarono una mina che 
doveva loro servite per dissodare un 
lungo tratto di terreno sassoso, Com- 
piuto il lavoro preparatorio è posto 
l'esplosivo nella condotta della mina, 
pccesero la miccia e si allontanarono in 
nttesa del risultato. Senonchè, fatti po- 
chi pash la. mina improvvisamente 
esplodeva e padre e ‘figlio investiti da 
una violenta scarica di pietre e di ter- 
riccio furono scaraventati alcuni metri 
distante. Ta 

Sul posto; attirati dallo CRA 
grida di dolore, accorsero alcuni conta- 
dinìî che lavoravano nei dintorni e che 


svenuti e sanguinanti per numerose fe- 
rite riportate in più parti del corpo, e 
quindi a trasportarli alla loro abitazione 
ove ricevettero le prime cure dal medico 
della località. Poco dopo con l’autoletti- 
ga della Guardia modica chiesta d’ur- 
genza, i due feriti furono trasportati al 
nostro Ospedale Regina Elena. Colà i 
sanitari riscontrarono al vecchio Zivez 
ferite lacere multiple alle braccia e al- 
le mani, una grave lesione ai bulbi ocu- 
lari e altre lesioni per cui, dopo le ulte- 
riori medicazioni, giudicatolo guaribile 
in cinque o sei settimane, salvo compli- 
cazioni, lo fecero accogliere nel reparto 
oculistico. Al figlio, che non era in gra- 
do di parlare, i sanitari riscontrarono 
una vasta ferita lacero-contusa denu- 
dante l’osso alla regione frontale, una 
grave lesione traumatica all'occhio de- 
stro ed altra agli arti inferiori. Dopo le 
ulteriori cure egli veniva fatto accoglie- 
re, con prognosi riservata, nel reparto 
chirurgico, 


I pettegolezzi della moglie 
scontati duramente dal marito 


(Pretura Penale) Il calzolaio Giusep- 
pe P., recatosi ln serà de] 1.0 ottobre 
u. s. insuno spaccio di vini di via del 
Lazzaretto vecchio, Vide ad un tavolo 
certo Giuseppe B., la cui moglie, alcuni 
giorni prima, s'era espressa in termini 
peco lusinghieri per ip 

Nell'intento di appianare Ja vertenza, 
il calzolaio, avvicinato il B,, gli disse: 

— Ciò Pepi, no te Par che tua moglie 
la saria in dover de domandarme pub- 
blicamonte scusa Per le parole che la 
ga dito contro de mit > ; 

Il B., che probabilmente teneva più 
ad essere in buone con Ja moglie che 
con l’amico, fatta una breve riflessio- 
ne, rispose: i 

2. Me par che mia. moglie la gabi 
avudo ragion: 
— Ragion: 
serio? i 

— Mi sempre: 

— Mate capissi qual che te disi? 

— Non son niga stupido! 

— Ma, dati i sintomi, pararia... 

Messa su questo binario, la discussio- 
ne doveva inevitabilmente finire a ba- 
stonate, E così fu, I duo uomini, fatta 
rina breve schermaglia a base di mosse 
e controu adire un furioso cor- 

a corpo € ce fuggire, spaven- 
Lara i clienti dal To CE ERA 

Ad un tratto il P., visto che il suo 
avversario Stava per. avere il soprav- 
vento, raccolto un grosso chiodo che si 
irovava sul pavimento, se ne fece un’ar- 
ma, colpendo a più riprese il B. 

Per questo fatto il. P. dovette com: 
parire ora davanti al Pretore cav. 

Haga. 
LA cose: 
un chiodo! 

— La prego de retificar: se trata de 
un nemico, 

— Amico o nemico ton dovevate con- 
ciarlo in quel modo; 

— Xe sta per colpa de sua moglie, 
che la ga la lingua lomga. 

— E per quattro chiacchiere di don- 
hiate il carcere? 

n sta’ ofeso! 

Il Pretore, esaminata 18 parte lesa, 
interrogati diversi testinioni, concluse 
con l'appioppare al Pi 4 mesi di reclu- 
sione, 


Cid Pepi, te disi sul 


colpire un amico con 


tti 


Un'altra burrasca coniugale 
risolta dinanzi ai giudici 


(Tribunale Penale) Quando la sera 
del 3 agosto u. s. Giordano V. rincasò 
a tarda ora un po' altiecio, per avere 
vuotato un bicchiere di più all’osteria, 
trovò la giovane moglie che, pugni pun- 


CRONACA GIUDIZIARIA 


— Xe ore de vignir a casa ste qua? 
E in sto stato indecente? Xe maniera 
de lassarme tante ore sola a casa, se- 
rada, come se fussi in preson? Xe ma- 
niera sta qua? Su; parla! Disi qualcossa 
se ti ga coragio! 

HI coniuge, invece di dire qualcosa & 
sua discolpa, preferì allungare le mani 
con poco rispetto per i connotati della 
sua dolce (ah ironia delle definizioni!) 
metà, 

La donna fu costretta a recarsi alla 
astanteria dell'Ospedale Regina Elena, 
i cui sanitari con alcune pennellazioni 
di jodio e pochi centimetri di cerotto 
la rimisero in circolazione. i 

Il funzionario di P. S. di servizio al- 
l'ospedale; venuto a conoscenza del fat. 
to, fece un dettagliato rapporto all’au- 
torità e, previo breve procedimento 
istruttorio, îl poco galante coniuge fu 
rinviato a giudizio. 

Il processetto si è svolto ora alla 
quarta sezione, N 

Il iPresidente, leggendo il verbale di 
denuncia, ha, fra altro, osservato .al- 
l'imputato: 

— Avete conciato per bene vostra 
moglie! H 

- Mi no! Xe stai i dotori che i me 
la ga infasada in modo che Ta mo xe 
capitada a casa iriconoscibile! g 

— L'avete anche morsa al braccio 
destro. È 

— Mah, xe sta tuto un remitur,.. 

— È perchè questo? 

— Stupidezzi! Cò le done le taca a 
parlar, xe el vero momento de implo- 
rar la grazia de diventar sordi, 

— Perchè? 

—- Perchè le ga una lingua che taia 
più de qualunque spada. 

Dopo che l'imputato ha espresso que- 
ste convinzioni, il Presidente si rivolge 
alla parte lesa. | 

-- E voi che avete da dire? 

— Che se gavemo sbarufado. 

— A che scopo? 

-—- Perchè el me xe vignudo a casà 
ien de vin come una sponga. Mi che 
) spetavo per andar in cine a veder 
ja Garbo, 

—. Invece? 

— Inveze go finido in ospedal. 

Perdonate ora? 
si! La sa ben che noi do- 
né gavemo un cuor de OO... 

— Co° passa la burascal — ha rite- 
muto di soggiungere però il marito. 

Il Tribunale — Presidente cav. uff. 
Sbisà — uditi il P. M. cav, Colotti ed 
il difensore avv. Berton, vagliati ‘gli 
atti, ha ritenuto di concludere la pie- 
cola vertenza coniugale con una sen- 
tenza di assoluzione per difetto di que- 
rela, 

La moglie, nell'uscire dall'aula, ha 
creduto di fare questa osservazione che 
forse potrà valere per gli eventuali fu- 
turi legislatori: 


tati sui fianchi, Jo ricerette con una se- 
quela di rimproveri e di parole scot- 
tanti. 


“Le volate sono la mia passione...,, 
Una bicicletta per un palo di pantaloni 


Una mattina dello scorso mese si pre- 
sentò al noleggiatore di biciclette sig, 
Prancesco Widmar, che ha il suo ma- 
Bazzino ed annessa officina al n. 2 di 
via Romagna, un tizio, il quale chiese 
di noleggiare una macchina. 

-— E? una hella giornata — disse al 
Widmar — e desidero intraprendere una 
gita in bicicletta nei dintorni. Prefe- 
risco però una macchina da corse per. 
chè le volate sono Ja mua passione. 

— Quando ritorna? — gli chiese il 
Widmar, CICCO 

— Stasera — rispose il tizio inforcan- 
do la macchina e allontamandosi poi ra- 
pidamente per la via abio Severo. 

Passò quella sera e no passarono mol. 
te altro ancora, ma del cliente amante 
delle ‘volate il Widmar non seppe più 
nulla, per cui, ritenendo che avesse 
davvero preso il volo; Stanco di atten- 
dere, si recd a presentare denuncia, 

La squadra investigativa dei carabi- 
mnieri, al comando del maresciallo Pe- 
titti, informata del fatto, iniziò tosto 
ricerche, nel corso delle quali ì militi 
poterono accertare. che il tizio era il 
ventiduenne Andrea Licen, noto per es- 
sere stato implicato in altre.. avventu- 
te ciclistiche del genere. —. 

Dopo brevi ricerche il Licen fu rin- 
tracciato nei pressi del'viale XX get- 
‘itembre memtre. stava: per entrare in 


Comando della squadra; invia cHermet, 


re ogni cosa, noi fece ampia confessione: 
-— Volevo fare una gita e presi a no- 
lo la bicicletta del Widmar, ma men- 


denze di lui. Hardant, peraltro, lo trat- 
vava pui come un socio che come un 
suba:terno, e ciò glielo faceva spesso 
notare, benchè nom ve no fosse bisogno, 
trattandosi di due eguali, che avevano 
indipendenza l'uno dall'altro, sia di 
funzioni che di diritti. Arrivava per- 
sino a dirgli; 

— Qui non vi sono nè padroni, mè 
collaboratori. qui ci sono due uomini, 
che lavorano indipendentemente l'uno 
dall'altro. 

Ma ecco però che un colpo di tele 
fono giungeva: «Pronto, siete voi Le 
Goutelierf Scendete: subito ln; o l'en: 
trata di un fattorino annunziava: «Il 
direttore. chiede di voi», lo riconduce- 
vano subito a una chiara e giusta valu- 
tazione della realtà delle cose. Obbe- 
dire! Ecco la parola che lo tormentava, 
Tuttavia, egli riusciva a mascherare 
questi suoi sentimenti d'indipendenza 
con grande abilità e, amzi, eseguiva 
gli ordini con serupolosa- esattezza, di 


buon grado e sempre con molta defe- 
renza. 


% Giungeva talvolta ad attendere con 
impazienza, a desiderare, a provocare, 
magari, 
dant, per quella gioia un po’ puerile 
di poter sedere ESE O so 
tore 0, piuttosto, di non esserne conti- 
nuamente agli ordini, come un usciere. 

Il suo umore, abitualmente riservato, 
diventava d'un subito faceto e comuni- 
cativo, sorrideva più volentieri; insom: 


salute. Però, non si serviva della sua 
indipendenza che per essere pill Piu 
tuale è più premuroso del solito ne! 
disbrigo degli affari della Bocietà; 

Lo si vedeva, allora, 0 ne! suo «bu 
reau», 0 a passare in rassegna ) basti 
menti in partenza, o n verifcaro i ca- 
richi, o ad informarsi dei bisogni del. 
l'equipaggio, 6 a confabulare con gli 
ufficiali. mostrando una perizia singo- 
lare nella conoscenza dei vapori e «el 
mare, La sera, poi, aspettava che se 
ne fosse andato l’ultimo itpiegato per 
mettersi davanti allo sue cifre a far 
caltoli, indugiandovisi, molte volte, an. 
cho fino all'alba. 

Adesso, invece, dopo aver datu uno 
sguardo fuori delle finestre, esitava, 
qualche minuto, s'assentava con la 


Interrogato, dapprima disse di ignora» i 


«I podeva meter  nela sentenza 
l'obligo del marì de menar la moglie 
in cine... 


tre percorrevo la strada di Basovizza 
rimasi vittima di un investimento in se- 
guito ‘al quale la macchina rimase dan- 
neggiata, Temendo di dover pagare i 
danni, anzichè restituirla al Widmar, 
ia consegnal a un mio amico, certo Gio- 
vanni Canziani, abitante a S, Maria 
Maddalena Superiore, il quale mi diede 
in cambio un paio di pantaloni. 

Fin qui il racconto del Licen, il qua- 
le, in seguito a queste risultanze, è sta- 
to deferito all'autorità giudiziaria, per 
appropriazione indebita. La bicicletta 
è stata sequestrata presso il Canziani 

00. 


Un blocco di pietra precipita 
6 frattura una gamba a un cavatore 


Teri nel pomeriggio, alcuni cavatori. 
ocenpati nella cava di pietra della ditta 
Gorlato a Canegra, in quel di Pirano, 
stavano caricando delle pietre sul pi- 
roscafo «Violetta», mediante una gru, 
allorchè dovettero interrompere il la- 
voro per correre in aiuto di un loro 
compagno, certo Domenico Spadaro, di 
26 anni, abitante a S. Giacomo n. 446, 
il quale, investito da un blocco di pie- 
tra, scivolato dall'imbracata della gru, 
giaceva. demente al suolo con la gamba 
sinistra fratturata in due punti. ; 

Adagiato con cnutela in un'auto pri- 
vata colà di passaggio, l'infortunato 
venne trasportato all'Ospedale Regina 
Elena, dove il medico di turno all’astan- 
teria, riscontratagli là frattura esposta 
del femore e della tibia della gamba si- 
nistra, Jo ‘giiidicd puaribile in otto set- 
timane, salvo complicazioni. 

Dopo Je meditazioni del caso, lo Spa 


rurgico. 


luminò. Tutte le navi accendevano j 
loro fanali: talune erano contrassegna. 
te da piccoli punti luminosi, rossi o 
verdi, quelle che s'apprestavamo a par- 
tire scintillavano di tutte le loro Incî 
e l'acqua ne rispecchiava i riflessi che 
si spandevano dalle loro feritoie. Vide 
il «Parigi»; il «Savoia», la «Lorraine», 
maestosissime, e poi ancora quelle più 
piccole e dalla linea più svelta; e 
l'«Havane» ch'era identica al!o «Shan- 
ghai». 

La scala toccava 
riva. 

Im piedi 
gli chiese; 

— E voi, padrone, salite? 3 

— No, — rispose Le Goutelier. _ 
non ho tempo, a meno che mon abbiate 


il piroscafo alla 


sul «coupée», il suo secondo 


mente, fissando il soffitto... Indi, sen. 


le partenze del signor Har-{" 


2 entusinsmo, se ne saliva nel suo uf. 
ficio e telefonava: Ù 

— Mandatemi il segretario genera- 
le... Pronto, siete voi, Grossette? Nien. 
te di nuovo?... Sì, oltre, s'intende, 
agli affari in corso, niente altro? nien 
te? Allora, firmato voi la posta... io 
ripasserò domani.. 

a 

Una tale disinvoltura era così poco 
consona alle sue abitudini, che egli stesso 
avvertiva la necessità di giustificarla, 
E diceva: «Ho uma corsa urgente; 


l«Havane» parte fra un'ora...». 
E, lasciato l'apparecchio, se ne uscì, 
Istantaneamente, il porto, immerso 


qualcosa d’importante da dirmi... 

— Affatto... L x 

— Allora, buon viaggio e buona for- 
tuna, A 

Dopo di che, fece un altro giro, poi 
s'allontanò dal porto è, in «taxi», si 
fece condurre al lido di Sainte-Adresse. 

La signora Deherche abitava in que- 
sto quartiere nuovo dell’Havre, che do- 
mina il mare, L’ospitava uma deliziosa 
villetta seminascosta fra dei vecchi al- 
beri e una serra di fiori. 

— Sé io, svegliandomi, non vedessi 
l'Oceano, — soleva dire, sorridendo, 
Deherche — mi sembrerebbe di esser 
morto, x i 
Quando. io, vedo il sole tuffarsi 


| Con 


daro fu accolto nel secondo reparto chi- 
ì 


CIRCOLI RIONALI FASCISTI. «Floriano 
Beuzzar». Domenica, solito ballo nella va- 
sta sala del Ristorante «Exceleior», Le dan- 
ze avranno inizio alle 18 e saranno sorteg» 
giati dei premi tra le dame intervenute, 


«Mario Trevisan». Domenica 15 corr., nel- 
la sala sociale, festino di danza, dalle 18 
in poi, 


Società Ginnastica, Oggi alle 20.% il me- 
dico sociale dott. Enrico Tagliaferro terrà 
in palestra la prima conferenza, trattan- 
do dell'importanza della ginnastica per la 
preparazione allo sforzo nelle competizioni 
sportive e eulla respirazione nello sport. 
Ginnasti e atleti sono invitati ad inter 
venire a questa che più che una conferen- 
za, è una lezione interessante per chiun- 
que pratichi gli esercizi fisici, 

Domerica alle 17.50 spettacolo cinemato- 
grafico. Bi proietterà il lavoro comico in 
guattro parti «Schiavo di Venere», la. co- 
mica in due atti «Socrate alla pesca». Pre- 
cederà il giornale «Luce». Pure domenica 
alle 20,30, trattenimento di danza per eoci 
e signore, E 7 di i 

Gli escursionisti in gita alle rovine di 
Poverio, Ritrovo alle 6.45 davanti la sede, 
Iscrizioni e informazioni seralmente in 
sede. 


Società Alpina delle Giulie. Domani 14 e 
domenica 15 corr. in luogo della salita del 
Joî di Dogna e del Monte Schenone, verrà 
èffettuata una escursione al Rifugio «Fra, 
telli Nordio» (m. 1200) con salita del Mon- 
te Cocco (m. 1%) e della Cima Bella (m. 
1912). Partenza sabato alle 15.55 in fer- 
rovia per Ugovizza (m. 769). Pernottamen- 
to nel Rifugio, che sarà fornito per l’oc- 
casione di servizio d'alberghetto. Program. 
ma dettagliato in sede. Iscrizioni entro 
stasera. Domenica 15 novembre escureicne 
in Istria. Partenza alle 8 col. piroscafo 
«Itala» per Isola. Si prosegue a miedi per 
Punta Ronco e'Punta Prete a Strusnano, 
Fisine e Monte-Luzzano, Ritorno per Ma- 
lio, Casali Roncaldo, Segadizzi, S. Marco, 
Semedella, Capodistria. Ritorno ale 20 col 
piroscafo. Iscrizioni in segreteria ‘entro 
sabato, 


Comitato «d'Azione Daimatica. Il rappor 
to dei fiduciari e capiequadra cho doveva 
aver luogo questa sera alle 19 è stato ri. 
mandato a martedì 17 corr, alle %. Tatti 
gli appartenenti al Comitato d'Azione Dal- 
matica possono ritirare la propria tessera 
in sede (via S. Nicolò 7, III) presso l’Asso- 
ciaziono Volontari «di Guerra, ogni fera 
dalle 19 in poi. Sono sempre aperte le ic. 
zioni alla Sezione bandistica per la fo; 
zione della fanfara del Gruppo. Le iseri- 
zioni si ricevono ‘ogni sera presso l'ispet- 
torato zone del Gruppo. 

Associazione Arma Cavalleria. Domenica, 
a San Donà di Piave, avrà luogo l'inau- 
gurazione del monumento alla medaglia 
d'oro Giannino Ancillotto. Presenzieranna 
‘alla cerimonia le LI. BE. Balbo e Giuria; 
ti. I cavalieri in congedo della Sezione di 
'Frieste interverranno alla; cerimonia con 
il proprio stendardo e deporranno una co 
rona di lauro. La partenza da Trieste è 
fissata per le prime ore di domenica con 
epeciale antomerzo. I soci poesono rivol. 
rersi per informazioni alla segreteria di 
via Imbriani 4 (telefono 57-85) oggi e do- 
mani dalle 17 alle 20.30, 


Circolo Poligrafico «Morara Sassi». Oggi 
alle ore 20.30 sono invitati in sede, tutti 1 
soci che intendono far parte della costi- 
tuenda sezione cal 


Gruppo Bux. Sabato prossimo nella eala 
massima del Circolo Artistico si svolgerà 
il solito trattenimento danzante del sab 
Durante l'intervallo tra tutte le gen 
dame intervenute earà estratto il tradizio 
nale dano ricordo della serata. 

Associazione Ecperantista Triestina, Tutti 
i soci cono pregati a voler trovarsi questa 
sora sile 19.30 nella civica euola di via 
Mazzini per la ripresa dell'attività sociale, 

Associazione XXX Ottobre. Si accettano 
ln iscrizioni gratuite per il coreo di ginna: 
stica preparatoria per eci che avrà i 
oggi alle 20.30 in. sede. Sono. disponibili 
ancora alcuni posti nell'automezzo che do- 
mepica si recherà ad Aidussina e a Pred- 
meio: iecrizioni obbligatorie ‘ancora oggi 
fino alle 21.30, in segreteria, verso la quota 
di lite 1% Domenica eolito trattenimento 
danzante dalle 18 in poi; fra tutti gli in- 
tetvenuti verrà sorteggiato un tieco dono. 


Circolo Impiegati Commerciali - Monola. 
voro Mutua. Questa sera alle 20, nella 
ecuola di via. Riemondo 8 avranno luozo, 
dalle 2 alle 21, le lezioni del primo co 
di tedesco e quella del secondo cors: 
francese; dalle 2ialle 22 la lezione; del se. 
condo corso di francese e quella del pri 
mo coreo di inglese. In sede, dalle 19 alle 
20, biblioteca, 

Domani dalle 21 in p 
danza mer soci e invitati. In eeere o 
cialo (via Galatti 20) sîì accsttano iscri. 
zioni alla scuola di recitazione istitutita, 
recentemente dal Dopolavoro provinciale. 
Informazioni dettagliato in sede. 

Società Sportiva «Giovinezza», Tutti i 
giocatori di calcio ei trovino oggi alle 14.45 
completamente equipaggiati, sul campo 
sportivo di 8. Giovanni. 

A. S. «Sempre Avanti». Questa sera allo 
19.50. allenamento di tiro alla fune ul 
colle di Montuzza., Domenica, tempo per- 
mettendo, gita alla volta di San Servolo 
e San Sergio. Ritrovo alle 7 all'angolo di 
via Madonnina e Corso Garibaldi. Pranzo 
dal sacco. Si accettano domande per la 
carta di turiemo. La Sezione calcio si tro. 
vi domani alle ore 21, alla gelateria Zam- 
mattio. x : 

Circolo «Domeneghini», Oggi e domani il 
Cirsolo resta chiuso ai soci, onde permet- 
tere a] localo Commis to della F. P.I 
di svolgere il totneo novizi. Domenica gita 
al Castello di 8. Sergio; ritrovo ‘alle. 6.30 
in Piazza Goldoni (palazzina del «Pieco- 
lo»); ritorno in città alle 21. Pranzo dal 
sacco: 


trattenimento di 


gressi, feste e convegni 


8. S. «Ponziana», Sono invitati per que. 
sta sera alle 19 di trovarsi in sede tutti 
gli allievi, Per domani alle 10, in sede, 
tutti i ragazzi. 

Società Escursionisti Italiani. Questa se: 
ra alle 21, al Ristorante «Al Piave», si fe 
steggerà il X anniversario di fondazione 
della Società. Tutti i eoci vi sono invitati, 


Littoria 


Avanguardisti Il Centuria Marinara. Oggi 
alle 20 adunata di Centuria alla Casa Rio- 
nale Balilla «E. De Amicis». 

Delegazione, provinoiale Fasci Femminili, 
Si partecipa a tutto le fasciste o Giovani 
fasciste che, in seguito a comunicazione 
ricevuta dalla Direzione della Stazione ra- 
diofonica, la visita alla steesa non potrà 
aver luogo il giorno 15 corr., ma invece 
viene prorogata per domenica 22 corr. 


Gruppo Giovani Fasciste, Si ‘rammenta 
alle Giovani Fasciste che oggi dalle 19 alle 
21, si terrà una riunione-all’Istituto Hagi- 
consta. La prof. signorina Ambrosetti in- 
tratterrà l’udìtorio con letture e conver: 
sazioni «'indole letteraria. Si raccomanda 
a tutte lo iscritte di mon mancare. 

DSSILL- 


GENTE DI MARE. Situazione dei turni 
d'imbarco per il 13 novembre (A. Xx). 


Turno Genéralo: Marinai 43, 165, 167, 16, 
170; giovani coperta 47, 48, 49, 50, 53; mozzi 
coperta 105, 112, 113, 114, 115; ingrassatori 
38, 61, 55, 56. 57: fuochisti nafta 15, 17, 1,6,6; 
fuochisti carbone 121, 131, 134, 135, 136; care 
bonai 84, 85, 86, S7. 88; garzoni camera 4, 
7,8, 9, 11; garzoni cucina.9, 10, 11, 12, 13; 
mozzi camera cucina: 13, 14, 15, 16. 

Turno Lloyd Triestino: Marinai 76, 77, 
78, 81, 62 bis; giov. coperta in I 64, 59, 61, 
62, 635; giov. coperta in II 21, 22, 23, 24,25. 

coperta’ 16, 27, 28, 29, 30; ingrassatori 

n Ti fuochisti-208, 13, 14, 15, 19; 
carbonai 127, 144, 145, 146, 147; mozzi mac- 
‘china 17, 18, 19, 20, 21. 


Turno Cosulioh; Marinai passeggeri 1,2, 
3, 4, 5; marinai carico 2, 3, 4, 5, 6; giovani 
coperta in I 4, 6, 7, 8, 9; giovani coperta 
in IT 9, 10, 11, 12, 15; mozzi coperta si, 33, 
36, 97, 38; ingrassatori passeggeri 1, 2, 3, 
4, 5; ingrassatori carico i, 2, 3, 4, 5; fuo» 
chisti paeseggeri 1, 2, 3, 4, 5; fuochisti ca- 
rico 1, 2, 3, 4, 5; giovani macchina 13, 18,19, 
20, 21; ealonieri IT el, 1, 2, 3, 4, 5: cabinieti 
II cl. 75, 76, 2, 3, 4; camerieri JIII cl. 8,9; 
10, 11, 12; giov. camera 9, 10, 11, 12, 13; mozzi 
camera con navig, 3, 4, 6, 8 10; mozzi car 
mera senza navig. 40, 1, 3, 4, 6; garzoni cu» 
cina: 15, 16, 17, 18, 19; allievi cuochi în I: 
5, 12, 10, 13, 14, 15; allievi cnochi in ll: 16, 
15, 21,22, 23, 1 

Turno Cosulich Sud: Salonieri 2 classe: 
1, 2,3, 4,5; cabinisti 2 classe: 2, 3, 4 5, 
6; camerieri III classe: 21, 26. 27, 28, 29; 
garzoni camera: 4, 38, 6, 6 bis, 7; garzoni 
cucina: 4,5, 6, 9, 10. th 

Turn . Navig. Libera Triestina, Nord: 
Marinai 20, 22, 23, 24, 25; giovani coperta 

73 73 ingrassatori 14, 16, —, 
fuochisti —, —, —, —, —; carbonai 3, 


ila SLI 


Turno Navig, Libora Triestina, Africa: 
Marinai 20, 25, 24, 25, 29; giovani corerta 
7, 8,9, 10, 11; mozzi coperta 30, 15, 16, 18, 
19; ingrassatori 5, 6, 7, 3, 9, 10; fuochisti 
nafta 8, 9, 10, 11, 13; fuochisti carbone 14, 
16, 17, 18, 19; carbonai 3, 5, 6, 7, 8; came- 
rieri: 12, 17, 19, 20, 21; garzoni camera: 28, 

, 30, 32, 44; mozzi camera 58, 59, 1,2, 3; 
mozzi cucina 1, 5, 7,9, 10. 

Turno Tripcovich: Marinai: 14, —, —, —, 
—; giovani coperta 1, 2, 3, 4, 5; mozzi co- 
perta: 21, 2, 3, —, —; fuochisti: 13, 14, 16, 
17. 18; carbonai: 1.4,,5, 6, —. 

Turno Gerolimich: Marinai: 16, 17, 18, 20; 
giovani coperta: 6, 9, 10, 11; mozzi coperta: 
i, 6 3 fuochisti: 7, 15, 14, 15; car 
‘bonai. 7, 10, 11,12 hi 


cen le Pillole Pink:che 
potrete vincere la depressione e 
la Stanchezza che vi turbano, e 
che depongono per una povertà 
del vostro sangue, per un’ insuf- 
ficenza della vostra energia, per 
una stasi della vostra funziona- 
lità. E* precisamente usano le 
Pillole Pink 


ricostituiretelaricchezza 
del sangue in globuli rossi, in 
emoglobina, in elementi vivifi 
canti e che si paleserà dopo una 
breve cura nel colore più vivo, 
nell’ appetito migliore, nelle 
digestioni più regolari, nel sonno 
più tranquillo. 

Le Pillole Pink danno del 
sangue, ritemprano i nervi, sti- 
molano le forze, vivificano le 
energie. E con tale. prezioso 
medicamento, potrete ricupe- 
rare prontamente 


buono stato della 
vostra salute. 


Si vendono în tutte le farmacie ; L. 5,50 Ia sca- 

tola (ridotto. del 5%). Deposito generale : Pillole 
TRI 

Va) 


E: 


aercamnneena satana tI 


Ghe 


1 inasascanzzocanzinani 


Un colosso «Paramount», PARLATO ITALIANO 


DOMANI 


AL CINEMA 


ID 


DEL CORSO 


DI 


dal dramma di W Maugham 
Meravigliosi interpreti: 
Matilde Casagrande, Lamberto Picasso (l’interpre- 
te de «Il gran viaggio» di Sheriff al nostro «Verdi») 


Carlo Lombardi 


‘Sandro Salvini 


IL FILM DEL SUCCESSO! 


moglie — ho tutta l'illusione di essere 
in.villeggiatura alla Riviera. . 
Ecco due frasi con le quali si spiega 
vano i loro "temperamenti, i lore gesti 
e Io loro aspirazioni. GR 
In quello scorcio d'autunno, gli al 
beri avevano già perdute le loro toglie 
e il vento soffiava forte. La villa in 
altra stagione gaia e sorridente, aveva 
assunto un aspetta di desolante tristez- 
za, Adesso, poi, nonostante le sue tegole 
tosse, i suoi balconi di legno, Je suo tra- 
vi verdi, i suoi deliziosissimi viali e la 
campanella che tintinniva gaiamente 
quando la signora Deherche soleva ol- 


‘{trepassare il cancello, non era più che 


la casa stessa della desolazione. 

Una piccola donna di servizio venne 
ad aprirgli. ‘Egli chiese: 

— Ta signora Deherche? 

— Ta signora è uscita; ma, se vuole 
attendere, non tarderà a ritornare. 

Fu introdotto in un salotto. Accen- 
nando lo studio di Deherche, che era 
illuminato; disse: 

— Posso aspettare, qui? 

i — è il signorino Edoardo. 

— Tanto meglio; mi fa piacere ye- 
derlo e stare con lui, 

AI rumore, ch’egli fece nell’entrare. 
il bambino, che s'era già mosso, gli 
andò incontro, 


— Non t’incomodare, piccolino; che 
stai facendo? I compiti? 
— Si, signore, 


Bene, Bisogua clie tu Tavori sem:' 


pre, per far piacere alla mamma, alla’ 
tua buona mamma, 

Il ragazzo rispose: 

— Sissignore — ma con una voce fie- 
vole. Le Goutelier l’attirò a sè, mor. 
morando: ) 

7, Povero piccolo, povero piccolo! 

Il bimbo rimase immobile. Egli ave 
va un colorito piuttosto abbronzato, ca- 
pelli biondi'e folti € degli occhi di 
una chiarezza prodigiosa, con un hei 
mento birichino, L'abito a lutto gli 
conferiva una certa espressione di pe 
nosa tristezza, Lo Goutelier s'asciugò 
una lacrima, Il bambino se ne accorse, 
e un singhiozzo gli scosse il petto; ma 
poi si frenò, serrò le mascelle e non 
pianse, Rassomigliava tutto a suo 
padre, 

— Quanti amni hai 
Le Goutelier, 

— Undici anni. 

— Che vorrai fare, quando sarai 
grande? È 

— Io vorrei fare l'ufficiale di mari- 
na; ma la mamma mon. vuole. 

— E te ne dispiace? RIE 

Il fanciullo esitò un poco; poi risposa 
convinto: 

Sì Si È 

Tn quel momento entrò la signora 
Deherche: il bimbo le corse incontra, 
le porse la fronte, e infine mise a po- 
sto tutti i suoi quaderni. 

Immediatamente, Le ,Goutelier fu 
impressionato dell’improvvise. muta- 
mento operatosi nella signora. 

| £Conti 


® — gli chiese 


IL PICCOLO ii Trieste. \ag. VY, venerdì 13. novembre 1931 - Anno 


% 


La Borsa di Trieste 


novembre | ii.| 12 novembre 11] 12 
Rend. 9% |72.49| 72.40 puro: SA 146 
Littorio os| Martino]. 
Bono d%, | 0230) 2259 Merid. 610660 
Obbl. Ven. | 79.20| 79.10] Premuda | 208} 208 
BIT n. 1932 [99.873|99.874| Tripcovich| 82] 89 
B. Tn. 1940| 99.49 99.20] Tram 1170.50|170.50 
Dan.-Sava | 210) 210] Ampelea g5ij 251 
Fo.3 V. 6% 490) 490] Cant.R. A, sj st 
Comit, 1300| 1300 Fram 25,50] 25.50 
B.0.T. 4061 406] Fin.-Cosul, Eli 
Credito 701| 701] Cem. Dal, aTgj 474 
B, Roma 105|_ 105] Isonzo 20] 20 
Cred. Pop. |279.50|279.50] Spalato sij 2 
Generali | 31651 3185] Istr. Cem, Gn AT 
Ass. Ital, |347,50] 341| Kerka 166.50] 166.50 
Infortuni 1335} 1355) SELVEG 432| 432 
Riun. A its) 1115 S.T. E, G, |20,25 20,25 
Riun. B 108)| 1060] Gae-Roma | 772] 762 
Sigorta 97} 97) Iva 120] 115 
‘Adria (n.) 50) ,50| Iutificio 512|516.50 
Costiera 100) 100] Off. Nav. 78 78 
Cosulich 59| 59] Pastificio ouij 2 
Gerol. 50) 304 Pilatura  |73.50] 73.50 
Libera T. 18| 331 Terni 286 277 
Iatria-Tr, 183] 183] Tergesteo | 1231] 1231 
Lloyd Tr. ! 5531 SS 

CAMBI: Londra 75.55; New York 19.20; 


Francia, 76.45; Belgio 271.50; Svizzera Vai 
Amsterdam o Pelo cli Praga 57,65; 
Spagna i7t; Zagabria 34.70. _L. 

Cambio ufficiale dell'oro, 11-X 370.47. 


CIVILE: 


0 STATO 
BOLLETTINO DELL ROMANO: 


IT SANTI D'OGGI DI NOME 


Valentino, Vittorio, Antogino,  Quinziano, 
Omobono di Cremona. a 
NASCITE (11 novembre 1931): Legittimi: 
Del Piero Giovanni di Angel Paglietti 
Maria di Pictro; Navarra Maria di Ema- 

Russignan  Gieella di Giovanni; 


muele; E 
Eichwald Luciano di Bruno. SIA 

(ESSI: Pelaia Filippo a. 62; Zatrec 
iena Michele a. 54; Ursich Maria a. 
80: Dolce Oliviero a. 24; Civita Antonia a. 
15: Potrata Francesco a. 64; 

MATRIMONI TRASCRITTI: ‘Tempesta 
Paolo, impiegato e Obersnel Jolanda: Zec- 
chin Mario, tornitore meccanico e Rutar 
Maria, domestica; Pecenko Luigi. tranvie- 
re e Novak Maria; Marz Marcello, auto- 
guida . e Scocciai Virginia, infermiera; 
Cante Umberto, ufficiale esattoriale e Chiole 
Stefania: Blasini Federico, impiegato e Me 
danich Paola, impiegata; ‘Zadra Casimiro 
meccanico e Krauschoug Lodovica; ‘Prev. 
sini Luciano, autoguida e Lorenzini Lucia; 
Selle Augusto, elettrotecnico e_Riva Lau- 
va; Iarz Romeo, macellaio "e Konjec, Ida; 
Patamia Artemone, impiegato statale e Ko- 
bec Rosalia; Brezzi Aldo, ebanista e Mo- 
relli Amelia; Marchesini Giacomo, pensio. 
nato e Centassi Rosa; Stebel.Ranieri, elet 
iricista e Cogai Bruna; Amodeo Francesca, 
meccanico automobilista e Cok Antonia, 
giornaliera; eric. Francesco, automobili. 
sta e Metlika Maria; Rabusin Armando, 
ragioniere e Sokol Emma; Taboga Mario, 
impiegato e Skerbisch Margherita; Czer- 
mak Cirillo, elettricista e Michelazzi Mar- 
gherita; Pahor Aldo, cameriere marittimo 
e Bencie Gisella; Kranz_ Giorgio, elettri. 
cista e Michelazzi Francesca, giornaliera; 
Mosetti Pietro, barbiere e Cimolin Anna; 
Gerin Ezio, impiegato e Bozza Maria, com- 
messa; Goldstein dott. Salomone, avvocato 
e Varadi Maria Margherità. 

NASCIT® (12 novembre 1951): Legittimi: 
Giordani Bianca di Giuseppe: Galata Vin 
cenzo di Antonio; Canziani Vittoria di An- 
tonio; Battich Amedea di Giordano Bruno 
(d. t. 27 settembre 1931); Colonna Lavinia 
di Giovanni; Speri Enzo di dott. Oreste; 
Mattioni Maria di Luigi; Canova Sergio di 
Oreste. 

DECESSI: Batich Isidoro a. 59; Ivantich 
in Godini Ida a, 57; Perini Elda m. 22; Ko- 
vazh ved. Vicich Geltrude a. 88; Kofer Car- 
Îo a. 56: Gvosdancvich ved, Kraljevieh Ca- 
teritia 2.84; Angelini Vincenzo a. 53; Babich 
ved. Quintavalle Anna a- 74; Frank in Ucci. 
ni Luigia a. 72. 

MS TT 


CORRISPONDENZA APERTA 


* Pianeta. Certo che esistono stelle ri- 
spetto alle quali la mostra Terra è un pul 
viscolo: la Betelgeuse per esempio potreb- 
be contenere miliardi di globi terrestri. Ciò 
non implicà però necessariamente, come 
afferma lei, che queste stelle gigantesche 
rappresentino per le loro vaste dimensioni 
in atto della creazione più meraviglioso 
@ significativo di qualsiasi altra cosa sulla 
nostra piccoin terra. Esempi innumerevoli 
ne potrà trovare da, solo, basta che lei 
conzideri le' coso sotto dinalche altro punto 
di vista che non sia solo quello quanti: 
‘ativo. ori v 
È Lettore. Non lo sapremmo in verità. di 
rechi in libreria, si faccia dare qualche li 
bro di quell'autore e lo sfogli per vedere 
se è quello deeiderat. ci 

Ansiosa, E' p ilissimo che l’inconve- 
niente si sa verificato nelle circostanze da 
lei riferite. 

Carlo, Spiacenti d' non poterla favorire, 
poichè non diamo indirizzi commerciali. Si 
riv! al Consiglio Provinciale dell’Econo: 
mia, via della Borsa, 2, rieste. i 
Scommettitori. Sul balcone si presentò col 
berretto e alla finestra a capo scoperto. 

Volfango. La nuova gru galleggiante del 
Cantiere S. Marco ha una portata di {50 
tonnellate. s 

Pensionato. Si dice «contrarre, matrimo- 
nio»; la parola da lei rilevata yi è «scivo- 
lata» inavvertitamente ed ha formato un 
piccolo «lapsus. calami» o 

Piccola bionda felice. 1) Buon giorno, 
buona sera, la riverisco. ...che te, posse 
mo... ed altri complimenti, quello che le 
viene in bocca! 2) La scelta è vastissima, 
secondo le ste capacità finanziarie. Regalo 
mon costoso e, crediamo, sempre molto gra- 
dito: un buon litro; sa vuole, con dedica. 
3) Seriva guello che sente, ciò che lei ere- 
de pussa particolarmente farle piacere. 


Lo Scarpone. Roma (131). via Catone N. 3, 


Giovanni. Si rivolga all'Associazione Na. 
zionale Fassista della Gente di Mare, via 
Moisè Luzzatto, 9, Trieste. 

Santos Dupont. Rispondendole faremmo 
della réclame gratuita. L'indirizzo lo. po- 
trà avere presso una qualsiasi libreria. 

— Roman... de Trieste. Il teatro Costanzi 
di Roma ha già raggiunto e sorpassato i 
50 anni di vita: fu inaugurato infatti jl 97 
novembre 1830. con la «Semiramide» di Ros- 
sini, 


(Continua nel Piccolo della Sera) 


ORARIO DELLE FERROVIE 


CENTRALE; Partenze. 


VENEZIA: 0.15 M; 5.35 D (Milano, Boulo 
gne); 6.35 0 (Monfalcone, sospeso le dome 
niche); 8.05 D (Milano, Losanna, Farigi, 
Dieppe e Roma); 9.30 0S (Milano, Losanna, 
Parigi, Calais, Londra); 10,05 A; 1245 DD: 
15.10 DD (Milano, Losanna, Parigi); 19 0 
(Portogruaro); 20.20 DD (Roma, Genova); 
21,5 D (Ventimiglia e Torino). 

UDINE: 5.35 D (Gorizia); 5.50 D (Gorizia 
Piedicolle, Monaco); 6.35 A (Monfalcone; 
sospeso lo domeniche); 7.30 _DD (Udine); 
12.55 A; 15.55 D; 17.40 D (Gorizia. Piedi. 
colle, Monaco, Berlino, Klagenfurt, Vienna); 
19,00 O (Monfalcone e. giorni fefiali Gorizia, 
Udine); 20.30 O. 

POSTUMIA: 1.00 D (Lubiana, Bucarest); 
5.5 AG 7.40 DD (Vienna, Praga, Budapest); 
945 D (Fiume); 11.45 O; 15.00 D (Belgrado, 
Sofia, Bucarest); 18,35 A; 19.15 SO (Istanbul); 
20,00 DD (Vienna, Berlino), 

FIUME: 1.00 D (fino a S. Pietro indi. M); 
5,5 A; 7.40 DD (fino a 8. Pietro indi O); 
945 D; 15 D (fino a S. Pietro indi A); 20 DD 
(fino ‘a S. Pietro indi O), 


CENTRALE: Arrivi. 


., VENEZIA: 0.28 D (da Calais, Milano); 4.30 
"A+ 7.15 D (da Ventimiglia, Milano); 9.20 DD 
(da Roma, Genova, Torino, Milano); 11.40. A; 
14.35 DD (da Parigi, Losanna, Milano): 16.40 
‘A; 18.10 D; 18.65 SO (da Londra, Calais, Pa- 
rigi, Losanna, Milano); 19,32 M (da Monfal 
cone); 22.25 DD (da Dieppe, Parigi, Losan- 
na, Milano). È 
UDINE: 7.40 O; 8.50 D; 1125 D \da Ber. 
lino, Monaco, Vienna, Klagenfurt, Fiedi. 
colle, Gorizia); 15.10 A; 2123 A; 22.10 D (da 
Monaco, Piedicolle, Gorizia e da Udine) 
POSTUMIA: 4.00 D (da Bucarest-Lmbiana); 
7,0; 8.17 DD (da Vienna); 9,10 08 (da Istan 
bul); 10.55 A: 13.07 D (da Sofia, Belgrado. 
Bucarest); 16.30 O; 19.55 D (da Fiume); 21,35 
DD (da Vienna, Praga, Budapest). 
FIUME: 8.17 DD; 10.55 A; 19.55 D; 21.35 DD, 


‘GAMPO MARZIO; Partenze. 


PARENZO: 5A; {0.20 M (fino a Buio e so: 
speso la domenica); 14,5 M.; 18.25 M (fino 
a Buie). 

COSINA-POLA: 5.20 0; 7.10 M (fino a Co- 
sina e soltanto giorni festi 10,40 Dj 
12.35 M: 16.55 M (fino a Cosina) 

GORIZIA-PIEDICOLLE: 6.50 0; 
18.55 O (fino a Gorizia). 


CAMPO MARZIO: Arrivi, 


PARENZO: 6.40 M (da Buie); 12 A; 18.15 M 
(da Buie, sospeso la domenica); 2116 M, 
-POLA-COSINA: 7.40 M (Cosina); 536 O; 
13.43 M; 19,22 D: 23.10 A. i 
 PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.31 O (Gorizia); 
15.25 A; 22.07. O (Gorizia) 
ricreca ez e ec 


RINO ALESSI, direttore responsabile 
Stampato ed edito dalla 
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8.50 A, 
12.15 A; 


AVVISI COLLETTIVI 


n] 
AVVERTENZE PER. IL. PUBBLICO 


Questi avvis: possono essere ordinati dalla 
t alle 20 presso 

UNIONE, PUBBLICITA'.ITALIANA.S. A. 

Piazza Carlo Goldoni N, 1, pianoterra 
o inviati a meezo vosta co) relativo importo 
ali» stesso inciriazo. 

Coloro cla ron intendono dare îl provrio 
indirizzo mell’avvi*o, possono servirsi, Der 
il recapito della » ffarte, delle caselle fasti. 
tuita nei most:i uffici, verso pagamento 
della quota ci abbonamento, che è di lire 
1 per cinque giorni, di lira 8 per dieci + 
lira 3 per quindici giorni. Questi « vvisi vene 
gono accettati dalla 9 alle 12 0 « ‘Ue 15 alle 
80 in Piazza Goldoni N. 1 primo piano. 

L'indirizzo per le offerto 
nostre casello deve contenoro î; numero 
di controllo ela, sigla della rubrica, che 
figurano mell’indirisso dell’avviso del no- 
stro Ufficio: (UNIONE PUBBLICITA' ITA: 
LTANA S. A. Trioste) 

Offerte di persona;» di servizio 
(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. t.- 
(Interm.) cent. 50 la varola, Min. 7. 8— A 


CAMERIERA bravissima e cuoca cerea po 
sto in casa signorile. Via Bonomo ni 1lp 
AGR 


CAMERIERA onestissim capace 
servizio tavola, ottima infermiera, dispo. 
sta viaggiare offresi. Cassetta 24023 A. Unio- 
ne Pubblicità. 10 84023 A 


CAMERIERA. domestica capace lavare 
cinare, forte, rispettosa offresi. Slataper 26. 
BATSO A 


DOMESTICA s0-enne capace tu 
bene cucinare offresi piccola distinta 


fa- 
miglia. Cassetta 24025 A, Unione Pubblicità. 
24023 A. 


DOMESTICA mezza, età, capacissima qua- 
lunque lavoro, con buonissimi attestati of- 
fresi a piccola famiglia, preferibilmente te- 
desca, o.presso persona sola. Indirizzo al 
Piccolo. e 53866 A 

DONNA friulana tutto fare, offresi presta. 
servizi. Cunicoli 10, IL porta 12 84772 A 

DONNA offresi qualunque ser 
toria e pratica banco, Crispi 

6 


NE 24 Ana Hi 
ola famiglia, oppure persona sola. 
Go SERI ENI 53676 
MASSATA medin.età, buone renze, 
ciesima cuoca, lavori domes cura Ve: 
stiatio, parla bene tedesco, offresi ‘casa il 
atinta.. Rivolgersi Via Ghega9, portinaio, 
84817 A 


PRESTASERVIZI offresi ore da combinar 
ni, Rivolgersi via ‘del Pozzo, 16. II, Ladich 
(8. Giacomo). 184768 A" 


os 
La, > BAisi A 
oppure stabile, tutti fu 
, Via Pescheria 11, botta 
84785 A 


‘PRESTASERVIZI 
vori. casa offresi 
shino verdura, 


PRESTASERVIVZI capaco tuiti 
lavori offvesi. Via Valdirivo 3, portine 
h : 55656 A 


PRESTASERVIZI giovane, brava 6 pulita 
offresi dalle 8 alle 17. Via Rapicio ni 3, pt 
i 84015 A 


RAGAZZA 32-enne. brava lavori casa, per 
fetta cuoca occuperebbesi presso persona 
sola, oppure con figli anche fuori Trieste, 
miti preteso. Cassetta 24019 A, Unione Pub. 
blicità su 24019 
RAGAZZA brava offresi per prestagervizi o 
ile. Gatteri 44. pi. 84777 A 


diretto alle|L 


RAGAZZA friulana, 
Via Filippo Com 
Richieste di personale 
ogni. 80 ta narola. Minimo L. 
A. BAMBINAIA per 
Napoli, Livorno, cameriere, 
cansi. Zonta, 2, piar 


‘offri 
i 2 


CUOGHE, domestiche, prestaservizi 
Roma. Piazza Goldoni 3, II, 


nia, Palermo, 


cuoche, 


lî servizio 


e 


24039 B 
MESTI sampia sinare, tutto f: 
attestati, cercasi, Indirizzo al Piccolo. 
53608 _D 


PRESTASERVIZI media cià, 
tutto giorno, RILIL Lavoratori 


ga; d Te 16. 


Domande d’impiego e di 
SRERRTO) cent. 10 la parola. 
n Ù 


tutto 


Minimo 
Wi 


53678 B 
n) 
53600 B 


lavoro 
Di 


scama diplomi 
renze, occuperebbesi istitutrice du 
bambini. Scrivere Guastalla, Scialoja, 4, 
Viherize, _ E 5669 0 
ACCORDATORE-riparatoro pi 


uno 


per famiglia, 
2A 


Li) 


fenova, 4 domestiche 
cer- 


cucimare, stirare, cor 
si. Zovenzoni n. 4, IL 


fare, 
Posse 


ti 


amoforti (mini 


mo lite dieci), offresi. Indirizzo (postale): 


«Accordatore», Foscolo 6, porta 15 


durante ore lib 
. Offerte © 


case signorili. 


(( 


3 


(e) 


i 
Indiriz: 
25972 0 


etta). 


contabilità 
, Verso mitissime prete» 
setta 24025 O Unione Pubbli- 
rei e tanica). RAS: 
enza famiglia oftres 


FAMIGLIA onesta, buone referen 


Ze, 


offresi 


in qualità di custode e per pulizia uificio, 
senza stipendio, to camere, cucini. 
e 


Cassetta 24030 C_ 
IMPIEGATO prat; 
bili e relative vertenze legal 
qualche ora 
bili, verso miti pretese. 
Pubblicità. — 


24024 0 


24030 G 


G 


strazione stà- 
offresi per 
al giorno a proprietario sta- 
Cassetta 24024 C 


] DENTISTA teenico, cercasi 
te + cercasi. Offerte con pré- 
tese: Cassetta, 24002 D Unione Pubblicità, 
TAVORANTE e mezza lavorante sarta don 
na, cercansi. Via Artisti 4, 84813 D 
MACCHINIS , brava, cercasi. 
zo_P 1 367. 
EZZA lavorante sarta 
Piero 30, me: 


a lora, 
anino, destra, 


SRI AI 
\ giovano e garzona, n 
gozio, cercansi. Casa Mode, Battisti N: 12. 
53700 D 


TTT TEEN 

Camere mobisiate e pensioni privaie 
Richieste 

cont. 35 la parda. Minimo L. 3.50 


CAMERINO semplice, quiete, ‘unic 
quilino, cerca operaio distinto, Indir 
Piccolo. 53680 H 
CAMERINO vuoto; cerca prontamente di 
stinto anziano. Offerto Cassetta 24026 E 
Unione Pubblicità, | 24026 È 
MATRIMONIALE (eventualme nota), 
fotto o pranzo, indispensabile bagno, anche 
Vitto, cercano comingi forestieri in casa 6 
gnorile presso Non-mestieranti, per 1.0 d. 
cembre. Cassetta 2013 E Unione Pubblicità. 
24013 E 


private 


Gamere mobiliate e pensio 


.__ Oferte 
cent. 35 ©© Darola. Minimo L. 3.50 LA 


n nti 
A AA A. CAMERA mobiliata, indipenden- 
te, affittaei subito, Via, Pietà 8, porta 6. 
SAGRA 4000 F 
A. AA: MOBILIATA contralissima, in 
dente affittasi Diontamente anche per 
ni. Gelsi 12, I, Deb. 23793 
STANZA bella, mobiliata, pulitis- 
sima, ariosa, soleggiata, luce, UISOTgU Din 
S. Miche 
53608 I 


gior 


SRO affittasi distinto signore. 


MILANO commi 


alista milanese accetta | 7 


incarichi commerciali e di fiducia rappre- 
senitanze, disbrigo pratiche, Referenze, mi- 


te retribuzione. Dottor Bersani, NE 


vio_35, AMO. 


SIGNORINA pratica ufficio, stenodattilogra: 


fa, contabilità, offresi. 


porta il. 


E1OiC) 


Antonio Caccia: 6, 


VERSO vitto, alloggio, piccola ri 


pianoforte, conoscenza francese, 
hini, go 
to. (i 


Lavoro a dom 
cent. 25.14 parola. Minimo 


A; ‘ È 
Riformature ultime creazioni é. 
Piazza Vico, terzo. 


A. CAPPELLI elegantissimi nuovi, 


to 


mmpensa, 
is | offresi distinta signorina perfetto italiano, 


tedesco, 
dattilografia, un po' di stenografia, bam- 


233060. 


‘erno casa, oppure altro posto adat- 
tta 23606 C Unione Pubblicità. 


2.50 26 


Cove 
24051.C" 


AL AL SI Mazzi palazzo nuovo) calze ama: 
im. 14049 CO 


gliate, riparansi prez: 


a buon 
Ni ONDULAZIONI permi 


‘anne; 


moderni live 46; tagliature, ondulazioni 2; 


acqua 4. Tinture vesetali 
‘cue 25. O 


ABITI, 1 


antelli signora eleganti, confezio- 


garantite inno- 
ddi 31, I (attene 


na moesima accuratezza sollecitudine ne- 
to "eatro 


gozio De Rosa. Muratti 2, accan 
Excelsior. ___ 
FALEGNAME 
li, 
Lu DIEnEA 
MECCANICO speciali 
qualsiasi macchina cucire, Cavan, 
tere ae (ioni le 
MODISTA diplomata, riforma fel 
ppelli RUE 


qualu 
11 


a 46, p 
£4814 CC 


tri 1 


RAGAZZA forte, pulita, raccomandabile of 
fresi per famiglia. Bruner 5, latteria. 

d pia CS 53654 
RAGAZZA slava, bella presenza, offresi 
presso buona famiglia per i lavori di casa. 
Madonnina 4, III, p. 7. z 


IL 


RAGAZZA, off quale barista 0 came 
riera, anche fuori Trieste. Indirizzo Pic- 
colo. 78 A 


2IIT6.C0. 
lueida mobi 


prezzi convenienti. Via Scalinata 8, II 
ù 53665 CO 


moderna, confezio 


‘Donaggio. 


24034 CC 


giornata, miti pre- 
5: 


gi 


TEATRO — 
NAZIONALE 


IL CAPOLAVORO 
CHE TUTTA TRIESTE 


ATTENDE 
DI AMMIRARE 


‘ dall’immortale opera di LEONE TOLSTOI 


La storia di una fragile creatura, che, sottratta 


‘alla vita semplice della campagna e travolta dal 
turbine della gaia vita cittadina, stretta nel 
vortice di una passione sconfinata, sfida le 
ingiurie degli uomini, delle cose e del tempo 
per elevarsi, nel sacrificio e nella rinuncia, in 


un’ atm 


osfera di redenzione 


SUBLIME INTERPRETAZIONE DI 


Lupe Velez 


Il Principe Dimitri: JOHN BOLES 


. (PARLATO 
IN ITALIANO: 


Ranocchio boxeur. 


PARLATO 
IN ITALIANO 


i Divertentissimo film a cartoni animati 


L.i.ldè. dbm 


Sting Manca 
A. A. MOBILIAT, 
prontamente: 


n, 
I 


r 


raio, Risorta 1, po; 
INDIPENDENTE, el 
ia af Panino 

BILIATA elegante ngresso sca 
to norile, paraggi Portici Ch 
«tinto. Indi colo. 53655 F 
ATA, {ko comfort, i 
asi distinto, paraggi via 
1 Piccolo, 53651 
‘o person 


bero 
Indirizzo 


TR 
ATA pulitissima affittasi presso 
i Vasari 7; TILL. 53702 RP 
ILIATA, Soleggiata, comiol 
utissimo, Coroneo 17, II sinis 

53668 


sso scale affittasi. 
2400 


N. MOBILIATA, ingr 
dirivo 32, p._ 7. 
CAMERA elegantementi iliati 
mia pulizia, at90taei miao dote 
5 


CAMERA tranquilla, amico subingui 
fittasi: Commerciale dei og Lo 


CAMERA mobiliata, par 
signora © signori; Mit 
Pilotolo i ot 

CAMERA yuota afiittasi 
renzo 3, II, ‘o 
CAMERA mobiliata 
escluso nomini 


Androna San Lo 
53660 


300, conza lire 80. y fittasi 


NE: 
® Montecucco 11, 
Odi7 


Dobne 1a 
CAME camerino miobiliate, prezzo mite 
affittansi. Cardueci 24, porta 16. 00714 T° 
CAMERA vuota, comodo cucina affi 


Crispi 32, III, p. 
CAMERA mobiliat: 
libero affittasi. 
CAMERA vi 

6. Pi 


E STESA 
pppure vuota, Imeresso 
Beccherie 7, JI. 11583 I? 

asi, 70 mensili. Procu 


e 53604 1 
ingresso scale affitta 
84793 P 


E iliatavop: Uol e 
ero affittasi. Pasquale Revoltella ii, II, 
3 Ra 53669 
‘0 (libero, altro affittansi, 
portiere, 240331 
ma INIALE, comodo cucina ailitta per 
zona sola. Foscolo. sinistra, — 55644 FP 
MOBILIATA» pulitissima aMttasi distinto; 
Via Foscolo 4, I destra 84767 TS 


BIL rande, vista. mare, 
poale affittasi. Lazzaretto vecchio 7, JI sca 
a, terz 
MOBILIATA 


MOBILIATA elcsa 
fittasi distinto. Stw 
MOBILIATA bella, 


LI (î ento ff 

Via Antonio Caccia.11, porta 6. 53074. 

ILIATA ii mn affittasi 
10, 11582 P 


scale, luce 
pil 
attiguo salotto affitta 
53687 
SI affitta 
Corso Garibaldi 
93645 I° 


liata, ingri 
ona distinta pr 


STANZA so. 
ribaldi 6, II. 84786 
STANZA vuota, bella, con stufa, eventuar 
mete comodo encina affittasi p 


20) DER 
cola, distinta famiglia non mestieranto 
Indirizzo Piccolo, © 53649 


STANZA vuota, inere 
che mobhiliata affittas, 


o scale, volendo | 

Mazzini i, portiere 
84803 

bero affittasi > 


ina 0 duo vuote 
bero affittansi. Co: vi] 


STANZETTA i 
to. Cologna, 


Istruziono 
___Sent. 35 la varola. Minimo T, 


» A. ACCADEMIA danza, 8, an 
nsegnamento danze moderno. 53667 6 
DANZE moderne. Novità: Wai 
chera, Beguine, Rumba. Adulti, I 
frequentate la scuola delle Grazie, Corsi 
CO, scena. Via San Francesco 4 
scala IL Primo. Informazioni dalle 12 alle 
20 Attenzione al numero. _—__—23%40 @ 
\\ A. A. BALLARE elegante, ultimissime ni 
vità imparerete economicamente. Scuola 8 
Lucia 4. BASA GO 
DI DE DANZE moderne, ultimissime nov 
ch ea, insegna prof. Tismimezky. Via 
Cavana 13, SIr0A G 


ONTABILE în ui mese, metodo pratico 


Via Pondares 3, L 84816.G 
DATTILOGRAFIA: Prima scuola Autoriy 


1 
32 


ta, lire 1,20 lezione. Stenografia, Gatteri 
Ù 53647 


Istituto ingli 
CARI 


MAESTRA tedesca inizia lezioni riunite ne? 
signorine di conversazione, lettura pratica. 
25. lire mensili, Offerte Casetta 24010 @ 
Unione Pubblicità. 240106 

MAESTRA Violino impartisce lezioni meto- 
do Conservatorio. Ginnastica 30, Ii destra. 


to Si BA773/G- 
MAESTRA diplomata dà lezioni pianoforte 
signorine, bambini, lire 25 mensili. Ginna- 
stica 30, IV. 53662 Gr 

TEDESCO. Rignora, cercasi con- 
versazione madrelingua, Cassetta 24029 G 
Uiuione Pubblicità. 24029 G 


Oggetti rinvenuti o smarriti 
___sent. 30 la parola. Minimo L.$- HM 
OROLOGIO oro donna smarrito mercoledì 
pomeriggio. Progasi rinvenitore TRES 
Scorcola Coroneo 712, generosa mancia, 

84796 H 


e BRA /C.00, SI 
Gfferte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 

"w Mini 


tile af 
fittasi prontamente, Piccardis12.! — _64220-1 
QUARTIERE consistente tre stanze, came- 
rino. bagno, termosifone. affittasi pronta. 


®|QUARTIERINO in campagna affittasi San 


| ante, lire 150 men 


'|sl. Slataper 26 (nessuna’ spesa portatori 


10. 


cognate, 
conoscenti, 


Pi 


RINGRAZIAMENTO 
Te sottoscritte, profondamente com- 
mosse, ringraziano sentitamente tutte 
quelle gentili persone che, partecipando 
ai funerali come pure con l’invio di fiori 
od in altra guisa, vollero onorare la me- 
moria della loro amatissima 


ANTONIA TOSCAN 


Speciali ringraziamenti vadano all’e- 
gregio dott. Giuseppe Franza che co 
assidue e premurose cure assistette la 
cara Bstinta. 


Famiglie: 
TOSCAN, DEL MISSIER e GAGGION 


Giovanni. Ind 
STANZA 
vista mar 
fittaei. Ind 
STANZE 2, vuote, ro, adatto 
ufficio affittansi. Lazzaro fi, primo. 53671 1 
Hicnieste di appartamenti, botteghe 


e magazzini 
____sent. 55 la parola. Minimo L. 3.50 1 


rizzo Piccolo. 63681 I 
‘angolo, uso ufficio, 4 finestre, 
Piaz, Unità, uso telefono Aaf- 


È 
‘ontamente paraggi stazione, 
Offerte Cassetta 24017 L 
24017 L 
lotto oppure due cane 
ibilmente indipendente cer- 
‘o persona sola non mestie- 
Da trattabili. Seriver 


cina, cercasi pi 
giardino pubbl 
Unione Pubblicità 
CAMERA vuot 
te, cucina, pos 
cano sposi pre 


fubito Peluso, Galil 
QUARTIERE 12 
cercasi, 2 persone 
Micce; 


QUARTIERI ville, case, 


di 


impagne, cercane 


MEA a i St pda LR 
QUARTIERINO due cani cucina cercasi 
tra Commerciale, Ponterosso. MO 
84782 Li 


Vendite d’occasione 


cent. 35 14 narola, Minimo L. 3.50 M 


A. A. GRANDE assortimento pelli guarn 
zionìi, novità stagione, volpi argentate, az- 
zurre, rosse, faine, martore, Pelliccia conf» 
zionate e su misura. Devidé. Mazzini N. 22. 
20282 M 


ccettà bambina treenne vendonsi. Galilei 


seconde. _ Sa7g1 MO 
CARRO quatto ruote, a mano, vendo. Me- 
dia 4, 84799, M 
GASSA Controllo N Nqiong], Krupp, Mili 
irood americane, vendo fer, Treneo Ero 
ce soi. 84005 M 


moderni, lire 110, vendor 
porta.7. Mi 


DISCHI 20, 
lingrande 18, a de: 
FIASCHI ti muovi, vendonsi occu 
ne. Coen, via Pane 2. aa 1632 
CRAMMOFONO Columbia. altro vali 
straoccasione, vendonsi. Udine 2, II, sini- 
stra. E _HISTA M 
GRAMMOFONO v mo vendesi 
qualunque prezzo. 


GRAMMOFONO valigia come muovo, fortis- 
vendesi straoccasione. Cunicoli 7, IV, 
vor Fis 53701 M 

MACCHINA cucire merfettissima, 4 casser 
ti, vendesi occasionissima. Gatteri 35, nl- 
Mo. i 
ACCHINA cucire buonissima vendesi 181 
a occasione, Bosco 2, pianoterra. 24094M 


amare, spola roton- 
da, rara occasione, altra»190, vendo, Ri 
borgo 1 93692 M__ 


‘e 100, 200, 300, anche por- 


Baby proiettore diverse films ven: 


PATHE' 
Indirizzo al Piccolo, 


desi ‘occasione. 


53697 M_ 

nuoya, straordinaria, 

volpe bionda, vendonsi. Mazzini 9, IV, st 
nistra. RA04ZIM — 


finissima, 


PELLICCIA signora, séalkiy 
i normale: volpe 
ima, vendonsi 60 
TIT sinistra. Mia, 
PELLICCIA grigia, quasi nuova, mi: 
vendesi. Indirizzo Piccolo. 
QUADRA 


Madonna, 2 cori 7 
vendonsi. Via Antonio Cage + 84776 M 
SRALDABAGNO antomatie ant, stue 
fe ene, carbone, vendonsi, Via Tiziana 2, 
bandaio. ERE > 
SCALDABAGNO. g; a, lavandino, 400 
vendonsi, Padufna i 789 MO 


Unione Pubbli 


10 Piccolo. i Da 
AVALLI cella giovani cercansi, cselusi 
commercianti, mediatori. Borrelli, DO a 


CA pelle € 
ilo a Storie ( 
SCALONI per | 
ci. Vial si 
STUFA portatile È 
fallo cerco. Lutz, via Vald: 


Tunghi 


ino, BATRAN 


scheletro me 


09.6 14. 
R4768N 
a casca) 
Acquisti, vendite mobili e pianoforti 
cont. 601, parola. | inimo L. NY 
© A. MOBILI, qualità, garantita, prezzivi 


conosciuti 
cilitazioni, 


da Brod, via Venezian 7. 
LEE ZI ANI 
grandiosi, Prezzi Mai pratica; 
ti. Non comperato mobili senza visitarci. 
Tùrk, Battisti DI Di 
(CAMERE porte. piene, cucine, prezzi oc- 
AL}OAMERE Dotonei. Mazzini 2A, 4819 NN 


ARMADIO con cassetti uso farmacia o bar 
Dee Sinta Indirizzo Piecolo.t84922 NN 


AGREDAMENTO stanza pranzo, letto, sar 
AGE ‘salottino, bagno, cucina, accessori, 
Sendonsi causa partenza. CO 


ATTENZIONE m niali, camere pram 
RERENZIO] prezzi bassissimi, facilitazioni, 
Ginnastica 21. 9 SI IZARASI NN; 
ATTENZIONE! Direttamente dal produttore 
Sinoe Fabbrica mobili specializ- 
sata camere matrimonia! che facili 
zione. Palladio 5 (angolo Ross 
CAMERA pranzo moderna, lussuosa, v 
È cagi razza Goldoni 10, T, p. 9. 
desi occasione. P DIMTAR 
GRANDE partita mobili moderni, prezzi di 
fabbrica. XX Settembre 36. garea NN 
LAV chio, lettino vendonsi oe: 
no 13, mezzanino; 84765 N. 
MATRIMONIALE pranzo, cucina, studio, 
mobili ufficio, compero Dag2endo bene. 
setta 24036_N° e Publ 
x mi, vendonsi, seamb. 


pe 


È co TI, ve ioni P NI nuovi, 
RIONE: Via Niepolo 1. Informazioni do vacilitazioni pagamento. Scu dn 
È vuoto, 5 stanze, 2 erinì, |- — s 
lio affittasi prontamente L. 3780 an-| PIANINO tedesco yendesi causa PATLOnaR: 
nue, S. Lazzaro 8, portiere. 53657 I | Via Milano 14, I, sinistra, 24050 NN 


QUARTIERE due stanze, ripostiglio, cucina 
affittasi prontamente. Appiami 13 A, RO 


nie, 


QUARTIERI piccoli, grandi, ville, 


campacne affittanei prontamente. 
per 20 + 
} 


PIANOFORTE viennese, ottimo, vendo an- 
che a rate. Bruschetti. Orologio 6, primo. 
99514 NN 


intar 


PIANOFORTE 


Schnabel, salotto, 


Slata-! metallo madreperla, vendo.. Genova 21, IL 
(94809 I Sn 5 53 


veramente fuori concorrenza, fa-.]> 


ANTONIO CORSI 


Industriale e Possidente 


spirava serenamente questa mane all’alba. 

Addoloratissima la consorte EMMA n. CECCHETTI a nome pure della 
sorella MARIA ved. MOIMAS, del fratello FRANCESCO, del cognato 
ANTONIO PURICH, della cognata BEATRICE ved. CORSI, delle altre 
cognati e nipoti, ne dà la triste partecipazione agli amici e | 


I funerali dell’amatissimo Estinto seguiranno sabato 14 corr., alle ore t° 
10, movendo il mesto convoglio dalla casa N. 100 di Viale XX Settembre. 


Trieste, 12 novembre 1931 - X, 


ll presente serve da partecipazione diretta 


Pri 


sì 


pa il decesso del signor È 


suo socio e amico carissimo, avvenuto questa m@ 
dopo lunga malattia. 


titolare della Ditta Corsi & Co. “sua rappresentanté 
Trieste. 


Parenzo profondamente addolorata compie il mesto ufficio di pal 
cipare, anche a nome dei suoi «dipendenti Domenico Celegon; 
Crevatin e Mario Moretti, il decesso: avvenuto a Cittanova, 
sua autoguida 


che per lunghi anni prestò l’opera sua con zelo ed onestà. 


SALOTTINI; etudietti, vendonsi occasione. 
Steiner, Geppa 15. 1126 NN 
RIE II Alec 


7 Bommercio ed.industria 


_ cent, 60.la parola. Minimo. L. é— 


im. impresa Zimolo, via Torre Rianca 2 


Il cav. ANTONIO OLIVO; addolorato, partel 


ANTONIO CORSI 


Trieste, 12 novembre 1931. 


mi Impresa Zimolo. via Torre Bianca 28 


La FORNACE ROMANESE CANDUSSI e DA0! 


esser 
iîro cl 


ILER, con profondo cordoglio, annuncia il decesso ‘Pprod 


gnor Mlagato 
bratt 


ANTONIO CORSI |: 


Trieste, 12 novembre 1981, 


Prim. Impresa Zimolo, via Torre Bianca % 


com) 
Sela; 
un s 
di tutt 
afitica | 


La DITTA MARIO SONNI concessionaria dell’Autolinea Tr 


LUIGI FABRETTO 


1 funerali seguiranno venerdì, 13 corr., nel pomeriggio, 
Cittanova d'Istria, 12 novembre 1931. 


514 torpedo lusso quasi nuova. 
capote a perfetta chiusura. vel 
& privato prezzo occasione, Seti 
tando=recapito | Cassetta 24028 


Pubblicità, 


A. ORO, 


roviario 


diffusis 


vero pagando ber 


pignorati. Orefice: 
N. 43. 


stabui 


Ce] 
Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
‘cent. 30 la parola. Minimo L. 


IMFORMATORI bene introdotti nego: 
Jdinese, per collocamento bilancia au- 

ca; sola provvigione, Offerto Casset- 

ta 28115 P. U 

SFRUTTAM 

brevettato rivestimenti me 


osélusivisti provincie regioni. Cassetta 7_ML 
Unione Pubblicità Italiana Milano. 5675 P 


— Sapitali - Società - © 
di aziende commerciali e 

cent. 60 la carola, Minimo Hi 

DA esistente 17 anni, £ 


tizio, pochissimi concorrenti, ml) 
certa socio 50 mila. Indirizzo & 


argento, deutiere, brillanti com. 
Disimpegnansi preziosi 
Stermin, via Mazzini 


207420 


mento! mecca; cordo fer- 
.. vasti magazzini, scoperto. 
cetta forte combinazione de- 
lo rappresentanze. Portoar- 
(o) 


Mo a 
Celin 
i Viglic 
COLLABORATORE con capitale if maz 
lire cercasi per lavoro imballag; 

pria segheria. ta 
Unione Pubblic 

CAPITALISTA 1 25.000, ricerchi 

viata quale finanziatore, socio tal 
ratore. Offerte dettagliate Casse 
Unione Pubblicità, 


DENARO prendo iumeros 
privati, solìdissime, pupillat’ 
convenientissimi, trattabili 
Cassetta 24052 R Unione Pubbli 
SERCIZIO ingr olio vini 


bi 


ione Pubblicità. bo 
0 nuovo € 


co. 5 
tallici a epruzzo 
mo estero ;cercansi rappresentanti 


VERMOUTH, Cognac, liquori, cercasi piaz 


vendesi. Rivolgersi Zallar, Caffe dl 
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